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Sport   30
Federico Stroppa
pugni
da... KO
Il pugile fabrianese vince an-
che il secondo incontro da 
professionista in Germania 
con l'inglese William Knight.

In occasione del 20° del suo 
sacerdozio, don Umberto 
Rotili ha voluto fare un dono 
al Comune.

Fabriano    7
L'app del turismo
voluta da 
un sacerdote

Il Mistero
della festa

I nostri
sogni

(segue a pagina 2)
Carlo Cammoranesi 

Ci si è messo anche il cambio climatico. 
A dirci che il Natale non è più quello di 
una volta. Poi le solite polemiche su come 
oscurare il presepe, su come cambiare la 
� gura divisiva di Gesù in cucù o altri cer-
vellotici pseudonimi. Non è solo la neve 
che ci manca. Con i � occhi bianchi si sono 
dissolti anche stupore e meraviglia. Dicono 
sia per via dell’età. Succede a tutti una volta 
che si esce dal recinto dell’infanzia. Eppure 
anche gli occhi dei bambini di oggi paiono 
assuefatti e un po’ annoiati nel vedere le 
luminarie e le vetrine scintillanti. Per non 
parlare dei regali. Quelli che una volta 
trovavamo sotto l’albero e ci bastavano 
� no al 25 dicembre dell’anno dopo. Senza 
distinzione di ceto sociale. 
Il Natale ci faceva tutti uguali proprio per-
ché rispettava il nostro essere diversi. Lo 
scrittore americano John Grisham, anni fa, 
scrisse un libro che aveva come titolo «Fuga 
dal Natale». Non si è capito se fosse un au-
spicio o una constatazione. Siamo circonda-
ti da indifferenza e restiamo ostaggio della 
routine. La verità è che ci siamo dimenticati 
per cosa dobbiamo festeggiare. E non è che 
recuperando passato e tradizioni si possa 
riaccendere per incanto la magia perduta. 
Forse è il segno dei tempi questo cinismo 
che ci fodera gli occhi e ci fa intravvedere 
solo le pieghe oscure delle ombre. 
Il disincanto è la cifra della nostra epoca. 
Insieme all’arrendevolezza e alla rasse-
gnazione. Saperlo, averne consapevolezza, 
è un piccolo segnale di speranza. Non 
aspettiamoci stelle comete abbaglianti, ci 
basterebbe… la lucina dello smartphone da 
accendere quando fa buio. E che ci fa vedere 
angoli della casa che trascuriamo, oggetti 
nascosti, foto dimenticate in una cornice 
fuori moda. Le meraviglie che ci passano 
accanto silenziose. Piccole gioie quotidiane 
che lasciamo in fondo alla coda in� nita 
delle nostre improrogabili incombenze. 
Quelle meraviglie che prendono corpo in 
volti e persone precise. Che ripetono una 
parola non scontata, ma carica di signi� ca-
to: auguri. In diverse occasioni della vita ci 
sentiamo rivolgere, e rivolgiamo a nostra 
volta, questa parola che segna i momenti 
più importanti della vita, per ricorrenze, 
celebrazioni, s� de della salute, avventure 
lavorative, tappe scolastiche… ci sono, poi, 
alcuni periodi dell’anno, come appunto il 
Natale, il capodanno e la Pasqua, nei quali 
questa parola impazza ovunque. Messaggi, 
telefonate, biglietti, mail, nei quali tutti 
dicono: «Auguri!». Nell’antica Roma, e fra 
gli Etruschi, esisteva un tipo di sacerdote il 
cui compito era interpretare la volontà degli 
dei osservando il volo degli uccelli: questi 
erano gli àuguri.(...)

Consuntivo positivo di un 
anno impegnativo: dai pro-
getti sulle scuole alla viabili-
tà, agli interventi post-sisma.

Matelica   14
Bilancio di fi ne 
mandato del 
sindaco Baldini 

Tra copertine ed eventi abbiamo 
passato in rassegna l’anno appe-
na trascorso, segnalando i dieci 
momenti più rilevanti del 2023 

che hanno coinvolto l’opinione pubblica 
e l’interesse del territorio. In più le tre 
cover più gettonate ed i sogni-propositi 
per il 2024.

Servizi a pagg.3-5 di Alessandro Moscè

Un torneo di burraco e un 
aperitivo per sostenere la 30° 
edizione della manifestazio-
ne dedicata al patrono.

Fabriano    9
Il Palio si muove 
con una raccolta 
fondi



Governare l’IA 
è azione di pace
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Il Mistero della festa

di VINCENZO BUONOMO

(...) Una parola, dunque, che ha a che fare con il cielo. Alzare lo 
sguardo, osservare, riconoscere. Queste le caratteristiche dell’au-
gurio antico. Certamente oggi non abbiamo più in mente questi 
riferimenti nel farci gli auguri, ma l’origine rimane interessante. 
Uscire dal generico sperare in un futuro positivo che ancora non 
c’è, per � ssare la speranza, anche nel modo di esprimerci, in una 
nascita che è già accaduta.
Ci sembra di non dominare più le cose, di non riuscire ad arginare 
nulla. Ma in tutto questo il Natale ci ha riportato ad una notte in cui 
tutto è stato abbracciato da un’altrimenti impossibile letizia. La notte 
in cui il silenzio è stato attraversato, per la prima volta, dal vagito 
del Figlio di Dio. Tutto ciò che gli uomini si erano augurati � no a 
quel momento, cioè la venuta del Messia, � nalmente era accaduto. 
La cosa sorprendente è che nessuno se ne sia accorto. Un augurio 
che si è realizzato senza che ce ne accorgessimo, perché l’ingresso 
di Dio nella storia è avvenuto quasi di nascosto, come accade con 
i doni più grandi. Li attendiamo, facciamo di tutto per averli, pre-
ghiamo perché ci raggiungano e poi ci sorprendono all’improvviso.
Gli unici che si sono accorti sono stati quelli a cui è stato annuncia-
to: i pastori. Forse sono stati scelti loro, come primi destinatari di 
questa novità, perché erano gli ultimi e perché vegliavano di notte.
L’augurio di essere ultimi, cioè semplici, veri, amici della realtà. E 
poi l’augurio di essere gente che veglia mentre tutti dormono. Gesù 
stesso raccomanda di non essere trovati addormentati quando tornerà 
alla � ne dei tempi. Svegli in ciò che ci è stato annunciato come la 
vera novità: Cristo ha preso la nostra umanità. Il primo luogo della 
veglia occorre che sia proprio ciò che siamo, per non correre il ri-
schio di occuparci di tutto e trascurare noi stessi. Nessuno potrebbe 
rimediare dall’esterno alla trascuratezza di noi.
Tutti abbiamo bisogno di aver vissuto un Natale così, al modo dei 
pastori: ultimi e svegli. L'augurio per il 2024 che parte.
Come ogni anno, la recita di Natale sembra essere venuta benissimo. 
Ognuno ha interpretato il proprio ruolo alla perfezione: dal nego-
ziante che ha venduto i regali alle cene sociali, dai piccoli gesti di 
solidarietà � no agli immancabili messaggi d’auguri. È andata così 
bene che non è stato necessario neppure fare troppo can can sui 
presepi o sui simboli della tradizione: ogni cosa ha concorso a far 
dimenticare il festeggiato e il motivo della festa. Natale va così: la 
gente ci carica talmente tante cose addosso, che il contenuto della 
festa scompare, annega.
Eppure, le feste cristiane hanno uno scopo molto semplice: scoprire 
qualcosa di più su Cristo. E questa scoperta non sta in un nuovo libro, 
ma accade nella storia. Infatti, non esiste Natale senza Pasqua, non 
esisterebbe la possibilità di celebrare il Natale – e capire qualcosa di 
nuovo su Cristo – se quello stesso Cristo non fosse ancora presente e 
operante ora. Solo perché quel bambino è ancora oggi una presenza 
viva è possibile ogni anno, ogni istante, conoscerlo un po’ di più. 
Il Natale, dunque, o avviene in un rapporto – nel rapporto con Lui 
– oppure è solo una grande abbuffata, intrisa di molti moralismi, 
prima della sbornia di Capodanno.
Cristo emerge come il punto dove la domanda inesauribile dell’uo-
mo incontra il Mistero, dove il Mistero diventa compagnia, diventa 
amicizia, diventa presenza. Da adesso la vita non sarà “tutta rose 
e � ori”, ma – questo è il Natale che continua e non svanisce come 
l’ennesima data del calendario, – smetterà di essere abbandonata a se 
stessa. L’amore non sarà più in balia di sé, l’amicizia non sarà più in 
balia di sé, il dolore o la delusione non saranno più emozioni senza 
motivo, ma tutto potrà trovare senso nel rapporto con quel bambino.
Quando il bambino nasce, Maria lo avvolge in fasce. Quel bambino 
non è un mago, ma è l’inizio di un cammino. Un cammino dove 
si piangerà, dove si faticherà, dove a volte non si capirà niente. 
Tuttavia, è un cammino. In� ne “lo depose nella mangiatoia”. San 
Francesco, 800 anni fa, volendo riprodurre la natività, chiese soltanto 
una mangiatoia. Perché la mangiatoia è la Chiesa, la mangiatoia è 
l’altare dell’Eucaristia. Quel bambino non è nato e poi morto. Quel 
bambino è nato per rimanere con noi nella Chiesa. 
C’è un’umanità nuova che Dio fa nascere per noi, un’umanità che 
prende sul serio tutto quello che siamo, che è compagnia, che è 
cammino e che resta accanto a noi nei volti vivi della Chiesa e nel 
sacramento dell’Eucaristia.
Il giorno di Natale ci è stato dato per entrare di più dentro questo 
mistero per diventare di più amici di quel bambino. Non importa 
come abbiamo vissuto � no a oggi, non importa la nostra distrazio-
ne, non importa se la recita cui tutti partecipano in questi giorni ci 
aveva allontanato dalla percezione della festa. Quello che conta è 
che Lui c’è. E che, senza alcun nostro merito, ha preso la decisione 
più inaudita e ostinata della storia. Quella di aspettarci e di volerci 
incontrare. Alla libertà di ciascuno spetta solo lo spazio di una 
risposta. Nell’attesa dei Magi che arrivano e di un nuovo anno che 
ha già consumato i suoi primi giorni.

Carlo Cammoranesi

Un nuovo anno si apre, 
ma all’insegna della 
guerra. Il susseguir-
si degli avvenimenti 

sembra avere creato la convin-
zione che il con� itto sia l’unico 
strumento per regolare i rapporti 
tra i popoli e tra le nazioni. Tutto 
questo mentre la pace, invocata e 
desiderata, si allontana dal cuore 
degli uomini prima ancora che dai 
negoziati della diplomazia o dalle 
attività che istituzioni nazionali e 
organismi internazionali mettono 
in atto perché le armi possano 
tacere. Ucraina, Palestina e Me-
dio Oriente, Myanmar, Etiopia, 
Yemen…le vittime della guerra 
sono in aumento, e con loro cresce 
l’abitudine � no all’indifferenza. 
Quasi che tutto rientri in una 
quotidiana normalità.
Ad aggravare lo scenario è il dato 
che si combatte abbandonando 
quei comportamenti che parados-
salmente de� nivamo “corretti”, 
lasciando spazio ad una volontà 
di potenza che supera divieti, 
aggredisce, sparge terrore, usa ri-
sposte e mezzi sproporzionati, non 
distingue più tra obiettivi militari 
e civili inermi. Quanto maturato 
dalla coscienza internazionale, 
spesso dopo eccidi, genocidi e 
distruzioni di massa, è ormai 
dimenticato. Al suo posto l’azio-
ne militare sempre più si af� da 
a nuove tecnologie, a so� sticate 
forme di intelligenza che se sono 
il culmine di ricerche e risultati 
tecnico-scienti� ci, evidenziano 
l’assenza di responsabili a cui 
attribuire gli effetti della loro ap-
plicazione, liquidati come “effetti 
collaterali”.
Siamo nell’era dell’intelligenza 
arti� ciale, è indubbio. Qualcosa 
che riguarda certamente i con� it-
ti, anzi ne determina la condotta e 
gli esiti, ma che ha ormai invaso 
e pervaso anche la nostra quoti-
dianità. Per alcuni l’IA ha toccato 
le aspirazioni più profonde ad una 
tecnologia illimitata, per altri il 
desiderio di pro� tti sempre più 
consistenti, per altri ancora ha 
fatto sorgere la speranza che attra-
verso sistemi so� sticati qualcuno 
possa… pensare al posto nostro. 
Non è più l’eterno contrapporsi tra 
il desiderio della conoscenza e il 
reale dell’umano, quanto piuttosto 
una illimitata � ducia verso una re-
altà che se non riesce a risolverci 
tutti i problemi quantomeno ci 
esime dalle responsabilità rispetto 
ad atti e fatti. E così, avvolti nel 
virtuale, restiamo testimoni di un 
modo di operare che sostituisce 
il risultato al pensiero in nome 
di una programmazione, di un 
sistema di apprendimento e di 
attività che coinvolge i valori ba-

silari dell’azione umana (è forse 
troppo parlare di bene e male?), 
e � nanche determina le modalità 
del sapere.
Di qui la ri� essione posta dal 
Messaggio per la Giornata mon-
diale della pace che apre questo 
2024, nella quale Papa Francesco 
ci invita non ad uno sterile ri� uto 
di tutto ciò che può essere real-
mente sussidiario all’agire umano, 
ma ci immette nel rapporto intrin-
seco dell’IA con l’idea di pace.
I processi di pace hanno certa-
mente bisogno di ogni tipo di ap-
porto, sostegno, intelligenza, ma 
come dice Francesco essi debbono 
scaturire dal cuore dell’uomo e 
non possono quindi limitarsi a tec-
nologie che per quanto so� sticate 
hanno i loro limiti negli interessi 
più svariati e nelle attenzioni di chi 
vuole aumentare soltanto il proprio 
spazio di potere, le proprie sfere di 
in� uenza o compiere un passo di 
supremazia sull’altro, escludendolo 
o emarginandolo.
Riconoscendo il positivo di ciò che 
la ricerca e la tecnologia produco-
no dando impeto e nuova linfa alla 
scienza, l’invito del Messaggio è 
governare il processo. L’intelli-
genza arti� ciale, come ogni altra 
situazione che si propone nella vita 
delle persone, degli Stati e dell’in-
tera comunità internazionale, non 
è frutto di improvvisati disegni, 
ma segue la logica tipica di ogni 
processo nel quale si accomunano 
e spesso si confondono intuizioni, 
studio, conoscenza e previsione 
degli effetti nel concreto del vivere 
sociale.
Per questo, come ogni altra re-
altà, anche l’IA va governata 
attraverso strumenti che possono 
nascere all’interno degli Stati, di 
loro raggruppamenti (ne è esem-
pio la recente regolamentazione 
dell’Unione europea). È lo sforzo 
necessario di fronte ad un feno-
meno non ancora esploso nella 
sua completezza e soprattutto non 

ancora visibile nel suo potenziale 
e, almeno nella generalità dei casi, 
in tutti gli effetti possibili, pratica-
bili e di supporto. L’idea del Mes-
saggio di Papa Francesco di una 
regolamentazione internazionale 
mediante appositi atti normativi 
è una modalità da percorrere 
nell’obiettivo di governance, pur 
sapendo che potrà incontrare le 
stesse dif� coltà emerse di fronte 
alla proposta di regole internazio-
nali per governare la rete. Anche 
nel caso dell’IA, infatti, ad essere 
toccati sono interessi particolari, 
investimenti, impegni economi-
ci, ritorni in termini � nanziari, 
ma anche commercio e � ussi di 
armamenti, sistemi di alleanze 
e risposte di blocco rispetto ai 
con� itti ed alle possibilità di pace.
Tutto ciò che è autenticamente 
umano va letto, valutato e riportato 
nella quotidianità dell’agire della 
famiglia umana, come insegna la 
dottrina sociale della Chiesa. Ma 
questo richiede non soltanto di va-
lutarne gli effetti ma di governarne 
l’uso, ponendo cioè degli obiet-
tivi e soprattutto rendendo ogni 
nuova situazione come possibile 
strumento di azioni solidali. Un 
agire che coinvolga e non crei ul-
teriori divisioni, visto che i divari 
tra persone, comunità, paesi sono 
già tanti, troppi. L’assurdo della 
guerra, poi, che nell’immediato 
ci mostra distruzione e vittime 
di armamenti supportati dall’in-
telligenza arti� ciale, fa ri� ettere 
ulteriormente: è possibile declinare 
ogni responsabilità, attribuendola 
alla macchina, con� dando che la 
stessa sia infallibile e anche attra-
verso gli errori può apprendere? 
Tornano in mente le parole che 
Hal 9000, il freddo calcolatore 
del � lm 2001 Odissea nello spa-
zio pronunciava di fronte a chi 
richiedeva di essere ascoltato: “Le 
mie responsabilità coprono tutte le 
operazioni dell’astronave quindi 
sono perennemente occupato”.

(Foto Ansa/Sir)
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di ALESSANDRO MOSCÈ

I 10 eventi del 2023
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Alcune 
opere dei 
bambini

Congratulazioni
Dottor Diego!
Mercoledì 13 dicembre, Diego Berionni
ha conseguito la Laurea Magistrale 
presso l'Università di Padova diventando 
Dottore in Medical Biotechnologies 
con la votazione di 110 e lode.
Congratulazioni e tantissimi auguri dalla nonna 
Maria, dai genitori Liana e Fabrizio, dalla sorella 
Greta, dagli zii, dai cugini Matteo e Simone 
e da tutti i familiari.

Tante emozioni nella serata dell’ultimo dell’anno. L’impe-
gno e la passione per la nostra città sono stati ricambiati 
con un’affl uenza numerosa da parte dei fabrianesi, che 
hanno affrontato la pioggia per partecipare alla festa in 
piazza.

Luciano Robuffo, presidente Gold Eventi

A Capodanno un’animazione divertente e garbata, 
coordinata dall’associazione Gold Eventi e dal Co-
mune di Fabriano, ha raccolto 2.000 persone per uno 
show innovativo tra dj, vocalist e un ricco servizio di 
food&drink.

Diego Berionni

L’Ist i tuto Tecnico 
Agrario Giuseppe Vi-
varelli, promotore del 
Festival Francesco 
Scacchi 2023 in colla-
borazione con la Came-
rata Musicale del Gentile ed il sostegno della Regione Marche, propone 
uno spumeggiante appuntamento per il nuovo anno dal titolo "Auspici!" 
giovedì 4 gennaio alle ore 17.30 all’Oratorio della Carità. In una cornice 
di opere d’arte curate dal Liceo artistico Mannucci ascolteremo il grande 
repertorio classico con musiche di Nielsen, Mozart, Sibelius e Grieg. Un 
programma affascinante che metterà in mostra anche eccellenti giovani 
concertisti come la solista al pianoforte Lucrezia Liberati. 

Il Festival Scacchi 
presenta Auspici!

Quando si realizzano 
magni� che installazioni 
nell’incantevole luogo 
dell’Oratorio del Gonfa-
lone è inevitabile stampa-
re una cartolina artistica 
che sia testimonianza di una iniziativa e un biglietto da visita da dare ai 
tanti turisti che visitano l’Oratorio del Gonfalone. L’artista fabrianese 
Patrizia Balducci con grande passione e doti artistiche ci regala da 
diversi anni splendide installazioni che arrivano al cuore del visitatore, 
per l’eleganza del progetto e la bellezza dell’opera coinvolgendo le 
persone in un'emozionante 
visione. Giulio Brega, il noto 
fotografo fabrianese, con uno 
scatto d’autore, è il prota-
gonista della bella cartolina 
che è molto apprezzata dalle 
tante persone che visitano il 
Gonfalone. La mostra dei 
presepi artistici/artigianali si 
è arricchita di altre Natività 
e gli autori sono: Sandro 
Farroni, Bruna Serra, per un 
totale di 48 opere esposte. La 
mostra è visitabile sabato 6 
e domenica 7 gennaio dalle 
ore 10.30/12.30 – 16.30/19. 

Sandro Tiberi

Una cartolina 
per il Gonfalone

Tra il vociferare gioioso dei 
bambini, delle famiglie, e dei 
tanti curiosi intervenuti, si è 
svolto il taglio del nastro alla 
presenza dell'assessore alla Bel-
lezza del Comune di Fabriano 
Maura Nataloni, del presidente 
dell'Avis Sebastiano Paglialunga 
e delle docenti. L'evento? "Arte 
in scatola" con caccia al tesoro.  
Il tesoro? Gli artefatti realizzati 
dai bambini con varie tecniche, 
materiali inseriti in preziose 
scatole esposte nell'attività com-
merciali di Fabriano e Cerreto 
d'Esi. Per l'esattezza 200 opere 
per le scuole dell' Infanzia Aldo 
Moro, Bruno Munari, Santa 
Maria e 50 opere per la scuola 
Hansel Gretel di Cerreto d'Esi. 
L'assessore Nataloni ha ribadito 
l'importanza del legame scuola 
-territorio, dell'utilizzo di ma-
teriali di riciclo per favorire lo 
sviluppo ecosostenibile nelle 
nuove generazioni. Paglialunga 
si è soffermato sull'importanza 
dell'iniziativa ed il suo legame 
con il territorio come uguale 
obiettivo perseguito dall'Avis. 
La "caccia" continua � no all'8 
gennaio tra l'attività del Centro 
Commerciale Gentile, Coop, via 
Bruno Buozzi, quartiere Piano, 
Centro Storico.

Lucia Cucchi 

Arte in scatola
con il... tesoro

La data 
di scadenza...

La loro eleganza non ha una scadenza. Non scade la loro bellezza e neanche
la loro voglia di giocare e restano dolcissimi anche crescendo. Lo sanno in pochi. Provare per credere!
Abbiamo cinque favolosi cucciolotti di gatto di otto mesi che cercano una casa. 
Pare che a tre mesi un gatto sia già vecchio, scaduto e nessuno 
lo guarda più e nessuno lo vuole in casa! Si trovano a Fabriano.
Vaccinati e femmine sterilizzate. 
In regalo per seria adozione 3381159663 - 3383395237



FABRIANO
FARMACIE

Sabato 6 e domenica 7 gennaio

MONZALI
Piazzale 

G. B. Miliani
Tel. 0732 21918

DISTRIBUTORI
Domenica 7 gennaio

Self-service aperto in tutti i distributori

EDICOLE
Domenica 7 gennaio

Mondadori Point Corso della Repubblica
Sinopoli Giuseppe Via Corsi 

CROCE ROSSA
Via Brodolini, 121

tel. 0732 21948 orario continuato

CROCE AZZURRA
Via Brodolini, 22 tel. 0732 629444

GUARDIA MEDICA 
Rivolgersi al tel. 0732 22860

GUARDIA MEDICA veterinaria
Rivolgersi al tel. 0732 7071

BIGLIETTERIA FERROVIARIA
dal lunedì al sabato

dalle ore 6.30 alle 12.30 e dalle 13.30 alle 19.30
domenica dalle ore 13.30 alle 19.30 - Tel. 0732.5345

Agenzia Viaggi del Gentile 
Atrio stazione FS

dal lun. al ven. ore 8.30-12.30 e 16.30-19.30
sabato 8.30-12.30, domenica e festivi chiuso

tel. 0732.5345 - 0732.5066 - fax 0732.233063
www.viaggidelgentile.it

Agenzia viaggi Santini via Buozzi 24
lun/ven 9-13 e 16-19, sab. 9.30/12.30

tel. 0732 23161 www.santiniviaggi.it
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Gli aspetti 
salienti 

della vita 
pubblica 

e la 
speranza 

di un 
cambio 

di marcia

di ALESSANDRO MOSCÈ

CRONACA

L'augurio per 
il nuovo anno
IL PALAGUERRIERI
La ristrutturazione del palazzetto dello sport richiede un investimento 
di 4,3 milioni di euro così � nanziato: 2.350.000 euro tramite mutuo 
attraverso l’Istituto per il Credito Sportivo, 500 mila euro di contributo 
della Regione e 1.450.000 euro di fondi di bilancio, come previsto dalla 
variazione approvata il 30 maggio scorso. A seguito della veri� ca sismica 
e della valutazione dello stato della struttura in legno alla � ne del 2020, 
l’impianto è stato chiuso a causa di carenze strutturali. L’intervento prevede 
il ripristino delle condizioni generali di sicurezza statica dell’edi� cio, così 
da permettere il suo riutilizzo con la presenza di pubblico per le attività 
sportive. L’incarico professionale per la progettazione esecutiva è stato 
af� dato all’architetto Roberto Buccione di Roma. L’auspicio dei cittadini è 
che la tabella di marcia venga rispettata e che il palazzetto sia consegnato 
entro la � ne del 2024.

LA PALAZZINA DELL’OSPEDALE
E’ uno dei propositi sui quali si dibatte la 
politica cittadina in attesa di novità per 
il 2024. Ad oggi la realizzazione della 
struttura dell’Ospedale Pro� li appare 
lontana, nonostante l’approvazione del 
progetto de� nitivo e l’intenzione di anda-
re a gara secondo le previsioni tecniche. 
La sanità fabrianese è in sofferenza: 
mancano medici, infermieri e non sono 
stati assunti gli operatori necessari per 
riaprire il reparto di Pediatria a tempo 
pieno. Rimane de� nitivamente chiuso il 
Punto nascita. Ricordiamo che il progetto 
della palazzina prevede che il livello 
a pian terreno sia raggiungibile dalle 
ambulanze dal fronte ovest dell’edi� cio 
in corrispondenza del piazzale da cui si 
accede al Pronto Soccorso. Questo livello sarà articolato nelle seguenti 
aree funzionali: diagnostica di emergenza, rianimazione, aree di supporto 
e area logistica. Il primo piano sarà dedicato al blocco operatorio. Ci sa-
ranno quattro sale chirurgiche collegate al resto del presidio ospedaliero 
attraverso una passerella coperta che consente di accedere dai reparti alle 
nuove sale operatorie e al polo diagnostico.

LA PEDEMONTANA 
FABRIANO-MUCCIA
Per ciò che riguarda le intervalline della Pedemontana Fabriano-Muccia, 
mancano quattro svincoli di otto chilometri pari a 91 
milioni di investimento: un altro pezzo del ramo della 
Quadrilatero tra Fabriano e Camerino af� nché la pre-
visione sulla consegna dei lavori venga rispettata. Si 
tratta di un investimento fondamentale per la Regione 
Marche al � ne di dotare i territori dell’area interna di 
opere adeguate alle esigenze dei cittadini e delle imprese. 
La Pedemontana serve il territorio colpito dal sisma nel 
cuore del collegamento tra Marche e Umbria: un’area 
che oggi, come sappiamo, sta attraversando una grave 
crisi industriale. 

LA CITTA’ CREATIVA 
UNESCO
Ricorrono nel 2013 i dieci anni dalla nomina di Fabriano 

a Città Creativa del Network Unesco, iscritta alla categoria del Craft & 
Folk Art. Proprio nel 2023 l’attività è stata particolarmente intensa ed è 
culminata nella prima edizione di “Fabriano Carta è Cultura”, evento che 
ha consentito di intrecciare relazioni � nalizzate a nuovi progetti. L’au-
gurio è che si realizzi anche un’iniziativa di grande respiro, sullo stile 
di “Poiesis”, che tanto successo e visibilità aveva consentito di ottenere 
con l’arrivo in città di personalità artistiche di livello internazionale e una 
straordinaria eco mediatica.

LE CASE POPOLARI
Fabriano registra 190 richieste di alloggi di edilizia popolare, ma non è in 
grado di dare una risposta a tutte le esigenze. L’amministrazione ha ema-
nato il bando per 21 alloggi a canone concordato, mentre sta procedendo 
da parte dell’Erap l’assegnazione degli ultimi appartamenti di una prima 
tranche. Si tratta di 46 case la cui consegna è iniziata lo scorso 18 ottobre 
presso la sede dell’Ambito territoriale sociale 10. Ad Inizio 2024 si ag-
giungerà una seconda tranche di 16 alloggi relativi alla palazzina di via 13 

luglio. L’amministrazione procederà 
tramite l’Ambito alla realizzazione di 
altri 5 alloggi di housing sociale in 
via Saf�  con un � nanziamento PNRR 
di 240.000 euro. L’augurio è che si 
possano studiare ulteriori interventi 
per dare una dimora ai più bisognosi.

LA SICUREZZA 
URBANA
Quest’anno sono stati molteplici gli 
interventi dei Carabinieri e della Po-
lizia di Stato con pattuglie in divisa e 
in borghese. La sicurezza urbana è a 

rischio. Molti i giovani denunciati per guida 
in stato di ebbrezza, così come altrettante 
le patenti ritirate. Sono risultati in aumento 
i furti aggravati e le truffe sulla vendita 
online dei prodotti commerciali. Aumenta 
anche il consumo degli stupefacenti, in 
particolare di hashish, marijuana, cocaina, 
eroina e sostanze sintetiche. La speranza è 
che si attenui la circolazione della droga 
tra i giovani, così come il fenomeno della 
microcriminalità, compresi il bullismo e il 
vandalismo.
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Festival Film Fest da record
Edizione ricchissima con 52 cortometraggi in concorso da 17 paesi del mondo

Cala il sipario 
su questa edi-
zione 2023 del 
Fabriano Film 

Fest, un’edizione ricca 
come mai in questi 11 
anni di attività del festi-
val, impreziosita dalla 
restituzione al pubblico 
del meraviglioso cinema 
Montini, in pieno centro 
storico, dove si è svolta 
la maggior parte degli 
eventi. Ma altre sono 
state le location presti-
giose di questa edizione: 
da Zona Conce, mes-
sa a disposizione dalla 
Fondazione Carifac – 
storico main partner 
dell’evento - sia per i 
workshop di recitazione 
con i bambini che per la 
presentazione di libri, 
al Museo della Carta 
e della Filigrana per la 
preziosa mostra “Cine-
ma di Carta Fabriano” con opere 
provenienti dal “Museo Cinema 
a Pennello” di Montecosaro, � no 
ad arrivare al Teatro Gentile, in 
occasione del concerto della banda 
musicale del Corpo nazionale dei 
Vigili del Fuoco martedì 12 dicem-
bre, e la proiezione dei cortome-
traggi “La campanella” e “Giulia 
e il capoposto”, di Antonio Maria 
Castaldo, vigile del fuoco e regista. 
Un’edizione all’insegna dell’inclu-
sione e del sostegno ai 17 obiettivi 
dell’Onu per un mondo sostenibile: 
si riconferma infatti il premio 
Women empowerment – storie di 
forza, autostima, consapevolezza, 
con giurate la giornalista Susanna 
Rotunno e le attrici Antonella Fat-
tori, Lucianna De Falco, Daniela 
Terreri, andato a “The red suitca-
se” del lussemburghese Cyrus 
Neshvad, oltre una serie di attività 
inclusive che il festival ha messo 
in atto per sostenere attraverso 
attività concrete i goal dell’agenda 
Onu 2030: il pomeriggio dedicato 
ai non vedenti in collaborazione 
con Uici - Unione Italiana Cie-
chi e Ipovedenti di Ancona, sede 
di Fabriano, che ha portato alla 
premiazione delle studentesse 
Alice Armezzani, Agnese Argen-
tati, Alexandra Torres, Margherita 
Ventura e ai professori Riccardo 
Tomassetti e Marco Giombini del 
Liceo Artistico Edgardo Mannuc-
ci di Fabriano da parte di Laura 
Bortolozzi e Nicodemo Martino 
per Rai Pubblica Utilità, media 
partner del festival, per il lavoro 
di audiodescrizione del � lm “Do 
ut des” di Valentina Tomada; oltre 
al momento del “Cinema ascoltato” 
con il podcast “Il cielo di Marte” a 
cura di Youteller, scritto dal mar-
chigiano Paolo Consorti, cui è stato 
dato il premio Creatività. 
Ma, nell’ottica dell’inclusione, an-
che letture di Italo Calvino, di cui 
decorre il centenario dalla nascita, 
per gli anziani nelle Rsa fabrianesi 
da parte dell’attrice Claudia Men-
garelli; la proiezione dedicata agli 
studenti delle scuole medie locali 
con l’attribuzione del premio Mi-
glior � lm Kids; il laboratorio per 
bambini a cura dell’associazione 
fabrianese Papaveri e Papere; la 
Giuria Giovani; le attività in col-
laborazione con il Liceo Artistico 
Mannucci; i tour guidati della 
città; la mostra “Cinema di carta 
Fabriano” con i bozzetti delle 

locandine più 
famose, rigo-
rosamente su 
carta Fabriano: 
una valorizzazione 
del territorio volta a 
sottolinearne le poten-
zialità.
La giornata di sabato 9 dicembre 
è stata interamente dedicata alle 
Marche, con presenze importanti 
che hanno animato un panel di di-
scussione sul Cinema nella nostra 
Regione: l’assessore alla Bellezza 
del Comune di Fabriano Maura 
Nataloni, il direttore della Mar-
che Film Commission Francesco 
Gesualdi, l’assessore regionale alla 
Cultura Chiara Biondi, e Donatella 
Pascucci della direzione generale 
MiC Cinema. 
52 i cortometraggi in concorso da 
diciassette Paesi del mondo, sele-
zionati da oltre 400 opere iscritte 
in questa edizione 2023. Tutti i � lm 
stranieri sono stati sottotitolati in 
italiano dal FFF per una migliore 
fruizione da parte del pubblico. 
Film che si possono ancora trovare 
in streaming sulla pagina dedicata 
al Fabriano Film Fest di WeShort, 
portale di � lm online, quest’anno 
importantissimo media partner 
dell’evento. Fino al 23 dicembre 
era infatti possibile vedere i � lm 
e concorrere all’attribuzione del 
Web Award per quello maggior-
mente visualizzato, con premio di 
500 euro. 
E ancora, cinque lungometraggi 
proiettati, per il “Fabriano Film 
Fest in lungo” tra cui il � lm di Pao-
la Cortellesi “C’è ancora domani”, 
in collaborazione con la multisala 
Movieland, con ospite Vinicio 
Marchioni cui è stato attribuito 
il premio “Filigrana d’Autore”. 
Ma anche l’attribuzione di premi 
nuovi, come il We Care al miglior 
corto ambientale, che è andato 
al film “Bad seed” di Nadège 
Harrygers; il Premio Faber - The 
purest air experience, che è andato 
al � lm indiano “The silent echo” di 
Suman Sen, con un premio di 500 
euro messo a disposizione dalla 
Faber; il premio WeShort, che 
comprende la distribuzione sullo 
stesso canale del � lm vincitore, 
andato al tedesco “Corruption on 
Earth” di Omid Mirnour. 
Vincitore del Premio Bisci come 
Miglior � lm per questa edizione 
è stato il lussemburghese Cyrus 

Neshvad con 
il suo “The 

red suitcase” 
che ha fatto in-

cetta di premi, 
oltre al premio di 

1.000 euro) aggiudi-
candosi anche il premio 

del pubblico (incredibilmente ex 
aequo con “Corruption on Earth” 
di Omid Misnour), la Miglior re-
gia – Premio Rotary, e il premio 
Women empowerment, ritirati 
personalmente dal regista, presente 
a questa edizione del festival. Mi-
glior fotogra� a all’inglese James 
Swift per il � lm “Joey”, Miglior 
commedia – Premio IBeer al fran-
cese “Fortissimo” di Victor Cesca, 
Miglior sceneggiatura al lussem-
burghese Alejandro Bordier per il 
� lm “Caroline on the roof”, Miglior 
attore ex aequo a John Simm per 
“Joey” e ad Arnaud Dezitter per 
“Fortissimo”, anche quest’ultimo 
presente alle premiazioni, venuto 
direttamente da Parigi e ospitato 
dal festival, come tutti i registi 
presenti. 
E ancora premio Miglior attrice a 
Marjan Alizadeh per “Split ends”, 
Miglior � lm d’animazione a “Ca-
ramelle” di Matteo Panebarco, 
premio WeShort a “Corruption on 
earth” di Omid Misnour, Miglior 
Film Giuria Giovani all’inglese 
“The stupid boy” di Phil Dunn, 
premio WE CARE - miglior corto 
a tematica ambientale al francese 

“Bad Seed” di Na-
dège Herrygers, pre-
mio Claudio Casadio 
Tarabusi – Occhi sul 
mondo a “Marrobbio” 
di Damiano Impic-
cichè. 
Menzioni speciali a 
“Flower” di Carolyn 
Gair (Usa), “I am 
not down” di Jyoti 
Madnani Singh (In-
dia), “Sir” di Maurizio 
Ravallese. 
Molti e molto impor-
tanti i giudici nelle 
diverse sezioni: Neri 
Marcorè e Paolo Con-
sorti per il miglior 
f i lm marchigiano; 
Susanna Rotunno, 
Lucianna De Falco, 
Antonella Fattori, Da-
niela Terreri per la 
sezione “Women em-
powerment”; Salvato-
re Basile, Alessandro 

Pondi, Stefano Reali, Andrea Ma-
gnani, Fabio Sartor, Sara Zanier, e 
il disegnatore e animatore Simone 
Massi, cui è stato attribuito l’altro 
premio “Filigrana d’Autore” di 
questa edizione del festival, dopo la 
proiezione del pluripremiato corto 
“A guerra � nita”. 
Ospiti importanti hanno salutato 
il pubblico e si sono intrattenuti 
per un’intervista: Sara Zanier, 
Fortunato Cerlino, Monica Valle-
rini, Massimiliano Bruno, Andrea 
Magnani, Roberto Capucci, 
Stefano Ambrogi.
Altri eventi hanno fatto 
da contorno alle pro-
iezioni, come 
la masterclass 
di regia nella 
commedia tenuta 
dal regista e sce-
neggiatore Alessan-
dro Pondi, l’incontro 
con Marco Galli “Il 
maestro plasmatore Lu-
chino Visconti e la sua 
musa Helmut Berger”, la 
presentazione del libro 
“Omicidio alla Rai” di Al-
berto Guarnieri, le proie-
zioni legate al gemellaggio 
con il festival greco Psarokokalo: 
momenti culturali di aggrega-
zione che hanno avvicinato il 
pubblico agli ospiti. Un dove-
roso ringraziamento a chi ha 
reso possibile questo evento: il 
Comune di Fabriano nelle per-

sone del sindaco Daniela Ghergo, 
dell’assessore alla Bellezza Maura 
Nataloni e dell’assessore ai Servizi 
Sociali Maurizio Sera� ni, che ha 
organizzato l’evento di concerto con 
l’associazione culturale Opificio 
delle Arti. Faber, da quest’anno 
main sponsor, e tutti i sostenitori 
da sempre accanto al festival: 
Fondazione Carifac, Cantine Bisci, 
Birri� cio IBeer, Halley Informati-
ca. Si ringrazia la Regione Marche, 
il Nuovo Imaie, il Rotary Club di 
Fabriano per il loro contributo e i 
Media Partner Rai Pubblica Utilità, 
WeShort, Radiogold e Indivi. Gra-
zie ai partner creativi: Psarokokalo 
Film Festival e A� c, e tutti coloro 
che hanno collaborato: Liceo Arti-
stico Mannucci, Papaveri e Papere, 
Cahiers du Cinema, Fabriano Pro 
Musica, Ma.rco Le.bel Production. 
Grazie in� ne al Corpo nazionale dei 
Vigili del Fuoco che ha impreziosito 
il nostro evento con la sua presenza.
Il Fabriano Film Fest è sotto l’alto 
patrocinio del Parlamento Europeo; 
è inoltre patrocinato dal Comune 
di Fabriano Città Creativa Unesco, 
dal MiC, dalla Regione Marche, 
dalla Fondazione Marche Cultura, 
da Marche Film Commission e dal 
NuovoIMAIE. 
Hanno presentato: Valentina Toma-
da, direttrice artistica del festival, 
e Fabio Bernacconi. Migliaia le 
presenze durante i 10 giorni della 
kermesse; la quasi totalità degli 
eventi ha visto la sala del cinema 
Montini completamente gremita. 

L’appuntamento è per il 2024. 

rosamente su 
carta Fabriano: 
una valorizzazione 
del territorio volta a 
sottolinearne le poten-

Neshvad con 
il suo “The 

red suitcase” 
che ha fatto in-

cetta di premi, 
oltre al premio di 

1.000 euro) aggiudi-
candosi anche il premio 

rini, Massimiliano Bruno, Andrea 
Magnani, Roberto Capucci, 
Stefano Ambrogi.
Altri eventi hanno fatto 
da contorno alle pro-
iezioni, come 

commedia tenuta 
dal regista e sce-
neggiatore Alessan-
dro Pondi, l’incontro 
con Marco Galli “Il 
maestro plasmatore Lu-
chino Visconti e la sua 
musa Helmut Berger”, la 
presentazione del libro 
“Omicidio alla Rai” di Al-
berto Guarnieri, le proie-
zioni legate al gemellaggio 
con il festival greco Psarokokalo: 
momenti culturali di aggrega-
zione che hanno avvicinato il 
pubblico agli ospiti. Un dove-
roso ringraziamento a chi ha 
reso possibile questo evento: il 
Comune di Fabriano nelle per-

Montini completamente gremita. 
L’appuntamento è per il 2024. 



FABRIANOL'Azione 6 GENNAIO 2024 7

IL PALAGHERGO 
È SERVITO

Fabriano Turismo, 
nasce l'app

Qualche settimana fa, dalle colonne del Loggione, avevo esor-
tato la sindaca Daniela Ghergo a lasciare il segno del suo man-
dato realizzando un’opera capace di durare. In questo modo è 
possibile mettere un sigillo durevole su un’esperienza ammini-
strativa a tempo determinato, risolvendo il grande dilemma di 
chi fa politica, ossia essere ricordato quando vengono meno gli 
onori della carica e della cronaca. In quell’intervento suggeri-
vo alla sindaca di farsi carico della più ambizione delle opere 
– il Parco del Giano – ben sapendo che si tratterebbe di un’o-
perazione rivoluzionaria e, in quanto tale, del tutto estranea al 
sentimento moderato dei fabrianesi e della loro classe politica. 
Qualche giorno prima di Natale la sindaca si è mossa in que-
sta direzione con un’operazione di propaganda politica davvero 
abile e degna di nota, squadernata su due versanti: da un lato 
celebrare, alla presenza del Ministro per lo Sport Andrea Abo-
di, l’inizio dei lavori di ristrutturazione del Palazzo dello Sport, 
da lungo tempo inagibile e inutilizzabile; dall’altro formalizza-
re la destinazione del vecchio PalaCesari a “tempio della gin-
nastica ritmica individuale italiana e internazionale”. Per una 
volta, malgrado la presenza ormai simbiotica della consigliera 
regionale Biondi, Daniela Ghergo è riuscita a rubare la scena 
e a intestarsi, per il presente e per il futuro, il Palazzo dello 
Sport ristrutturato; ovvero l’edifi cio più amato dai fabrianesi, 
il santuario di una tradizione cestistica che si rigenera nono-
stante le alterne vicende delle compagini sportive chiamate a 
rappresentarla. Le amministrazioni comunali, come sa bene chi 
non è accecato da fi sime stataliste, non hanno nessun potere 
di intervento sul panem: non creano imprese, posti di lavoro e 
occasioni economiche che spettano naturalmente all’universo 
dell’iniziativa privata. Però possono intervenire sul circenses, 
ovvero sul divertimento e sull’intrattenimento. Investire sul Pa-
lazzo dello Sport – al netto dei richiami obbligati e nobili all’u-
so della struttura per necessità di protezione civile – signifi ca, 
appunto, recuperare dimensioni ludiche, agire sulla sfera del 
simbolico, toccare i bisogni di aggregazione, ridare un senso 
alle domeniche pomeriggio, offrire lo spazio in cui esprimere 
vecchie passioni in una città che non ama e non coltiva le nuo-
ve. Tra le altre cose va sottolineato che il basket rappresenta un 
importante elemento di aggregazione intergenerazionale e può 
essere un veicolo utile per restringere la forbice culturale e di 
visione tra i giovani e le generazioni di mezzo. Inaugurare una 
ristrutturazione può sembrare una forzatura perché di solito si 
ricorre a questo tipo di cerimonia per la posa della prima pietra 
di un edifi cio da costruire ex novo o in caso di una sua apertura 
uffi ciale al pubblico. Per questo l’operazione realizzata da Da-
niela Ghergo ha il profumo acre della propaganda politica; una 
propaganda seducente che provo a tradurre in parole povere e 
comprensibili: carissimi fabrianesi, è grazie a me se potrete tor-
nare a vedere e tifare la squadra della città e del cuore; è grazie 
a me se un edifi cio destinato a diventare un rudere - e chiuso 
senza motivazioni convincenti - rinasce e torna a disposizione 
della collettività. Non lo dico solo io ma pure il Ministro dello 
Sport che è venuto a testimoniare la vicinanza e la condivisione 
di un governo che non è neanche della mia parte politica. E sono 
stata così persuasiva da convincerlo che il vecchio Palas merita 
di diventare la sede stabile di un orgoglio ginnico nazionale di 
cui Fabriano diventa città vestale. Questa la spiegazione politica 
del simbolismo e della propaganda. Il PalaGhergo è servito!

di MARCO ANTONINI

La cena della Fidapa,
ricordando gli eventi 2023

Un’app dal nome “Fabriano 
Turismo”, per cellulare, 
all’avanguardia: servirà 
per lo sviluppo turistico 

e per l’accoglienza dei visitatori che 
potranno vivere la città nel migliore 
dei modi. E’ il regalo che don Um-
berto Rotili ha fatto al Comune in 
occasione del suo ventesimo anno di 
sacerdozio. L'app è stata presentata 
a Palazzo del Podestà. «Consentirà 
al turista di conoscere il patrimonio 
culturale e artistico della città e dei 
suoi borghi storici in modo facile e 
veloce, con molti contenuti e aned-
doti che rendono questo strumento 
innovativo e all’avanguardia per 
visitare i luoghi e apprezzare le 
bellezze del territorio» ha spiegato 
il sacerdote. Dopo mesi di lavoro, 
quindi, l’applicazione è realtà. «Don 
Umberto Rotili, a testimonianza 
del suo grande affetto verso la città 
di Fabriano – ha detto la sindaca, 
Daniela Ghergo – ha voluto farle un 
dono di grande valore, anche simbo-
lico, creando, grazie ad un supporto 
tecnico altamente quali� cato, uno 
strumento che consentirà al turista, 
ma anche allo stesso residente, di 
conoscere e condividere informa-
zioni sul nostro patrimonio culturale 
e sulle iniziative offerte». Si può 
già scaricare tramite cellulare (ha 
come simbolo la fontana Sturinalto) 
e permetterà non solo ai turisti di 
scoprire anche particolari nascosti 
di Fabriano, storie, aneddoti, con-
sigli utili. «Pochissime città pos-
sono vantare un’applicazione così 
all’avanguardia, che rappresenta 
un’opportunità di valorizzazione e di 
sviluppo per una città che aspira ad 
emergere nel panorama dell’offerta 
turistica per le tante bellezze di cui 
può vantare» il pensiero degli asses-

sori Nataloni, Giombi e Sera� ni in 
conferenza stampa. Don Umberto 
Rotili, quando ha pensato a cosa fare 
per il suo ventennale di ordinazione 
sacerdotale, ha individuato nell’app 
il regalo giusto. Poi ha lavorato ai 
contenuti. In questo è stato coadiu-
vato da tanti appassionati che hanno 
contribuito ad arricchire di notizie e 
informazioni preziose le descrizioni. 
«Senza dimenticare anche i soggetti 
più svantaggiati: la sezione podcast 
è infatti dedicata alla descrizione dei 
diversi siti attraverso la narrazione 
vocale, consentendo così anche 
ai non vedenti di poter conoscere 

i diversi luoghi» ha evidenziato 
il sacerdote, parroco della chiesa 
Madonna della Misericordia, vicario 
foraneo di Fabriano e direttore del 
Museo Diocesano. L’applicazione 
è stata donata da don Umberto al 
Comune di Fabriano con un atto for-
male. «Sarà ora il Comune ad avere 
il compito di mantenere i contenuti 
sempre aggiornati e implementarli. 
Un dono di enorme valore, che può 
rappresentare il volano per una 
crescita turistica a cui la nostra città 
può aspirare. Grazie a don Umberto 
per la generosità» ha concluso la 
sindaca.

Come da tradizione, anche quest’an-
no le socie della Fidapa, sezione di 
Fabriano, si sono incontrate per la 
tradizionale cena degli auguri, mar-
tedì 19 dicembre presso il ristorante 
Hortus. 
Un momento molto importante, in 
cui si è potuto fare anche il punto 
sulle ultime iniziative organizzate 
dall’associazione e su quelle future, 
in programma per il prossimo anno. 
La presidente Donatella Inzolia ha 

voluto ricordare il successo degli 
eventi promossi dal Distretto Cen-
tro (composto da Marche, Umbria, 
Toscana e Lazio), come l’assemblea 
tenutasi a Roma lo scorso ottobre 
e la serata di Natale a Pesaro il 
2 dicembre, oltre che la mostra 
d’arte promossa in collaborazione 
con l’associazione culturale InArte 
in occasione della giornata inter-
nazionale contro la violenza sulle 
donne e il tour storico della città 

di Fabriano nel mese di novembre. 
“Come vedete ci siamo impegnate 
per fare squadra con le altre sezioni 
marchigiane, ricavandone stima e 
affetto” – ha sottolineato la presi-
dente Inzolia – “Il nostro obiettivo è 
quello di continuare ad organizzare 
manifestazioni ed eventi. Ricordia-
moci che la Fidapa ha come scopo 
quello di promuovere l’impegno 
e il ruolo attivo delle donne nelle 
arti, nelle professioni e negli affari 
e si impegna anche a sostenere la 
crescita professionale e sociale 
delle donne, dando impulso all’u-
guaglianza di genere e lavorando 
per migliorare le condizioni delle 
donne nella società”. 
Una serata ricca di ri� essioni, du-
rante la quale le socie hanno potuto 
scambiarsi gli auguri e condividere 
insieme lo spirito magico del Nata-
le. “Un ringraziamento speciale va 
a tutte quelle attività economiche 
locali che hanno voluto partecipare 
con noi a questa serata – ha prose-
guito la presidente Fidapa Fabriano 
Donatella Inzolia – omaggiandoci 
di gadget e articoli, precisando che 
tali pensieri sono stati posizionati 
non in base al loro valore commer-
ciale ma al loro valore intrinseco, 
che è quello della generosità: Caffè 
Storelli, Centro Estetico Quick 
Sun, Negozio Abbigliamento Più, 
Patchwork, Gioielleria Pesci, Otti-
ca Palma, Farmacia Monzali, Bar 
Otello e tanti altri”. 

Elisabetta Monti

E' il regalo che don Umberto 
Rotili ha fatto al Comune 

per il 20° del suo sacerdozio
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La Form, colonna sonora 
delle Marche, saluta il 
nuovo anno con la sua 
musica. L’Orchestra Fi-

larmonica Marchigiana porta a Jesi 
(il 3 gennaio), Fabriano e Osimo il 
Concerto per il Nuovo Anno che 
quest’anno ha per titolo Danubio. 
Sarà un affascinante viaggio musi-
cale attraverso l‘Europa danubiana, 
fra celebri valzer, polche, arie d’o-
peretta e pagine sinfoniche frutto 
della creatività di grandi compo-
sitori come Strauss, Liszt, Kálmán 
e Lehár, per rivivere le emozioni, 
gli entusiasmi, le passioni della 
sfavillante società viennese di � ne 
Ottocento. La Form dà il suo ben-
venuto al nuovo anno il 5 gennaio
al Gentile di Fabriano (ore 21), per 
chiudere questo ciclo domenica 
7 gennaio alla Nuova Fenice di 
Osimo (ore 17). Sul palco, insieme 
ai professori d’orchestra, salirà il 
soprano Ana Petricevic, sotto la 
direzione di Giuseppe Montesano 
- una bacchetta italiana a Vienna, 
dove è direttore musicale della 
Wiener Residenz Orchester e della 
Wiener Hofburg Orchester. 
Il programma inizia da Johann 
Strauss jr. con l’Ouverture e la 
Csardas da Il Pipistrello (Die Fle-
dermaus) e l’Ouverture e l’aria di 
Saf�  da Lo zingaro barone  (Der 

Il 5 gennaio un "viaggio musicale" attraverso l'Europa danubiana

Il soprano Ana Petricevic

A MODO MIO
a cura di Luciano Gambucci

Giulia, Gino, 
Elena...
I tanti anni di cronaca giornalisti-
ca, nonostante tutto, ti temprano. 
Ti fanno abituare alle brutte 
notizie, ti aiutano a dotarti di 
una “scorza” che anche nei casi 
di cronaca più brutti ti aiutano 
a coinvolgerti meno che altri, 
forse anche con una sensibilità 
superiore alla tua.
Non ho mai amato la cronaca ma 
volente o nolente, se vuoi fare il 
cronista, a qualsiasi livello, le 
mani devi sporcartele con quanto 
di… “meno nobile” la cattiveria 
umana riesce a produrre.
L’omicidio di Giulia che ha lette-
ralmente inondato le redazioni di 
qualsiasi organo di informazione, 
per le modalità con cui è avve-
nuto e per le caratteristiche dei 
protagonisti, ha scosso anche la 
sensibilità di chi pensava di avere 
una capacità superiore ad altri per 
non esserne coinvolti più di tanto.
Anche il sottoscritto è cataloga-
bile in questo gruppo di persone, 
normalmente ampio eppure, a 
mio parere, spesso coinvolte in 
modo super� ciale. E che in modo 
altrettanto super� ciale reagisco-
no quasi a chetare la propria 
coscienza, con manifestazioni 
esteriori che non condivido.
So bene che ciò che sto per dire 
può creare problemi ma, pur 
con tutto il garbo di cui sono 
capace (spesso modesto), affer-
mo che molte � accolate non mi 
piacciono, le montagne di � ori 
accatastate alla rinfusa di fronte 
ad una abitazione altrettanto, 
� guriamoci gli applausi scro-

scianti all’uscita di una bara da 
una chiesa, e via discorrendo. Per 
non parlare delle dichiarazioni al-
trettanto super� ciali che non poche 
domande di colleghi giornalisti, 
spesso mi fanno l’effetto contrario 
a cui probabilmente vorrebbero 
arrivare.
Come si fa, e faccio solo questo 
esempio per non tediare, a doman-
dare ad un genitore che ha perso un 
� glio o una � glia “cosa prova”? O 
peggio ancora, a poche ore da un 
dramma, chiedere “ha perdonato”?
Quasi sempre resto allibito nel 
sentire parenti stretti, a cominciare 
dai genitori, a rispondere quasi con 
normalità a domande a cui, perso-
nalmente, farei molta fatica solo ad 
accettarle ed a comprenderle.
E non a caso le risposte, spessissi-
mo, sono banali se non insipienti.
Eppure… Eppure…
Eppure la capacità di rispondere 
con grande lucidità, chiarezza, 
semplicità, del padre di Giulia (so-
prattutto) e della sorella Elena mi 
hanno colpito, coinvolto. Mi hanno 
fatto ri� ettere, come faccio sempre 
in queste circostanze: “cosa avrei 
fatto io? cosa avrei detto? o avrei 
mai risposto?”
Io non so chi è Gino, il padre di 
Giulia. Non ho letto notizie sulla 
sua vita. Non so neanche che me-
stiere faccia. Ciò che mi ha colpito 
nel profondo è stata la sua lucidità 
di risposta, di analisi.
Alla solita, un po' scema domanda 
sul perdono non ha detto no o sì, 
ha argomentato: neanche Gesù ha 
perdonato in modo diretto, lo ha 
chiesto di farlo a suo Padre!
Sto buttando giù queste considera-
zioni, un po' raffazzonate, perché 
vorrei essere come Gino anche se 
so che non riuscirei mai a tenere un 
comportamento analogo. So bene 
di essere una persona molto più 
fragile di lui anche se vorrei avere 
le stesse caratteristiche.

Non credo che di Gino in giro 
ce ne siano pochi o, addirittura, 
pochissimi. Credo che molti 
pur avendo queste capacità di 
navigare in mari così mossi ed 
agitati, rimangono nell’ombra 
per cui emergono prorompenti 
i cosiddetti “leoni da tastiera” o 
i commentatori da “microfono 
facile”.
Il fenomeno dei femminicidi, 
purtroppo, non è solo della no-
stra epoca. E’sempre stato molto 
diffuso per il semplice fatto che 
in tante, tantissime famiglie non 
si educa al rispetto e all’accet-
tazione di ciò che, per qualsiasi 
motivo, non ci piace. E non è 
un fenomeno italiano, anche 
se l’Italia insieme ai paesi più 
popolati dell’Europa vale a dire 
Francia, Germania, Inghilterra, 
Spagna è prima in classi� ca.
Ed allora cosa fare?
Non credo esistano ricette ra-
pide. Scuola, parrocchia, as-
sociazioni, hanno sicuramente 
un ruolo importante ma è nella 
famiglia, in primis, che nascono 
i nostri modi di pensare e di 
conseguenza di agire. 
Ma ai nostri � gli stiamo inse-
gnando quelli che una volta, 
senza nominarli, chiamavano 
valori?

Zigeunerbaron). Si prosegue con 
la celebre Rapsodia ungherese n. 
2 in do diesis min., S.244/2 per 
orchestra di Franz Liszt. Segue la 
Canzone di Silvia “Heia, heia, in 
den Bergen ist mein Heimatland” 
de La principessa della Ciar-
da (Die Csárdásfürstin) di Emme-
rich Kálmán; Ohne Sorgen – Polka 
schnell, Op. 271 di Joseph Strauss; 
quindi la Canzone di Vilja “Es lebt’ 
eine Vilja” (“Un dì, tra le rocce”) 
de La vedova allegra  (Die lustige 
Witwe) di Franz Lehár.

La serata si conclude con Strauss 
jr: Unter Donner und Blitz  (Fra 
tuono e fulmine), op. 324 e a se-
guire il sempre coinvolgente An 
der schönen blauen Donau (Sul bel 
Danubio blu), op. 314, riconosciuto 
a livello mondiale come il valzer 
più celebre scritto dal compositore 
e come uno fra i più famosi brani 
di musica classica di tutti i tempi.
Biglietti acquistabili nelle relative 
biglietterie dei Teatri oppure online 
su vivaticket.com. Info: www.� lar-
monicamarchigiana.com.

Il direttore Giuseppe Montesano

Donato il pranzo di Natale
Il Natale è anche la festa 
dello scambio dei doni, con 
questi gesti scopriamo che 
c’è più gioia nel dare che nel 
ricevere, quando il dono è 
gratuito chi lo riceve dona a 
sua volta. E’ un messaggio 
di speranza, di solidarietà 
fraterna quando il nostro 
operato è rivolto alle persone più deboli e gesti di generosità portano un sorriso, un 
sollievo a chi si trova nella solitudine e nel bisogno. La San Vincenzo de’ Paoli di Fa-
briano con i suoi volontari (nella foto) ringraziano pubblicamente la ditta Ristorart di 
Fabrizio Palanca e Simone Chiodi per il generoso gesto di donare il “Pranzo di Natale” 
a 35 famiglie. L’associazione ha integrato con un panettone e un torrone a famiglia il 
pacco natalizio. Palanca e Chiodi sono da sempre sensibili testimoni di solidarietà verso 
la San Vincenzo de' Paoli che con la sua opera caritativa è sempre presente verso le 
persone che si trovano in diffi coltà. La San Vincenzo de’ Paoli è attiva a Fabriano dal 
1931, inoltre gestisce dal 1995 la Casa di Accoglienza San Benedetto nata dall’esigenza 
di dare una risposta concreta alla richiesta di ospitalità e di solidarietà dei senza fi ssa 
dimora che vivono alla giornata. 

Sandro Tiberi

Nei giorni scorsi, all’aula ma-
gna del Liceo Classico Statale 
“Francesco Stelluti”, si è tenuta 
la consegna dei diplomi per 
l’anno scolastico 2022-23. 
Come da tradizione, si è trattato 
di un momento coinvolgente e 
partecipato, aperto dal dirigente 
scolastico, Andrea Boldrini, che 
oltre ad aver coinvolto nei saluti 
di rito, il già dirigente del plesso, 
Dennis Luigi Censi, e l’assessore 
alla Bellezza del Comune di Fabriano, Maura Nataloni, ha presentato Beatrice Montano 
(nella foto con il dirigente Boldrini), fabrianese, diplomata allo “Stelluti” nel 2011. 
Quest’ultima, oggi dottaranda nel Dipartimento di Scienze Politiche alla Columbia 
University di New York, è stata protagonista di una lezione dedicata al tema: “Un 
futuro nelle scienze sociali: una lente per comprendere istituzioni, mercati, decisioni 
e persone". Al termine dell’intervento, prologo alla consegna del conseguimento degli 
attestati, un lungo applauso ha salutato la relatrice, concreto esempio del valore del 
diploma e quanto esso consenta di farsi valere nel percorso di studi e di vita, in questo 
caso giocato su scala internazionale, pur mantenendo uno stretto legame con il luogo 
di provenienza e quello della comunità scolastica. Tredici gli studenti che hanno ritirato 
l’attestato nel Liceo “Scienze umane”, diciannove al “Liceo Economico Sociale”, venti 
in quello “Linguistico-Esabac” e sedici al “Liceo Classico”.

Daniele Gattucci

I diplomati del Classico
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Palio e burraco,
una raccolta fondi

Sul monte Miesola
compleanno in sella

SUL RICONOSCIMENTO FACCIALE:

"ETICA E TECNOLOGIA: 
ALLA SCOPERTA 

DELL’INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE CON L’AZIONE" 

a cura de 
IL LABORATORIO DELLE IDEE

DELL’INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE CON L’AZIONE" 

Nell'era dell'innovazione 
tecnologica, il riconosci-
mento facciale emerge 
come una delle tecnologie 
più dibattute, suscitando 
crescenti rifl essioni sulla 
sua applicazione nei mec-
canismi di sorveglianza 
e controllo. In questo 
contesto, è fondamentale 
affrontare la questione con 
consapevolezza, piutto-
sto che cedere all'allarme 
generato dalle preoccupa-
zioni diffuse. Nell’articolo 
abbiamo chiesto all’IA, 
senza apportare modifi che 
sulla sua risposta, di in-
dicare approcci che con-
sentono di sviluppare una 
consapevolezza informata 
sull'utilizzo del riconosci-
mento facciale. Attraverso 
questo riscontro, miriamo 
a fornire una prospettiva 
equilibrata e a incoraggia-
re una rifl essione ponde-
rata sulle implicazioni di 
questa tecnologia nell'am-
bito della sorveglianza e 
del controllo.

Dieci approcci proposti da IA su come avere consapevolezza rispetto all'im-
piego di meccanismi di sorveglianza e di controllo attraverso il riconoscimento 
facciale: 

1. Informazione ponderata: cercare fonti affi dabili per essere informati sul 
riconoscimento facciale. Evitare la disinformazione, cercare dati accurati che 
tengano conto sia degli aspetti positivi sia di quelli critici.
2. Obiettività razionale: valutare obiettivamente i pro e i contro dell'uso del 
riconoscimento facciale. Considerare sia i vantaggi in termini di sicurezza sia le 
possibili preoccupazioni legate alla privacy.
3. Regolamentazione adeguata: sostenere la creazione e l'implementazione 
di leggi e normative che regolamentino l'uso del riconoscimento facciale. Un 
quadro giuridico robusto può garantire un utilizzo più responsabile.
4. Consapevolezza delle limitazioni: comprendere le limitazioni della tecnolo-
gia di riconoscimento facciale. Riconoscere che, nonostante i progressi, ci sono 
ancora sfi de e margini di errore.
5. Coinvolgimento attivo: partecipare attivamente alle discussioni sulla rego-
lamentazione e sull'etica del riconoscimento facciale nella comunità. Il coinvol-
gimento diretto può contribuire a plasmare decisioni informate.
6. Focus sull'uso etico: incentivare e supportare l'implementazione di pratiche 
etiche nell'uso del riconoscimento facciale, con attenzione particolare alla pro-
tezione della privacy e alla prevenzione dell'abuso.
7. Empowerment digitale: educare noi stessi e gli altri sull'empowerment di-
gitale. Comprendere come proteggere la propria privacy online può mitigare 
le preoccupazioni.
8. Alternative effi caci: esplorare alternative effi caci al riconoscimento facciale 
che possano garantire sicurezza e controllo senza compromettere la privacy. La 
ricerca e lo sviluppo di soluzioni alternative sono fondamentali.
9. Trasparenza delle pratiche: sostenere organizzazioni e aziende che adot-
tano pratiche trasparenti nell'uso del riconoscimento facciale. La trasparenza 
contribuisce a costruire fi ducia nella gestione di queste tecnologie.
10. Partecipazione attiva alle decisioni: cercare di partecipare attivamen-
te alle decisioni della tua comunità sull'implementazione del riconoscimento 
facciale. La partecipazione civica può infl uenzare positivamente il modo in cui 
queste tecnologie vengono adottate e utilizzate.

Giovedì 28 dicembre, pres-
so i locali Zona Conce 
della Fondazione Carifac 
di Fabriano, il Palio di 

San Giovanni Battista, in collabora-
zione con i commercianti del centro 
storico di Fabriano, ha organizzato 
il primo burraco di raccolta fondi 
per il Palio stesso che, nel 2024, 
vedrà la sua trentesima edizione.
Grande, afferma la presidente San-
dra Girolametti, è stata la risposta 
della cittadinanza, la quale ha aderi-
to numerosissima sia al burraco che 
all’aperitivo curato dal ristorante 
Deba Sushi di Fabriano. 
Il ringraziamento va a tutti i parte-
cipanti, i quali sono già invitati al 
prossimo round che probabilmente 
si terrà nei primi mesi del 2024, alla 
Fondazione Carifac con il suo pre-
sidente Denis Luigi Censi e il suo 
segretario Marco Boldrini, per aver 
messo a disposizione gratuitamente 
i bellissimi locali dell’antica zona 
Conce della città, un complesso 
splendido che ha incantato tutti i 
presenti; ai commercianti del Cen-
tro Storico di Fabriano (si ringra-
ziano particolarmente: Casabella 
della famiglia Bartolozzi, Pizzeria 
da Lara, Ottica Palma, Gioielleria 
Pesci, Armonia Intima di Barbara 
Boccadoro) e Monia Bon� li per 
aver messo a disposizione ricchi 

premi; a Simone del ristorante 
Deba Sushi per l’ottimo aperitivo; 
al parroco della parrocchia di San 
Niccolò, don Aldo Buonaiuto e a 
Elisabetta Cammoranesi, per l’e-
sposizione dei mercatini natalizi 
realizzata in contemporanea all’e-
vento; al parroco della parrocchia 
di San Venanzio, don Antonio Ivan 
Esposito e Davide Salari per la con-
cessione dei tavoli e per il supporto 
logistico; ad Andrea Rivosecchi, 
Alessandra Longo e Camilla Ce-
resani per la gestione del burraco, 
senza i quali nulla sarebbe stato 
possibile; a Patrizia Angeletti e 
Franca Scarafoni di Uncinettiamo 

Vocabolario IA “Addestramento nell'ambito dell'IA”: 
è il processo mediante il quale un modello di intelligenza artifi ciale apprende da dati di input per acqui-
sire la capacità di eseguire compiti specifi ci senza essere esplicitamente programmato per tali compiti. 
Durante l'addestramento, il modello ottimizza i suoi parametri interni attraverso l'esposizione a una 
vasta quantità di dati, migliorando la sua capacità di generalizzazione e adattamento a nuove situazioni.

per l’allestimento ed esposizione 
di oggetti artigianali; alle Porte, 
ai Priori e all’Ente Palio per aver 
organizzato, coinvolto e realizzato 
l’intero evento che servirà per la 
realizzazione all’importante edi-
zione di giugno. 
Il Palio, ripetiamo nella sua tren-
tesima edizione, quest’anno sarà 
dedicato alla � gura del Santo Pro-
tettore della città, San Giovanni 
Battista, nella sua declinazione 
fabrianese. L’appuntamento, quin-
di, non solo a giugno, ma anche 
durante questi mesi di preparazione 
per supportare e supportarci in que-
sta delicata fase del nostro Palio.

Cosa c’è di più bello che festeggiare il proprio compleanno, con i propri 
amici, in mezzo alla natura incontaminata, insieme al proprio amato 
cavallo? 
Il 17 dicembre si è svolto sui prati del monte “Miesola” uno dei luoghi 
più belli del comprensorio di Fabriano e Sassoferrato, che regala un 
panorama a perdita d’occhio, l’appuntamento che da qualche anno a 
questa parte l’amazzone fabrianese, Federica Di Pietro, dipendente dello 
stabilimento Whirlpool di Melano, in occasione del proprio complean-
no, svolge e promuove nel nostro territorio. Quest’anno molto gradita 
la presenza all’evento del presidente di “Natura a cavallo” distretto di 
Perugia, Sergio Parmegiani oltre ad altre sette amici da Ancona, Jesi, 
Cerreto d’Esi, Matelica: Lino Moreschi, Sandro Maurizi, Annalisa Legge, 
Alessandro Ilari, Roberto Ciccolini, Giovanni Marzioni, sette binomi con 
i loro cavalli. Per la riuscita dell’evento, uno speciale ringraziamento va 
al Bar Alimentari Scotini, inoltre un grazie immenso a Davide Aghetoni 
per aver dato possibilità di mangiare al caldo. Ovviamente e non per 
ultimi, cavalli, a cominciare da Santina, la cavalla di Federica, queste 
magni� che creature che come sempre rendono possibile tutto questo…
 “La disciplina del turismo equestre e quest’attività con i cavalli sta cer-
cando di espanderla ed espanderla nel territorio fabrianese proprio per 
far conoscere il nostro territorio e il mondo dell’equitazione”. Un plauso 
dunque a Federica per l’impegno e la ricerca della valorizzazione del 
territorio attraverso la sua grande passione per i cavalli. Una passione, 
un rapporto straordinario con gli animali, che dura sin dall’età di tredici 
anni, dalla quale non si è più separata, tanto da diventare la sua vera e 
propria ragione di vita.

Stefano Balestra



Rotatoria, scuole
e cimiteri
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UniFabriano, 
scatta l'allarme 
per il degrado

L’edificio dell’ex Siva, meglio noto come sede dell’ex 
UniFabriano, a muovere dall’originario convitto che ha 
ospitato decine di periti cartai per arrivare dall’aula magna 
ai laboratori e altri ambienti connessi, da almeno dieci anni 
è in totale stato di abbandono e letteralmente ceduto a van-
dali che imbrattano muri, rompono i vetri e addirittura vi 
“soggiornano” con veri e propri bivacchi. Accanto a questa 
struttura, ogni giorno di più preda del degrado (per conver-
so se riadattato diventerebbe vantaggioso o meglio ancora 
più che utile alla città) è cresciuta negli anni, parafrasando 
Dante, “una selva oscura” al cui confronto neanche la foresta 
amazzonica potrebbe vantare vegetali di ogni genere: piante 
anche pregiate come pini e abeti, arbusti, erbe, rami contorti 
e, appunto, vegetali di tantissimi specie. Questa “giungla” 
inizialmente costituiva un parco verde: se adeguatamente 
custodito è un ulteriore grande polmone verde di Fabriano, 
favorisce l’adeguata copertura a devastatori che si sono 
introdotti, anche in questi ultimi giorni, in una realtà dove, 
purtroppo, oltre ai danni inesorabili del tempo si aggiungono 
quelli della mano criminale dell’uomo. Su tutto grava un 
pesantissimo alone di mistero: lo stabile è in mano ad un 
curatore fallimentare? La “selva oscura” affidata al demanio? 
Comunque, a conclusione della storia, più precisamente del 
“caso ex Siva”, a farsi friggere è andato un luogo universi-
tario, unico in Italia: non solo quindi una incomprensibile 
perdita per Fabriano, ma nello stesso tempo una sottrazione 
e spreco della nostra storia, cultura e straordinaria secolare 
tradizione cartaria.

Daniele Gattucci
 

Approvato nella seduta consiliare del 20 dicembre il 
bilancio di previsione per il triennio 2024-2026 uni-
tamente alla nota di aggiornamento del Documento 
unico di programmazione, al piano delle alienazio-

ni, valorizzazioni e acquisizioni, al programma triennale delle 
opere pubbliche e all’elenco dei lavori pubblici per il 2024, 
all’invarianza dell’addizionale comunale Irpef e dell’aliquota 
Imu. Si tratta dell’atto programmatico e autorizzatorio fon-
damentale per l’Ente, rispetto al quale la Giunta ringrazia 
innanzitutto gli uffici del Settore Bilancio e Servizi finanziari 
per averne predisposto l’impianto ed i consiglieri che lo hanno 
approvato permettendone l’entrata in vigore prima della fine 
del 2023. Ciò consentirà all’amministrazione e agli uffici del 
Comune di essere pienamente operativi 
dal primo giorno del nuovo anno e di poter 
programmare l’attività in maniera puntuale 
secondo gli indirizzi approvati. Come av-
venuto nel corso dell’anno 2023, infatti, 
non appena saranno chiare le novità delle 
leggi di bilancio nazionale e regionale, 
si procederà con i dovuti aggiustamenti, 
senza però ritardare l’attività dell’ente. 
“Proseguiamo nell’azione per dare sta-
bilità al bilancio comunale, rilanciare gli 
investimenti e intercettare nuove risorse - 
dichiara il sindaco di Fabriano Daniela Ghergo. Completata 
la riorganizzazione interna dell’ente con nuovi innesti e nuove 
responsabilità, siamo stati ancor più tempestivi dell’anno 
passato nell’approvazione del bilancio per dare la massima 
operatività all’ente nella risposta ai cittadini. Abbiamo lasciato 
invariate l’Irpef e l’Imu, che molti altri Comuni hanno invece 
aumentato, limitandoci ad applicare l'adeguamento Istat del 
9,8% ai servizi a domanda individuale, per le mense scolasti-
che le tariffe sono rimaste invariate ad eccezione della fascia 
Isee superiore a 50.000 euro annui e questo servirà ad allargare 
la fascia delle famiglie che beneficeranno dell’esenzione, che 
passerà dai 6.500 euro a 8.000 euro annui". Significativa l’at-
tività svolta nell’ambito dei lavori pubblici con lavori avviati o 
appaltati per circa 12 milioni di euro dall’inizio del mandato e 

che hanno riguardato scuole, impianti sportivi, strade e opere 
di messa in sicurezza, mentre altri 24 milioni di opere pub-
bliche già finanziate sono in fase di lavorazione progettuale 
per avviarle nel 2024. Tra le opere pubbliche previste ci sono 
la realizzazione della rotatoria della Pisana (nella foto), la 
messa in sicurezza della frana di Moscano, la ricostruzione 
della scuola Giovanni Paolo II e di quella di Marischio, loculi 
e cappelline del cimitero di Santa Maria, la sistemazione dei 
cimiteri delle Cortine, di Melano, San Donato, Cancelli e 
Poggio San Romualdo, la trasformazione dell’impianto della 
vecchia piscina in palestra polifunzionale. “In un contesto di 
gravi criticità - sostiene l’assessore al Bilancio e alla Proget-
tualità Pietro Marcolini - dovute al riemergere della logica 

dei tagli alle autonomie locali e all’opera di riorganizzazione 
interna all’ente che si è resa necessaria, Fabriano sta dimo-
strando una reattività e resilienza non comuni. Il bilancio che 
abbiamo approvato è frutto di un lavoro che non si limita al 
rispetto della normativa e di quanto previsto dalla legge, ma 
cerca di fare delle scelte per consolidare un cammino virtuoso. 
In tal senso vanno le scelte sulla valorizzazione del patrimonio, 
l’adeguamento secondo criteri di equità di tariffe e servizi a 
domanda individuale, le azioni di recupero fiscale, gli obiettivi 
di efficientamento energetico, l’investimento sulla progettua-
lità e la ricerca di nuovi fonti finanziarie che ha consentito al 
Comune di organizzare un parco progetti importante di cui 
cominciamo a vedere le realizzazioni”.  Un percorso ormai 
avviato che continuerà nel 2024.

BREVI DI FABRIANO
~ UNA 40ENNE AVEVA RUBATO UNA PIASTRA PER CAPELLI
Fabriano, 16 dicembre. Una donna 40enne viene denunciata per furto aggravato dopo aver asportato una 
piastra e una spazzola per capelli del valore di 400 euro. 

~ 80ENNE INVESTITO DA UN’AUTO 
Viale della Libertà, 17 dicembre. Un 80enne che stava attraversando la strada presso la rotatoria, viene investito 
da un’autovettura e medicato dai sanitari del 118. Viene trasportato in codice rosso e tramite l’eliambulanza 
all’ospedale di Torrette. L’automobilista è illeso e sotto choc.

~ SCRITTO CACHEMIRE, MA ERA POLIESTERE
Fabriano, 18 dicembre. La Finanza di Fabriano scopre che una ditta di Assisi cambiava l’etichetta dei capi 
di abbigliamento provenienti dalla Cina. Il poliestere diventava misto-cachemire e tanti vestiti made in Italy. 
Dopo la denuncia per frode alla ditta umbra sono stati sequestrati 55.000 capi venduti in Italia, un capannone, 
quattro conti correnti, tre macchine e fondi di investimento: totale per un 1,1 milioni di euro. Anche un’altra 
azienda perugina produceva e commercializzava con la ditta d’Assisi ed il suo legale rappresentante è indagato 
per gli stessi reati.

~ ABBRACCIA E SOTTRAE
Fabriano, 17 dicembre. Una donna 25enne esce dall’auto e dopo aver chiesto spiegazioni stradali ad un 80enne 
abbraccia l’uomo, risale in macchina e sparisce. L’anziano si accorge che al collo non ha più la collana d’oro del 
valore di 800 euro. Va dalla Polizia di Stato che individua la ladra, un’europea residente al nord e già segnalata 

per fatti analoghi. La signora è stata denunciata per furto.

~ GUIDAVA DROGATO
Fabriano, 27 dicembre. In periferia scontro tra due veicoli e un conducente 30enne che sembra essere il col-
pevole dell’impatto. Risultava positivo al test ospedaliero degli oppiacei ed è stato denunciato dai Carabinieri 
per guida in stato di ebbrezza. Gli è stata ritirata la patente.

~ NEOPATENTATO AVEVA BEVUTO
Fabriano, 27 dicembre. I Carabinieri nel controllare veicoli e persone, notano che su un autoveicolo c’erano 
un guidatore e cinque passeggeri, ma il mezzo era omologato per quattro. Inoltre il conducente neo patentato 
aveva alcool inferiore al limite 0,5 g/l, ma avendo la patente da poco, l’alcool doveva risultare a 0,00 g/l, quindi 
è stato denunciato e multato per 168 euro. Un passeggero 25enne era in possesso di un grammo di hashish 
ed è stato segnalato come assuntore di droga.

~ SCIVOLATO E SOCCORSO CON ELICOTTERO
Genga, 28 dicembre, ore 12. Nel bosco e in zona Foro degli Occhialoni, un uomo scivola lungo il sentiero e 
precipita. Viene trasportato dal Soccorso Alpino tramite elicottero all’ospedale di Fabriano. 

~ RECUPERATO IL CAGNOLINO DI TRE MESI
S.S.76, presso Albacina, distributore Esino est, 29 dicembre. Da un’auto fermatasi nell’area di servizio, un 
cagnolino di razza Border collier e nato da tre mesi sfugge ad un passeggero, si sfila il collare e corre via. La 
Polstrada di Fabriano che si trovava nei paraggi, viene allertata e poco dopo recupera il cucciolo e lo riconsegna 
alla padrona.

Approvato il bilancio: 
le opere in cantiere
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Il  Ministro Andrea Abodi è stato a Fabriano
per il PalaCesari bisognoso di restyling 

e per dare il via ai lavori del PalaGuerrieri
di MARCO ANTONINI

«Il PalaCesari di Fabria-
no ha necessità di un 
restyling, all’interno 
ci sono infiltrazioni 

d’acqua e al Ministro dello Sport 
Andrea Abodi chiediamo un aiuto 
per cercare di rimettere in sesto la 
struttura». Lo ha detto il presidente 
della Federazione Ginnastica Italia-
na Gherardo Tecchi il 27 dicembre 
mattina in città insieme al Ministro 
dello Sport, Andrea Abodi, che si 
sono intrattenuti con le ginnaste di 
punta della ritmica italiana, Sofia 
Raffaeli e Milena Baldassari. Pri-
ma un summit al PalaCesari con 
tanto di esibizione delle atlete, poi 
il taglio del nastro per l’avvio del 
cantiere per la ristrutturazione da 
4,3 milioni di euro del PalaGuerrie-
ri. La mattinata ha visto impegnate 
tutte le forze dell’ordine per la 
sicurezza. Nella Cittadella dello 
Sport la sindaca, Daniela Ghergo, 
Maila Morosin della Ginnastica 
Fabriano, l’ingegner Francesco 
Merloni e l’assessore regionale allo 
Sport, Chiara Biondi. La struttura 
è balzata agli onori della cronaca 
a seguito di un “battuta” della 
Raffaeli riguardo al freddo patito 
durante gli allenamenti. Il Mini-
stro Abodi ha visitato il palazzetto 
poi ha commentato: «È un luogo 
all'avanguardia che ha bisogno di 
contemporaneità. Siamo qui per 
conoscere, ascoltare. Ha bisogno 
della nostra attenzione». Abodi è 
rimasto a Fabriano più di due ore. 
«La ristrutturazione è necessaria 
a prescindere dal fatto che qui si 
allenino la Raffaeli e la Baldas-
sarri, il punto è che occorrerebbe 
mettere mano a tutte quelle strut-

ture sportive che versano in cattive 
condizioni» ha precisato Tecchi. 
Da parte sua il Ministro Abodi 
si è soffermato sugli obiettivi del 
nuovo anno per lo sport italiano. «Il 
2024 è un anno proiettato a grandi 
appuntamenti come le Olimpiadi e 
le Paraolimpiadi». Proprio ai giochi 
olimpici di Parigi si sono qualifi-

Altre buone notizie: 700 mila euro per lo stadio di Cerreto
La Ginnastica Fabriano ci ha abituati a 
grandi risultati, dominio nei campionati 
italiani e ori e argenti a livello mondiale.
Salutiamo con piacere un altro importantis-
simo risultato conseguito nei giorni scorsi. 
Ha ottenuto la promessa di una ristruttu-
razione del PalaCesari, che è il campo di 
allenamento, che ha bisogno di interventi 
urgenti e profondi, non solo per migliorare 
l’impianto di riscaldamento, come aveva 
pubblicamente richiesto la bravissima 
atleta Sofia Raffaelli. Nel giorno di Santo 
Stefano si e’ levato un coro di promesse che 
lasciano molto ben sperare. Sono stati il 
Ministro dello Sport, l’assessore allo Sport 
della Regione Marche, il presidente della 
Federginnastica il presidente regionale del 
Coni, e l’ing Francesco Merloni in rappre-
sentanza privata, a promettere impegno per 
una collaborazione tra pubblico e privato, 
per reperire i circa cinquecento mila euro 
per le opere da attuare. La sindaca Ghergo 
li ha riuniti per dare una chiara conferma 

alla cittadinanza. Tutti hanno assunto un 
fermo impegno a voler reperire questi fondi. 
E’ una notizia di importanza notevole che si 
sposa con il via ai lavori di ristrutturazione 
del PalaGuerrieri. In questo caso si parla di 
una spesa prevista di quattro milioni e tre-
cento mila euro. Potrebbe essere un modello 
vincente da replicare in futuro per ristruttu-
rare altri opifici, ormai abbandonati della 
zona industriale cittadina, traformandoli in 
palestre idonee per le attivita’ sociali.
Le buone notizie sono giunte anche dal go-
verno centrale, promettendo l’arrivo di circa 
nove milioni di euro per la rigenerazione 
di impianti sportivi in tredici Comuni delle 
Marche, tra cui Cerreto d’Esi, che beneficierà 
di circa settecentomila euro.
Sono cifre importanti, promesse importanti, 
per un settore che deve essere considerato 
serio. Lo sport e la sua pratica ha una valenza 
sociale molto importante, gli studi eseguiti 
per conto della Unione Europea dimostrano 
che investimenti in sport e impianti sportivi 

e pratica motoria e sportiva per tutte le età, 
rappresentano un investimento in prevenzio-
ne nelle malattie non comunicabili e i conti 
traggono beneficio nei risparmi per spese 
mediche e ospedaliere. Il cittadino dunque 
deve considerare queste spese come un inve-
stimento per il benessere della popolazione 
e non soldi sottratti ad altri servizi come 
urbanistica o strade di maggiore priorità. Per 
questo, gli impianti sportivi devono avere una 
polivalenza, ovvero devono essere pensati e 
concepiti per essere a disposizione di eventi 
agonistici con o senza pubblico, di varie 
discipline sportive, ma anche per lo sport di 
base e della terza età. Si sa quanto sia difficile 
reperire denaro pubblico per queste opere, gli 
impianti sopracitati hanno circa cinquanta 
anni ed è la prima volta che si mette mano 
per una profonda ristrutturazione. Ci augu-
riamo che le strutture, una volta ultimati i 
lavori, possano quindi avere una funzionalità 
al passo con i tempi e con le esigenze del 
pubblico per i prossimi decenni. Pensando 

al futuro, viene anche doveroso rivolgere i 
complimenti alla Ginnastica Fabriano per 
i tanti successi conseguiti e contempora-
neamente rivolgere una preghiera per la 
programmazione del prossimo decennio. 
Milena Baldassarri e Sofia Raffaelli sono le 
stelle che brillano luminose, ci auguriamo 
fino a Parigi per le Olimpiadi del 2024 
e oltre. Nella guida tecnica ci sono stati 
significativi cambiamenti e questo richiede 
un notevole sforzo, di società, tecnici e 
atlete, per garantire continuità. Il cambia-
mento porta con se sempre una necessità 
di un nuovo equilibrio e adattamento che 
va ritrovato in palestra. L’augurio quindi 
è che la Federginnastica assegni a Milena 
e Sofia i due posti olimpici disponibili per 
Parigi, ma tra tutte le altre decine e decine 
di giovani e giovanissime che seguono le 
loro orme nel rinnovato PalaCesari, possa 
tra qualche nascere nuove stelle nel firma-
mento della ginnastica mondiale.

Roberto Carmenati

Due palasport
da rilanciare

Taglio del nastro per il via ai lavori di ristrutturazione del PalaGuerrieri 
con il ministro allo Sport Andrea Abodi, il 27 dicembre scorso

cate sia Sofia Raffaeli che Milena 
Baldassarri. Le due campionesse 
si sono esibite davanti al Ministro, 
al termine gli hanno regalato un 
nastro rosso di ginnastica ritmica 
per esprimere il loro grazie per la 
visita. «Facciamo il tifo per le no-
stre ginnaste – ha concluso Abodi 
– che hanno un cuore straordinario. 

Vedere pochi minuti di esibizione è 
una carezza all’anima». La sindaca 
Daniela Ghergo: «Il PalaCesari 
deve diventare il tempio della gin-
nastica ritmica individuale italiana. 
Per restaurarlo serviranno non 
meno di 3 milioni di euro, sia per la 
riqualificazione sismica che ener-
getica». Presente anche l’ingegner 
Francesco Merloni, accompagnato 
dalla moglie Maria Cecilia. «E’ una 
giornata di festa per lo sport, non 
entravo qui da anni – ha detto. – 
Potrà essere restaurato bene visti i 
risultati delle nostre ginnaste. Noi 

non ci tireremo indietro, faremo la 
nostra parte. Per il riscaldamento 
ci sono» ha concluso Merloni. 
Maila Morosin, vicepresidente 
della Ginnastica Fabriano: «Il pa-
lazzetto passerà alla storia perché 
ha qualificato due ginnaste per la 
stessa Olimpiade». Poi i riflettori 
si sono accesi davanti al vicino Pa-
laGuerrieri con il taglio del nastro 
per l’inaugurazione del cantiere. La 
ditta Baiocco avrà circa un anno di 
tempo. «Abbiamo posto una pietra 
miliare per la ripartenza della città» 
ha concluso la sindaca.

Importante l'impegno di tutti i soggetti istituzionali

Il ministro allo Sport Andrea Abodi al PalaCesari, la "casa" della Ginnastica 
Fabriano, abbraccia le olimpioniche Milena Baldassarri e Sofia Raffaeli

Il Ministro per lo Sport Andrea Abodi ha voluto visionare personalmente 
il PalaCesari dove si allenano le campionesse di ginnastica ritmica Sofia 
Raffaeli e Milena Baldassarri. Qui ha incontrato il presidente della Fede-
razione Ginnastica Italiana Gherardo Tecchi e il sindaco Daniela Ghergo, 
insieme allo staff tecnico del Comune di Fabriano, per discutere della 
possibilità di ristrutturare il PalaCesari per adeguarlo agli standard dei più 
moderni impianti sportivi. Dopo aver salutato le ginnaste Sofia Raffaeli 
e Milena Baldassari ha assistito ad una loro esibizione. Erano presenti la 
tecnica Claudia Mancinelli, la vice presidente della società Ginnastica 

Fabriano Maila Morosin, il presidente regionale del Coni Fabio Luna. «Il 
PalaCesari è una struttura che era all’avanguardia all’epoca della sua co-
struzione ma dopo 45 anni senza interventi necessita di essere ristrutturata 
- dichiara il sindaco Daniela Ghergo. - É già centro italiano federale della 
ginnastica ma noi vorremmo renderlo il tempio della ginnastica ritmica 
individuale italiana ed internazionale. Per questo abbiamo riunito tutti i 
livelli istituzionali: Ministero, Federazione, Coni, Comune e Regione. 
Insieme proviamo a fare squadra per dare un futuro a questo impianto e 
alle nostre campionesse. C’è l’impegno di tutti i soggetti istituzionali per 
ottenere questo risultato che per Fabriano e per lo sport italiano sarebbe 
di grande importanza. Ringrazio il Ministro per la sensibilità e per aver 
accolto il nostro invito e la nostra richiesta di trovare insieme una solu-
zione di eccellenza. Lo staff tecnico comunale con l’assessore Vergnetta, 
il dirigente Natalini e il Rup Grillini, ha presentato al Ministro lo studio 
di vulnerabilità sismica appena consegnatoci dal tecnico incaricato. Ora 
dovremo fare uno studio di fattibilità da cui ricavare il computo economico. 
Non escludiamo che a questo progetto partecipino soggetti privati che 
possano condividere l’obiettivo di riqualificare il PalaCesari. La parte-
cipazione delle realtà produttive della città a questo progetto sarebbe un 
bellissimo segnale di spirito di squadra. Con il Ministro Abodi abbiamo 
concordato di rivederci nelle prossime settimane». Il Ministro Abodi si 
è poi recato al PalaGuerrieri, dove, anche alla presenza del progettista 
architetto Buccione e del legale rappresentante dell’impresa di costruzioni 
Baiocco, ha tagliato il nastro per dare inizio ai lavori di ristrutturazione del 
palasport cittadino. «La presenza del Ministro Andrea Abodi ha posto il 
sigillo all’avvio dei lavori - continua il sindaco - così come la presenza di 
tutti i soggetti coinvolti in questo progetto dà il segno della sua rilevanza. 
Siamo consapevoli di quanto sia importante il fattore tempo e cercheremo 
insieme all’impresa di vincere questa sfida per restituire alla città nel più 
breve tempo possibile il suo tempio dello sport. Non vediamo l’ora di 
vederci gareggiare le nostre ginnaste, la nostra squadra di basket e tutte 
le realtà sportive cittadine».
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Creativity in Fabriano: tutte le novità

Cambio di guardia: il nuovo dirigente subentra a Giancarlo Marcelli

Alla guida dell'Its
Roberto Girolamini

di DANIELE GATTUCCI

Imprese nuove: la Cna 
rilancia i giovani

Roberto Girolamini, dal 24 novembre è il nuovo 
dirigente di questo Its, unico della “Montagna” 
che subentra, per scadenza di mandato, nella carica 
all’ing. Giancarlo Marcelli, che ha creato un team 

coeso, capace e corsi specialistici ai quali partecipano un buon 
numero di iscritti.
Il dottor Roberto Girolamini, classe 1980, dopo gli studi uni-
versitari entra nell’azienda di famiglia, la Elettromatic srl di 
Fabriano, e si occupa prima di questioni tecniche, poi assume 
negli anni la direzione tecnica e commerciale. La Elettromatic 
è un’azienda fabrianese, che ha fondato il padre nel 1973, oggi 
ancora in questa impresa, e che guida insieme a sua sorella 
Daniela che si occupa di amministrazione e � nanza. La ditta 
si occupa di automazione industriale e distribuisce i primari 
marchi di settore, nel territorio marchigiano ed è un riferimento 
di settore, quest’anno ha raggiunto il traguardo dei 50 anni di 
attività e getta le basi per il futuro con nuovi piani di sviluppo. 
Lo spirito di Roberto è dinamico, predisposto alla gestione e 
alle relazioni, riferimento interno e esterno sia commerciale 
che dal punto di vista tecnico, capacità e competenze che, dal 
predecessore, uomo di scuola, vuole trasfondere, da uomo di 
impresa, nel governo della Fondazione dell’Istituto Tecnologico 
Superiore-Its Academy di Fabriano. Tra le quattro Fondazioni di 
partecipazione Its con sede legale e operativa nelle Marche, che 
opera per la promozione di corsi ad elevato contenuto tecnico 
e tecnologico, da svolgersi nel biennio 2023/2025, in grado 
di delineare pro� li professionali di tecnici superiori, necessari 
all’apporto di innovazione e crescita alle imprese locali.
“Gli Its Academy – risponde Girolamini - rappresentano un 

momento propizio di assoluto rilievo nel panorama formativo 
delle città, del territorio, della regione ed italiano. Sono espres-
sione di una strategia fondata sulla connessione delle politiche 
d’istruzione, formazione e lavoro con le politiche industriali. 
Obiettivo - sottolinea il neo presidente – è sostenere gli inter-
venti destinati ai settori produttivi per dare risposte ai fabbisogni 
d’innovazione e trasferimento tecnologico delle grandi, medie 
e piccole e imprese di cui il nostro territorio è ancora ricco, 
nonostante l’avvicendarsi di crisi socio economiche, imputabili 
a vari fattori che hanno determinato la congiuntura della nostra 
� orente, in particolare negli anni d’oro, economia locale”.
Gli Its Academy, come spiegato da Girolamini, sono istituti 
di eccellenza, di specializzazione tecnologica, la cui offerta 
si con� gura in percorsi formativi tesi al conseguimento del 
Diploma di Tecnico Superiore, connessi alle aree tecnologiche 
valutate prioritarie per lo sviluppo economico e competitività 
dell’area di interesse e più in generale del Bel Paese.

momento propizio di assoluto rilievo nel panorama formativo 

I traguardi a breve scadenza che Girolamini si è posto: “In 
un periodo caldo di passaggio particolarmente impegnativo 
che presenta s� de importanti” ci sono “la gestione del Pnrr 
che da fondi a sostegno di percorsi didattici, quindi l’istitu-

zione di corsi attivi; consente la acquisizione di nuovi strumenti 
che vanno ad arricchire il parco tecnologico in dotazione ai 
già forniti laboratori; riscrivere lo statuto, anche in funzione 
della Legge 99 del 2022 e costruire e dare ulteriore coesione 
al gruppo di lavoro, già forte come squadra”. 
Propositi ambiziosi ma sicuramente alla portata di questo neo 
manager che, nei tre anni di mandato ai vertici di questa realtà 
con sede in via Buozzi (qui ci sono la Fondazione ed i labora-
tori ndr) punta ad ampliare il numero dei venti soci fondatori 
e vuole allargare il perimetro ad altre istituzioni. 
Il focus di Girolamini si concentrerà sul formare tecnici supe-
riori per la gestione e la veri� ca di impianti energetici-sistemi 
e tecnologie ef� cienti per il controllo di processo in impianti 
industriali attraverso l'automazione; per la gestione e la veri� ca 
di impianti energetici-sviluppo sostenibile, l'economia circolare 
e transizione ecologica in ambito industriale e agroalimentare; 
per la gestione e la veri� ca di impianti energetici-procedure 
cyber security.

È stata inaugurata lo scorso 18 novembre davanti ad un fol-
to pubblico e alle istituzioni la nuova mostra “Creativity in 
Fabriano – storie, visioni e genius loci“, che celebra il forte 
legame tra cultura e imprenditoria nel territorio fabrianese: 
un racconto sul tema della produzione industriale di questa 
area, con un’attenzione speciale alla Digital Transformation. 
L'inaugurazione, ricordiamo, si è svolta all’interno dei locali 
della Bper Banca, ed è l’ideale proseguimento di “Fabriano 
Industry Elements”, l’esposizione ideata da Con� ndustria 
Ancona in occasione dell’Annual Conference Unesco 2019 
in cui il legame tra cultura e imprenditoria e, quindi, creatività 
assumono la valenza portante dell’intero territorio fabrianese.  
La mostra si articola in sezioni legate agli elementi naturali:
- L'aria salubre della valle del Giano arreca sulla città un clima 
che ha ispirato l'uomo a realizzare prodotti che migliorano la 
qualità dell'aria e oggi contribuiscono, con la carta, a identi� care 
in tutto il mondo Fabriano.
- L’acqua del � ume Giano ha alimentato le menti e le macchie 
della comunità fabrianese per dare origine alla carta occidentale 
e a tanti altri processi e prodotti che hanno accompagnato la 
via del progresso.
- La terra ha accolto la comunità di Fabriano offrendo biodi-
versità e materie prime per avviare produzioni che abbracciano 
diversi settori dell’industria. L’uomo ha imparato a rispettarla 
e proteggerla come inestimabile risorsa.
- Il fuoco e l'acqua hanno dato l'energia per plasmare la mate-
ria con le macchine e alimentare la creatività dell'uomo. Dal 
fuoco utilizzato dall'antica Arte dei Fabbri a quello governato 
dai prodotti dedicati alla cottura. “Creativity in Fabriano – 
storie, visioni e genius loci“ sempre con un occhio ai giovani: 
la mostra presenta una struttura adatta anche per rivolgersi 
ai giovani e ai mondi dell’istruzione e della formazione: non 
soltanto una “semplice” esposizione, ma sempre più un luogo 
di aggregazione e di confronto, aperto anche alle scuole e ai 
giovani. A tal proposito, da gennaio inizierà un un ciclo di 

visite degli Istituti Scolastici del territorio, già iniziate nel 
mese di dicembre 2023 (la mostra è stata visitata da alcune 
classi della Primaria e di un Istituto di Istruzione Superiore). 
All’interno della mostra, per andare incontro ai più giovani sono 
stati creati: un laboratorio didattico, per grandi e bambini, per 
imparare insieme a costruire dei modelli di isolatori sismici e 
un laboratorio per i più piccoli, "Creatività Multisensoriale", un 
ambiente progettato per stimolare benessere e stupore attraverso 
giochi di luce, proiezioni e materiali tattili. Inoltre, all’interno 
dell’angolo laboratoriale i bambini possono sperimentare con 
i propri familiari, dando sfogo alla creatività! In arrivo quattro 
podcast su tutte le piattaforme streaming: con la � nalità di 
favorire l’aumento dell’esperienza del pubblico della mostra 
e di tutti coloro che non potranno essere presenti negli spazi 
espositivi. Questo prodotto di audio digitale avrà l’obiettivo di 
far conoscere a livello locale e nazionale la capacità produttiva 
ed inventiva di un territorio, come quello di Fabriano, che si 
è sempre reso protagonista. Per visitare la mostra si ricorda 
che è aperta al pubblico tutti i pomeriggi feriali (dal lunedì al 
venerdì) negli orari 16 - 19, mentre il sabato, la domenica e nel 
periodo delle festività natalizie dal 23 dicembre al 5 gennaio 
sarà possibile solamente su prenotazione telefonica contattan-
do il numero 071 29048279. Per che non potessero recarsi di 
persona a visitare la mostra, ma anche per chi volesse usufruire 
di un’ulteriore modalità di accesso, è stato creato un “virtual 
tour“ che sarà possibile usufruire cercando tramite Google 
Maps “Fabriano Industry”.

Flaminia Fabbrizi

La mostra è promossa da Confi ndustria Ancona e organiz-
zata dall’associazione Il Paesaggio dell’Eccellenza ETS in 
partnership con Fondazione Aristide Merloni, associazione 
per lo sviluppo dell’Appennino Umbro-Marchigiano e 
Associazione Culturale PepeLab, con il contributo di Bper 
Banca”. Si avvale del sostegno della Regione Marche – As-
sessorato alla cultura e di numerosi e importanti patrocini: 
Aipai – Associazione Italiana per il Patrimonio Archeologi-
co e Industriale, ATIM – Agenzia per il Turismo e l’Interna-
zionalizzazione delle Marche, Camera di Commercio delle 
Marche, Comune di Fabriano, Comune di Sassoferrato, 
Comune di Genga, Comune di Cerreto d’Esi, Fondazione 
Fedrigoni Fabriano, Museimpresa -Associazione dei mu-
sei e archivi d’impresa italiani, Provincia di Ancona, Save 
Industrial Heritage, Symbola – Fondazione per le qualità 
italiane, Lares toscana. 18 le aziende espositrici: Air Force 
spa, Ariston spa, B.S. Service srl, Clementi srl, Diasen srl, 
Domus srl, Electrolux Italia spa, Elettromatic srl, Elica spa, 
Faber spa, Fondazione Fedrigoni Fabriano, Fedrigoni spa 
(Self Adesive), Fedrigoni spa (Paper), I.M.E.L.C.A. srl, Mar.
bre srl, Meccanotecnica Centro srl, SPM Instruments srl, 
Whirlpool Emea. Creativity in Fabriano rimarrà aperta fi no 
al 30 marzo 2024.

Mostra aperta fi no a marzo

E' stata inaugurata nei giorni scorsi in via Domenico Berti 
una nuova attività commerciale, la Macelleria del Piano, il cui 
titolare è Francesco Cardarelli, giovane neo imprenditore di 29 
anni. In un periodo storico contraddistinto dal susseguirsi di 
crisi socio economiche dovute a vari fattori che hanno di fatto 
messo in crisi anche l'economia locale, l'apertura di una nuova 
attività è sempre una buona notizia, se poi si parla di giovani 
che credono nelle potenzialità del territorio al punto da decidere 
di investirci, allora dal buono si passa all'ottimo.
Francesco ha svolto l'attività di macellaio come dipendente 
anche in passato, poi le problematiche economiche che spesso 
attanagliano le aree interne lo hanno portato a sperimentare 
altre strade � no a quando ha deciso di riprovarci e realizzare 
il suo sogno, aprire un negozio di carni nel quartiere dove è 
cresciuto. Queste le sue parole: "Fabriano è casa mia e poter 
contribuire con il mio lavoro a rendere anche il nostro centro 
storico un luogo con un servizio in più, mi riempie di orgoglio. 
Dopo tante dif� coltà noto che la situazione in città è migliorata 
rispetto soprattutto al recente passato fatto di crisi sanitarie 
inaspettate e incertezza diffusa e sono assolutamente � ducioso 
per il futuro che, ripeto, vorrei fermamente restasse nella mia 
città, nel mio quartiere". Il responsabile sindacale della Cna 
di Fabriano Marco Silvi è passato a congratularsi con il gio-
vane imprenditore: "come associazione di categoria abbiamo 
denunciato nei mesi scorsi il saldo negativo tra nuove aperture 
e chiusure di attività nel centro storico, nell'arco dell'ultimo 
mese invece la tendenza si è fortunatamente invertita e, insieme 
alla nuova macelleria di Francesco, riscontriamo alcune nuove 
aperture che senza dubbio contribuiscono insieme a rivitalizzare 
il cuore della città della carta. Le attività organizzate del neonato 
gruppo di commercianti ‘Fabriano in Centro’ poi, insieme alle 
numerose altre che si stanno svolgendo con successo nell'am-
bito nel calendario natalizio presentato dall'amministrazione 
costituiscono un segnale assolutamente positivo che arriva dal 
tessuto fabrianese. Viste le dif� coltà che oggi affrontano i centri 
storici, soprattutto dell'entroterra, e considerate le imminenti 
festività, possiamo certamente pensare alla nuova macelleria 
di Francesco e alle altre nuove realtà commerciali che hanno 
recentemente inaugurato come un bel regalo di Natale anticipato 
per Fabriano e per tutti i fabrianesi". 
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Bilancio di fine mandato
Consuntivo positivo di un anno impegnativo

del sindaco: dai progetti scuola alla viabilitàSono passati sette anni da 
quando le nostre terre del 
centro Italia furono devasta-
te dal sisma del 2016. Forse 

è passata la pandemia, speriamo 
che non ci siano più le alluvioni e 
speriamo le guerre � niscano presto. 
Tanti danni e tanta paura. Una emer-
genza dietro l’altra che ancora sono 
visibili, ma che stanno � nalmente 
prendendo un’altra forma; in parti-
colare la ricostruzione � nalmente è 
in pieno fermento come pure tante 
opportunità date dal Pnrr. All’inizio 
della nostra consiliatura ci siamo 
dovuti adattare a queste nuove re-
altà, specialmente con l’emergenza 
sisma sembrava che mancasse qual-
cosa per far decollare la macchina 
commissariale, non c’era chiarezza, 
non c’erano le norme, mancava la 
spinta giusta per dare concretezza 
alla macchina della ricostruzione. 
Ricordo ancora i primi incontri, 
dopo l’elezione a sindaco del giu-
gno 2019, del comitato istituzionale 
Regione – Struttura commissariale 
per il Sisma – Sindaci, si dicevano 
sempre le stesse cose e si ritornava 
a casa sempre senza sapere cosa si 
doveva fare. Il 2020 è stato l’anno 
della svolta, un nuovo commissario 
straordinario Legnini, poi una nuova 
amministrazione regionale Acqua-
roli e, dopo un altro commissario 
straordinario Castelli, hanno fatto 
partire tutta la struttura commissa-
riale e Usr, le norme attuative ed i 
� nanziamenti necessari sia per la 
ricostruzione privata che pubblica.  
Ricordo che Matelica ha avuto 
604 casi di inagibilità, ad 
oggi molti edifici sono 
stati sistemati, altri sono 
in corso di sistemazione 
ed altri hanno i progetti 
pronti per essere messi a 
terra, ci sono le risorse a 
disposizione, molti sono 
i cantieri aperti. Anche 
negli altri comuni sta ac-
cadendo questo. Abbiamo 
dovuto affrontare anche 
altre emergenze la pan-
demia, le alluvioni, la 
guerra in Ucraina ed ora quella in 
Terra Santa con tutte le conseguenze 
economiche, ma penso che siamo 
sulla strada giusta e che riusciremo a 
rimettere in sesto la nostra Matelica 
insieme ai nostri cittadini. Tutti i set-
tori della vita amministrativa sono 
stati messi in forte pressione. Ogni 
assessore ha sviluppato le proprie 
deleghe in maniera esemplare e tutta 
la struttura comunale ha lavorato e 
sta lavorando incessantemente con 
grande impegno.
Il progetto “scuole nuove e 
sicure” vedrà la ricostruzione di 

tutte le scuole cittadine, il nido 
in fase di inizio lavori, la scuola 
dell’infanzia già demolita e pronta 
per la ricostruzione, la scuola media 
che vedrà la demolizione a partire 
dal termine dell’anno scolastico in 
corso, la scuola primaria che partirà 
per ultima in quanto sarà il momen-
taneo contenitore degli studenti � no 
a quando anche essa sarà abbattuta 
e ricostruita. Anche le due scuole 
secondarie di secondo grado Pro-
fessionale e Tecnico Commerciale 
saranno adeguate sismicamente; e 
la Scuola di Bioscienze e Medici-
na Veterinaria avrà un suo nuovo 
edi� cio forse a gennaio prossimo. 
Per tutti questi interventi di edilizia 
scolastica ci sono a disposizione 
circa 33 milioni di euro.
Nel settore sisma il Palazzo Ot-
toni è in fase di ultimazione, per 
la Caserma dei Carabinieri i lavori 
sono stati appaltati per 4,9 milioni 
di euro. Nell’ordinanza speciale ci 
sono il Palazzo comunale con pro-
getto esecutivo approvato, il palazzo 
Finaguerra af� data la progettazione, 
l’ex convento dei Filippini af� data 
la progettazione, per il Coc appal-
tati i lavori: per un totale di 9,2 
milioni di euro. Per la riparazione e 
ristrutturazione di chiesa e loggiato 
del cimitero abbiamo 1 milione 
di euro. Per la boni� ca della zona 
dell’ex mattatoio e realizzazione di 
edilizia popolare 2 milioni di euro. 
Nella rigenerazione urbana prima 

parte Borgo Nazario Sauro, oramai 
al termine dei lavori, e seconda 
parte dove sono compresi i lavori 
di riparazione e ristrutturazione per 
le mura castellane, il torrione, le 
porte, via Oberdan e via Nuova per 
un totale di quasi 5 milioni di euro. 
Riquali� cazione dell’ex distributore 
Agip: lavori terminati per 292.000 
euro e mercato a km 0 Pil 1 per 
300.000 euro di lavori da appaltare.
Parlando di palazzetto dello sport 
di Borgo Nazario Sauro, abbiamo 
partecipato ad un bando del Pnrr 
con Matelica capo� la per 5 milioni 

di euro insieme ad altri 6 Comuni 
per poter adeguare il palazzetto e la 
piscina comunale. Siamo in attesa 
del ri� nanziamento del bando. Nel 
frattempo abbiamo dato tutti i pareri 
favorevoli per autorizzare l’Halley 
Informatica a realizzare il progettato 
per realizzare un nuovo palazzetto 
dello sport. Una stretta collaborazio-
ne con il cda della Casa di riposo di 
Matelica ha favorito un importante 
ampliamento della struttura con un 
investimento di circa 2,5 milioni di 
euro. Si provvederà poi alla ripa-
razione/ristrutturazione delle parti 
danneggiate dal sisma per le quali 
ci sono le risorse disponibili.
Per l’abbazia di Roti è stata con-
segnata la progettazione da parte 
dell’Unione montana per 3,5 milioni 
di euro e si sta lavorando già per il 
dopo, per far diventare quel terri-
torio un laboratorio culturale, oltre 
che turistico. 
Nel settore del risparmio energe-
tico ed utilizzo di energie rinnova-
bili oramai siamo al 91% della sosti-
tuzione dell’illuminazione pubblica 
a Led. Ciò sta comportando il 60% 
di risparmio di energia; è partita 
l’operazione “Comunità Energetica 
Rinnovabile” dove Matelica è capo-
� la con altri otto comuni. Ci è già 
stato assegnato un � nanziamento di 
8,5 milioni di euro e si sta lavorando 
per trovare il partner privato e per 
far arrivare i consulenti tecnici. Nel 
settore della viabilità ci sono stati 

notevoli interventi par-
te dei quali già eseguiti, 
altri in attesa di essere 
eseguiti, altri progettati 
e finanziati ed altri 
in attesa di finanzia-
mento. Già eseguiti 
gli interventi Anas per 
l’intero tratto cittadino 
comprese le rotato-
rie, siamo in attesa 
che venga realizzata 
la sistemazione della 
strada della Frana – 

Campamante di Fuori per 448.000 
euro e del ponte di Passo Gabella. 
Tutte le strade Provinciali sono state 
sistemate: Matelica – Esanatoglia, 
Matelica - Braccano, Matelica – 
Castel S. Maria, Matelica – Gagliole 
e Matelica – San Vicino.
Diverse strade comunali sono sta-
te � nanziate dal Mit - Ministero 
Interni e sono in attesa di essere 
realizzate: Valbona, Piane, Rastia, 
Colferraio, Colli per 3 milioni di 
euro. Altre strade danneggiate dal-
le alluvioni del 2022, per le quali 
sono state accolte le istanze, sono 

in attesa dell’erogazione 
delle risorse da parte del 
Commissario per le allu-
vioni: Peschiera – Crinacci 
(rendicontata), San Solleci-
to, Valche, Palombarone e 
canale del Vallato per circa 
900.000 euro.
La Pedemontana II° lotto 
tratto Matelica nord – Ca-
stelraimondo nord è in fase 
di ultimazione pertanto 
stiamo verificando con 
attenzione il ripristino del-
le strade comunali e non 
danneggiate dai lavori: 
in particolare Pagliano, 
San Venanzo, Cavalieri, 
Terricoli, Boschetto, Mi-
strianello, via De Gasperi; 
come pure le opere di rac-
colta acque zona Terricoli, 
Sainale e Collepere. Diverse vie 
cittadine e marciapiedi sono stati 
già sistemati: via Ugo La Malfa, 
via F.lli Sciamanna, viale Kenne-
dy, viale Europa, via Tiratori, via 
Torrione, via Sant’Adriano, vicolo 
Cuoio, vicolo Case Bruciate, via 
Beata Mattia, via Umberto I, via 
Crociera Sant’Agostino. In� ne, con 
fondi PNC si rifaranno le strade 
comunali di Gesso, Campante di 
Fuori ed un tratto della strada dei 
Colli per 390.000 euro. Nel settore 
della digitalizzazione ed informa-
tizzazione il Comune di Matelica ha 
partecipato a 7 bandi Pnrr, ottenendo 
� nanziamenti pari ad 428.145 euro. 
Il Teatro Piermarini è stato sistemato 
nella struttura esterna, nella coper-
tura, nell’impianto di riscaldamento 
ed è stato digitalizzato l’archivio 
storico; Riguardo poi a sanità e 
servizi sociali, per l’ospedale di co-
munità il 22 dicembre è stato aperto 
il nuovo servizio dell’infermiere 
di comunità. Il settore dei servizi 
sociali è continuamente in piena 
attività per assistere e risolvere le 
molteplici necessità del territorio. 
Una stretta collaborazione con le 
forze dell’ordine, con le associazio-
ni caritatevoli cittadine, con i sinda-
cati, con Ats e con l’Ast 3 garantisce 
un servizio ottimale sia a livello 
pratico che formativo e preventivo. 
Importante per questo il sostegno 
della Prefettura, della Questura e 
delle forze dell’ordine provinciali. 
Nei settori di cultura, turismo e 
sport molti gli eventi proposti e 
tutti con una grande partecipazione 
sia al Teatro Piermarini che in altre 
strutture e all’aperto, tutto questo 
in collaborazione con la Pro Loco 
cittadina e con la Fondazione il 
Vallato. Molte risorse sono state 
impegnate per effettuare un grande 
intervento rivolto al recupero ed al 
restauro dei mosaici di epoca roma-
na ritrovati a Matelica che verranno 

collocati nei locali inferiori del Pa-
lazzo Ottoni come concordato con la 
Soprintendenza. Rappresentazioni 
teatrali, concerti, convegni, rappre-
sentazioni, ricorrenze, celebrazioni, 
feste di quartiere e di associazioni 
hanno sempre avuto una grande 
partecipazione. Ricordo solamente 
il presepe vivente a Braccano, il 
Gospel al Teatro Piermarini, il prof. 
Galimberti al Palazzetto dello Sport, 
i Matia Bazar in piazza E. Mattei o 
la X edizione di Face Off in tutta la 
città. La sicurezza e la pulizia dei 
territori matelicesi sono stati i primi 
obiettivi cui si è fatto fronte. Molte 
le risorse impegnate: telecamere, 
passaggi pedonali, nuova segnale-
tica verticale e rinnovo di quella 
orizzontale; cura delle zone verdi 
per le quali chiediamo la collabora-
zione dei cittadini; questa collabo-
razione la chiediamo anche per una 
più corretta raccolta differenziata 
dei ri� uti. Un grande impegno al 
sostegno socio – economico ed al 
progresso dell’entroterra montano 
è stato rivolto al progetto Unesco 
per la Sinclinale Camerte. Il Cen-
tro Studi Luglio 67 sta lavorando 
assiduamente coinvolgendo molte 
realtà culturali e socio-economiche, 
gli otto comuni presenti nella sincli-
nale e l’Unicam per valorizzare e 
far diventare questo territorio “sito 
Unesco”. Un grande grazie a tutti i 
volontari che operano nelle molte-
plici associazioni cittadine, a tutti 
coloro che collaborano alla riuscita, 
alla promozione, alla crescita, al 
lavoro della nostra comunità. Gra-
zie a tutti coloro che ci hanno dato 
sostegno e ci sostengono nei vari 
enti e amministrazioni pubbliche 
e private, a tutti coloro che ci indi-
cano il cammino da seguire per far 
ripartire l’entroterra marchigiano. A 
tutti i cittadini di Matelica i migliori 
auguri di buon anno.

*sindaco di Matelica

di MASSIMO BALDINI*

…fake news, scoop, cronaca…sono soltanto alcuni degli 
argomenti che il giornalista Matteo Parrini ha trattato con 
noi alunni delle classi V della Scuola Primaria di Mateli-
ca- Esanatoglia.
Venerdì 22 dicembre scorso il giornalista ha tenuto una 
lezione sul giornalismo, spiegando che le notizie sono 
selezionate in base all’importanza e vengono veri� cate 
per evitare fake news. Ogni giornalista interpreta la notizia 
dal suo punto di vista e solo sommando varie visioni si 
conosce la realtà.
La comparsa dell’AI sta portando molte innovazioni an-
che nel campo dell’editoria e ci ha consigliato sempre di 

Lezione sul quotidiano alla scuola primaria:
gli alunni giornalisti per un giorno

interpretare e valutare le notizie che leggiamo su Internet. 
Abbiamo scoperto come avviene l’impaginazione e come 
viene organizzato il giornale e la sua stampa e che a volte 
la vita del giornalista, soprattutto se si occupa di cronaca 
nera, è in pericolo. 
E se non ci sono notizie da pubblicare? Si approfondiscono 
notizie già trattate, si parla del turismo, di recensioni di libri 
o si fanno interviste a personaggi famosi.
La lezione è stata molto interessante ed istruttiva e ci ha fatto 
ri� ettere su quanto sia impegnativo ed importante pubblicare 
le notizie. Lo ringraziamo per la sua disponibilità.

Gli alunni delle classi V
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Documento “tecnico” 
di previsione 2024

Maarkedal, in Consiglio 
si dibatte sul gemellaggio

Èdurato circa cin-
que ore l’ultimo 
Consiglio comuna-
le di mercoledì 27 

dicembre, che, all’ordine 
del giorno, aveva tra l’altro 
l’approvazione del bilancio 
di previsione del triennio 
2024-2026 e dell’elenco dei 
lavori pubblici programmati 
per il 2024. Argomenti che 
hanno acceso il dibattito tra 
maggioranza e minoranza, 
la quale ha accusato l’am-
ministrazione di aver portato 
un «bilancio farlocco». Netta 
a riguardo è stata subito la 
risposta dell’assessore ai 
Lavori pubblici Rosanna Pro-
caccini che ha risposto: «Non 
è un bilancio comunale far-
locco per 43 milioni di euro, 
considerato che stanno per 
partire i lavori per tre scuole 
per un valore di 15-20 milioni 
di euro; ci sono poi opere già 
in cantiere e altre che parti-
ranno con l’anno nuovo». 
Dagli scranni dell’opposizio-
ne però la consigliera Fabiola 
Santini ha replicato che «c’è 
poca chiarezza e i dati non 
sono corretti, impedendo una 
regolare analisi dell’oggetto 
del dibattito. Pensavamo che 
nella nota di aggiornamento 
almeno gli errori grossolani 
apparsi negli atti dell’ultimo 
consiglio comunale fossero 
stati corretti, ma sorprenden-
temente nella nota di stasera 
sono riportati gli stessi errori 
e non ci sono novità o aggior-
namenti su quello che state 
prevedendo». In merito tra il 
serio ed il faceto l’assessore 
al Bilancio Giovanni Ciccar-
dini ha ammesso che «tutto è 

certamente migliorabile e chi 
verrà dopo di noi sicuramente 
sarà in grado di farlo molto 
meglio», poi ha aggiunto che 
«per il futuro, considerato 
anche che si dovrà riprendere 
il pagamento dei mutui, fon-
damentali saranno i controlli 
per gli equilibri di bilancio». 
Il sindaco Massimo Baldini 
ha comunque ricordato a tutti 
che «il bilancio che si vota 
oggi è assolutamente provvi-
sorio a causa delle scadenze 
stabilite dalle leggi dello sta-
to, mentre la comunicazione 
della sospensione dei mutui 
non sarà uf� ciali prima del 29 
dicembre. Per questa ragione 

abbiamo previsto, almeno 
provvisoriamente, tagli netti 
in alcuni settori, in partico-
lar modo per gli assessorati 
di cultura, sport e turismo. 
Questa scelta è stata dovuta 
agli equilibri di bilancio ed 
in vista della restituzione dei 
mutui. Una volta concessa la 
proroga, potremo apportare 
variazioni e rimpinguare gli 
assessorati maggiormente 
colpiti dalle decurtazioni». 
Una spiegazione che non ha 
soddisfatto il capogruppo 

di minoranza Alessandro 
Delpriori che ha parlato di 
«bilancio reso super� uo da 
quanto detto dal sindaco, 
ma si può anche dire che i 
capitoli azzerati sono quelli 
di sport, turismo, cultura e 
commercio, ossia quelli che 
possono dare aiuto alla città, 
ovvero investimenti per il 
centro storico e apportare ric-
chezza alla città, come ormai 
tutti gli schieramenti politici 
dicono. Quando c’è da taglia-
re per questa maggioranza si 
pensa sempre a quei settori e 
questo rende il bilancio poco 
lungimirante e asettico». Una 
considerazione che ha portato 

la consigliera di maggioranza 
Emanuela Biocco ad aste-
nersi e a chiedere: «Cosa 
comporterà? L’azzeramento 
della stagione teatrale? E 
qualora si tornasse allo stato 
precedente, verranno ade-
guatamente ripristinati?». Il 
vicesindaco è quindi interve-
nuto: «Si tratta di un bilancio 
meramente tecnico, ma cosa 
avremmo dovuto togliere? 
Altri servizi più essenziali? 
L’asilo nido o cosa? Dal 2 
gennaio noi saremo opera-

tivi e potremo spendere in 
servizi senza andare avanti 
in dodicesimi. Abbiamo 
cercato in qualche modo di 
accelerare per essere opera-
tivi da gennai». Chiosa � nale 
dell’assessore Ciccardini che 
ha ribadito come «questo 
sia un bilancio tecnico, ma 
sarà benchmark per tutti 
dal momento in cui sarà da 
ricominciare a pagare i mu-
tui. Tutti i servizi sono stati 
ridotti in maniera pesanti, ma 
altrimenti avremmo dovuto 
tagliare sul sociale. È chiaro 
che poi le linee guida del 
futuro bilancio lo stabilirà la 
nuova maggioranza che verrà 
eletta a maggio o giugno».
Nel corso della seduta si 
è parlato anche dei prezzi 
di cessione per le aree ad 
attività produttive, conside-
rato che l’area industriale è 
pressoché stata completata. 
Il capogruppo di minoranza 
Delpriori in merito ha posto 
la domanda: «Dove fare la 
nuova zona industriale ora 
che � niscono i lotti? Forse è 
bene ragionare per raziona-
lizzare? Verso Esanatoglia? 
O Castelraimondo?». La 
stessa Biocco ha messo in 
luce che «ai Cavalieri non 
c’è più spazio, essendoci 
l’area di rispetto del � ume». 
Il capogruppo di maggioran-
za Sauro Falzetti ha invece 
garantito che «avere un’area 
fabbricabile sarà nostro inte-
resse delinearlo per tempo, 
essendo previsto da tem-
po anche un ampliamento 
dell’area industriale anche 
oltre il � ume».

m.p.

Da mesi i tifosi del basket non fanno altro che parlare e 
auspicare la più celere realizzazione da parte della Halley 
Informatica del nuovo palasport nella zona dei Cavalieri 
e dell’argomento si è interessato anche l’ultimo consiglio 
comunale. Infatti si è provveduto ad approvare lo schema 
di convenzione per il rilascio dell’autorizzazione ad uso 
temporaneo, come aree di parcheggio di pertinenza del 
palazzetto, dei lotti numeri 24 e 28 e quindi il permesso a 
costruire in deroga e a trasformare un ex opi� cio dismesso, 
sito nei lotti 27 e 33 in un palasport. Come spiegato dal 
sindaco Massimo Baldini «l’intervento porterà al recupero 
di un opi� cio dismesso da 15 anni, oltre che all’uso tem-
poraneo di due lotti, garantendo un’operazione di riuso 
e rigenerazione urbana con bene� ci culturali, economici 
e sportivi alla città. Accettiamo molto volentieri questa 
proposta e ringraziamo la famiglia Ciccolini per questo 
progetto che prevede più campi da basket nell’area in-
dividuata». Anche la minoranza ha votato a favore, ma, 
tramite il capogruppo Delpriori, ha tenuto a precisare: «Se 
un privato vuol fare un investimento in una sua proprietà, 
il Comune deve facilitare l’iniziativa. Detto questo però ci 
sono però dei fatti tecnici e politici. La posizione è sbagliata, 
perché toglie servizi e socialità alla città, perché sposterà 
l’interesse degli esercenti oggi vicini al palazzetto in un 
luogo distante. Questo è un errore dell’amministrazione 
che non doveva demandare tutto ad un privato. L’area poi 
è poco servita e anche male, ma in quella zona diventa un 
onere anche la gestione del traf� co in quella zona. È stato 
previsto un piano di sicurezza o bisognerà pensarci dopo? 
L’autorizzazione è temporanea per fare il parcheggio di 
breccia e rimette tutto com’era. Se il privato un giorno 
dovesse dismettere l’attività, il Comune si ritroverà senza 
palazzetto e senza parcheggio. In questo senso avremo 
lasciato le chiavi di un servizio sportivo». A rispondere 
è stata la consigliere Emanuela Biocco, dettasi «anche io 
inizialmente perplessa sulla collocazione nell’area indu-
striale, che genera un ibrido, ma ciò cambia se valutiamo 
meglio l’uscita della Pedemontana, che sarà limitata alla 
zona industriale. Sarebbe certamente stato bello utilizzare 
Borgo Nazario Sauro, ma i problemi di carattere di viabilità 
sarebbero stati anche maggiori, come pure a Boschetto. 
Questa può diventare una soluzione per dei lotti in stato 
di semiabbandono». Il capogruppo di maggioranza Sauro 
Falzetti ha tenuto a ricordare che «l’imprenditore che 
costruirà il palasport è il principale sponsor delle squadre 
di basket», mentre il vice sindaco Cingolani ha dichiarato 
che «si è così portata avanti la volontà di un imprenditore, 
stimato dalla città, che di tasca propria consente di realiz-
zare un’opera di uso pubblico, riquali� cando un opi� cio 
ed evitando nuova cementi� cazione».

Si parla del nuovo 
palasport del basket
da parte dell'Halley

Gemellarsi o no con 
la cittadina belga di 
Maarkedal? Se ne è 
discusso in Consi-
glio comunale, dove 
a maggioranza è 
stato approvato l’atto che darà l’avvio all’at-
tività di gemellaggio tra i rappresentanti dei 
due Comuni, con i quali da mesi si stanno 
intrattenendo scambi e rapporti anche grazie 
all’associazione matelicese Germina. La 
consigliera comunale Fabiola Santini ha 
sottolineato subito che «per questo gemel-
laggio si è tenuto un iter un po’ diverso da 
quello di Las Rosas, realizzato vent’anni fa, 
ma sappiamo l’importanza di questi accor-
di e attività. L’importante è che ci sia una 
fattiva collaborazione tra le due comunità e 
non sia solo di facciata o istituzionale». Per-
plessa la consigliera Emanuela Biocco che 
in merito, prima di astenersi, ha dichiarato: 
«Sinceramente ho dei dubbi, per premesse, 
obiettivi e � nalità. Non vedo grandi elementi 
comuni con Matelica. Nei primi incontri 
mi sono sforzata di cercare dei punti che 
accomunassero le due realtà, ma ad esempio 
non è stata l’emigrazione verso il Belgio, 

come accaduto a Fiuminata. Poi ho pensato 
alla storia o all’arte, ma Maarkedal non ha 
evidenze artistiche di rilievo, avendo strutture 
di 150 anni fa. L’agricoltura accomuna, ma è 
ben poca cosa. Magari andava fatto qualche 
analisi in più prima di iniziare, dato che il 
turismo che c’è da noi è più olandese che 
belga. Considerato che incide poi sulle spese 
comunali, direi di valutare la scelta se non si 
hanno forti motivazioni per questo accordo». 
Sulla questione è intervenuto il vice sindaco 
Denis Cingolani sostenendo che «la scelta 
del territorio in questo caso il legame è 
prettamente commerciale, essendo il Belgio 
uno dei maggiori importatori di Verdicchio 
di Matelica. Non sconvolgerà il mercato, ma 
è un punto di contatto in più per giusti� care 
questo gemellaggio, tanto più per le attività 
che porta avanti l’associazione Germina». In-
� ne il sindaco Baldini in merito ha ricordato 
come nella mattinata del 28 dicembre si sa-

rebbero tenuti i 
consueti saluti 
e auguri di � ne 
anno con i ver-
tici di Las Ro-
sas, quindi ha 
ricordato che 
«ci sono fondi 
per i gemel-
laggi a cui si 
potrà accedere 
in futuro e far 
crescere questa 
realtà».

Beneficenza 
e non solo 

per il Natale

La bene� cenza non va 
mai in vacanza e soprat-
tutto nel periodo festivo 
è più attiva che mai. Lo 
si vede dai tanti impegni 
che ha interessato l’as-
sociazione Don Angelo 
Casertano a ridosso del 
Natale. Sabato 23 di-
cembre è stata infatti l’occasione per questa 
importante realtà matelicese, presieduta da 
Marina Porcarelli e con sede in via Nuova, 
per offrire dei pacchi dal gusto natalizio a 
tante famiglie e soprattutto per donare gio-
chi e tanti sorrisi a bambini più sfortunati. 
A fare quest’ultimo 
gesto è stato un 
Babbo Natale spe-
ciale, interpretato 
dal sempre solare 
e impegnato Aldo 
Baldini. Macchini-
ne elettriche e altri 
giochi a sorteggio 
sono stati doni ben 
accetti dai più pic-
cini e così i consue-
ti pacchi alimentari 
per tante famiglie. 
«Stiamo portando 
aiuti a circa 300 fa-
miglie – ha dichia-
rato la presidente 
Porcarelli – in un 
territorio vasto, ri-
compreso tra Ma-
telica, Esanatoglia, 
Gagliole, Came-
rino e Fiuminata, 

con trasporto a domicilio 
da parte dei vari gruppi 
di Protezione Civile e dei 
nostri volontari sempre 
più impegnati quotidiana-
mente. Dobbiamo ringra-
ziare non solo chi ci aiuta 
con il 5x1000 ogni anno, 
ma anche tanti privati ed 

imprese, che fanno del loro meglio per aiu-
tare chi è nella dif� coltà e nel bisogno. In 
tanti ancora credono che a venire a bussare 
siano solo stranieri, extracomunitari con 
evidenti disagi, mentre la realtà è un po’ 
diversa, perché crescono costantemente le 

famiglie italiane e 
locali. Si tratta pur-
troppo di un brutto 
segnale, ma questo 
non ci ferma, anzi 
ci spinge a fare di 
più per arginare il 
fenomeno, quin-
di credo che tutti 
siamo chiamati a 
farlo. Ultimamente 
abbiamo ingran-
dito l’opera – ha 
concluso Marina 
Porcarelli – anche 
attraverso un mer-
catino (gratuito) 
degli abiti usati in 
buono stato che 
raccogliamo da chi 
ce li vuol portare e 
offriamo a chi inve-
ce ne ha bisogno».

m.p.
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Un’edizione 
da incorniciare 

di MATTEO PARRINI

Ha attirato circa 2.500 visitato-
ri la IV edizione del Presepio 
vivente di Matelica, per la 
seconda volta consecutiva 

tenuto nella suggestiva ambientazione 
di Braccano nel pomeriggio del 26 di-
cembre, celebrazione di Santo Stefano. 
Un’edizione eccezionale con circa 200 
� guranti, quattro pullman e pulmini 
che hanno fatto la spola dal centro commerciale La Sfera 
per far arrivare le persone e, in� ne, la collaborazione di tante 
associazioni e di tutti i comitati di quartiere, coordinati dalla 
Pro Matelica, la quale ha dato il meglio di sé nelle ultime 
settimane per rendere gradevolissima questa iniziativa. Tra i 
partecipanti si segnala il Coro di Santa Teresa che, diretto da 
Marina Babinelli, in vesti di angeli, per tutto il pomeriggio 
ha innalzato canti natalizi presso la capanna dove era alle-
stita la Natività, con protagonisti una giovane e bella coppia 
di genitori. Allo stesso modo i ragazzi e rispettivi genitori 
dell’Oratorio di Santa Maria hanno dato vita al mercato nella 
piazzetta del paese, con quattro bancarelle, splendidi uccelli 
esotici prestati per l’occasione, e un locale dove si giocava 
a carte e dadi. Degni di menzione anche i vari spazi allestiti 
nelle viuzze del paesino: dalle “Pastare”, alias le sorelle tito-
lari della Pasta Fresca da Katty, a “Lu Fornaru”, alias l’intera 
famiglia Vanni titolare del 
Pane di Gagliole, passan-
do per i due locali “bar” 
allestiti dal “Bar Ristoro” 
e dall’azienda Ranch La 
Rota, oltre all’ampio slargo 
dove alcune donne han-
no prodotto delle crescie 
fritte apprezzatissime. Per 
non parlare poi della bella 
corte di Erode con tanti 
partecipanti, della stanza 
magica della Strolleca, la 
Scola Ebraica dall’ef� cace 
atmosfera, l’area militare 
attrezzata dalla Militia Bar-
tholomei di Castelraimon-

Esanatoglia – A 800 anni dal celebre 
Presepio vivente di Greccio, il centro 
storico di Esanatoglia si è riempito di 
bellissimi presepi che meritano la sco-
perta. Tra i tanti l’appassionato presepista 
esanatogliese Angelo Lacchè ha allestito 
ben dieci presepi sulla cascata più alta 
dell’Esino, nei pressi dell’ex cartiera del 
Seicento e dell’ex Conceria Ottolina. Una 
suggestiva attrazione che ogni anno attira 
la curiosità dei turisti e che per le festività 
potranno visitare i presepi della vicina 
chiesa di San Sebastiano dell’odv Alta 
Valle dell’Esino, delle Fontane di San 
Martino dell’Esavolley asd, di via Fonta-
nelle a cura dell’Angolo di Mammarella, 
della chiesa di Santa Maria a cura delle 
associazioni Lulù e il Paese del sorriso 
ed Esatrail, di Largo Portanuova a cura 
di Esattiva e del monumento Avis della 
sezione Avis di Esanatoglia. I presepi sulla cascata questa 
volta sono stati suddivisi in più spazi: quattro nella grotta 

che conduce alla cascata, uno sospeso su 
un albero di � co, uno ai piedi della cascata 
su un vecchio tronco di melo, tre sono 
in una grotta vicina e il più grande nella 
grotta di tufo sotto al paese. «La novità di 
quest’anno – ha dichiarato Lacchè, uno dei 
maggiori presepisti della zona – è il presepe 
galleggiante sotto la cascata, realizzato, 
come gli altri, grazie ad alcuni amici. Le 
luci si accendono alle 16.30 e tutti resteran-
no visibili � no al prossimo 7 gennaio». La 
realizzazione si è tinta di giallo a seguito di 
un vandalismo che lo stesso Angelo Lacchè 
ha voluto raccontare. «Mentre stavamo la-
vorando alla realizzazione – ha dichiarato 
Lacchè – qualcuno, in maniera alquanto 
pericolosa, ha reciso i cavi elettrici e messo 
tutto al buio. Per fortuna non sono mancati i 
volenterosi che si sono subito messi all’ope-
ra e, seppur con una giornata di lavoro, tutto 

è stato rimesso apposto ed è stata rinnovata completamente 
la rete elettrica».

Esanatoglia, il centro storico si riempie di presepi

Come ogni anno nel periodo di Natale le città si illuminano. 
Il corso e la piazza della nostra cittadina si impreziosiscono 
sotto l’effetto delle luminarie, quest’anno particolarmente 
misurate e di effetto.  E’ questa l’occasione per ripensare 
al Natale di qualche anno addietro, quando le luci erano 
di meno ma il clima si percepiva e si viveva ugualmente, 
anche se in altro modo, in maniera più dimessa, ma forse, 
con maggiore sentimento e partecipazione emotiva.  A 
parte il vero signi� cato della festa, i ricordi e le aspettative 
erano diversi. In primo luogo, a portare qualche pensiero ai 
bambini non era Babbo Natale, ma il Bambino Gesù stesso 
che nasceva e che lasciava i regalini ai piccoli, perché il 
periodo per riceverli non era il venticinque dicembre, ma 
il sei gennaio, festività dell’Epifania, quando sul presepio 
si mettevano i re magi e di notte passava la befana, che 
scendeva dal camino. Al posto della befana, oggi c’è 
Babbo Natale; un peccato che anche questa tradizione si 
stia perdendo, perché dietro questa vecchietta dall’aspetto 
brutto ed un po’ pauroso si nascondeva un signi� cato an-
tropologico, una personi� cazione della terra che restituiva 
quanto era stato dato. Ricordi di Natale. Esiste ancora la 
magia del Natale? Allora, sicuramente più festa del cuore, 
che di acquisti sfrenati. A Natale nasceva il Bambino, tutti lo 
sapevano, grandi e piccoli, e ogni anno la festa si ripresen-
tava come evento straordinario. Oggi, forse, soprattutto tra 
i giovani, non tutti sanno che a Natale si ricorda la nascita 
di quel Bambino che ha cambiato la storia dell’umanità... 
Oggi invece il Natale è il periodo delle ferie invernali... Il 
Natale dell’infanzia di un tempo era fatto di un albero sulla 
piazza principale del paese, di qualche luminaria lungo le 
vetrine, di locali illuminati dal chiarore di una lampadina o 
dal neon al centro, a penzoloni da travi imbiancate. Dentro, 
a ricordarci che era Natale c’erano � le di panettoni, qualche 
torrone e bottiglie di spumante, pochi pandori messi in bella 
vista sul bancone del genere alimentari. I supermercati non 
sapevamo neppure cosa fossero, poi a partire dall’inizio 
del mese incominciava a vedersi una cosa strana; dentro e 
fuori dalle botteghe degli alimentari incominciava a vedersi 
una conca, ancora prima nel tempo di zinco, poi di plastica 
con lo stocca� sso a bagno, cibaria rigorosamente servita 
alla vigilia, in umido, arrosto, con le patate… Oggi sono 
spariti la conca, lo stocca� sso e anche la Vigilia. Natale si 
viveva nell’ intimità della famiglia, nella solidarietà della 
condivisione, che poteva essere invitare per quel giorno 
un parente rimasto solo o malato. Poi c’erano le tradizioni 
del periodo, il presepio immancabile in ogni casa, che si 
preparava a partire dall’inizio del mese con la raccolta del 
muschio, che, bagnato, doveva asciugare per distendersi sul 
piano.  L’albero, allora, apparteneva più alle tradizioni del 
nord che alle nostre. Il giorno di Natale era poi consuetudine 
visitare i presepi allestiti nella chiesa parrocchiale, partico-
lare era quello nella chiesa di San Francesco elaborato dal 
compianto fra Carlo, insieme ai ragazzi del quartiere, ma 
la visita comprendeva anche quelli delle altre chiese, che 
non erano da meno. Che bello era lo stupore dei bambini 
davanti al presepio! In chiesa c’erano poi i presepi che re-
stavano allestiti tutto l’anno, erano quelli presenti nelle pale 
d’altare, con la Natività, l’Adorazione dei pastori, quella 
dei Magi… Natale era poi il gioco della tombola, si giocava 
nei caffè, chi tirava i numeri ne associava il signi� cato della 
smor� a, con battute varie; si vinceva di tutto, ma, soprat-
tutto, prodotti alimentari. Bellissime erano poi le cassette 
di prodotti commestibili, di cibarie e di leccornie varie, che 
bastavano per l’intero anno e più. C’erano anche le tombole 
delle associazioni, ma le più belle erano quelle tra amici 
o in famiglia, tra il tepore che veniva dalla stufa a legna 
in cucina o dal focolare, su cui ardeva il ceppo. Non tutti 
ancora avevano i termosifoni in casa.  Sotto il ripiano della 
credenza, o sulla scrivania per chi l’aveva, si allineavano 
i biglietti di auguri ricevuti, con le immagini della slitta, 
della neve, dei presepi, a ricordarci chi era lontano e non 
poteva raggiungerci per le feste. Nel giro di trent’anni, tutto 
è cambiato… i biglietti di auguri non si spediscono più, si 
manda un sms o un messaggio whatsapp. A tombola si gioca 
solo a casa, se ancora ci si ritrova; gli auguri ce li presenta 
Babbo Natale per aumentare i nostri acquisti compulsivi. 
Più compro, più sono felice; quanto e per quanto? I regali 
allora erano pochi, ma i ricordi e l’atmosfera erano veri, 
perché ancora vivi. 
Nel periodo che precedeva il Natale, a Matelica non si può 
dimenticare la cara e compianta Argentina, che dalla sua 
postazione al mercato coperto, vendeva muschio, pungitopo, 
vischio, col sole o con la pioggia; questo era il Natale di 
quaranta, cinquanta anni fa, un Natale, con meno luminarie, 
meno acquisti, con un pranzo più parco, ma un Natale pieno 
di tanto sentimento. 

Angelo Antonelli 

Ricordi del Natale 
di un tempo a Matelica

«Parte da Matelica l’apertura dell’ambulatorio terri-
toriale dell’Infermiere di Comunità, perché penso che 
Matelica sia una città tra le più belle delle Marche 
e noi abbiamo voluto dare un segnale di rinascita 
e di attenzione a questo Comune del Cratere – ha 
dichiarato l’assessore alla Sanità Filippo Saltamartini pren-
dendo parte al taglio del nastro - con questa realtà che deve 
funzionare per dare un servizio di qualità ai cittadini. Noi 
abbiamo voluto la riforma sanitaria con la creazione delle Ast, 
ma ora parliamo della sanità di prossimità con gli ospedali 
di comunità come Matelica, e con le case di comunità, dove 
il cittadino deve trovare adeguata risposta ai suoi bisogni di 
salute». L’ambulatorio si rivolge ad una popolazione di 43.000 
abitanti distribuiti tra 19 Comuni di due distinte comunità 
montane. Conterà su 24 unità infermieristiche per le cure 
domiciliari con un rapporto popolazione/ 
infermiere in linea con il Dm 77 del 2022. 
“Questo ambulatorio che oggi inaugu-
riamo funzionerà a pieno regime dal 15 
gennaio, quando avremo a disposizione 
tutta l’attrezzatura sanitaria per erogare 
le prestazioni agli utenti – afferma il 
direttore sanitario della Ast Macerata Da-
niela Corsi - Sarà un ambulatorio a libero 
accesso, a cui i cittadini si rivolgeranno 
presentando l’impegnativa del medico di 
medicina generale». Presenti il sindaco 
di Matelica Massimo Baldini, il vice 
sindaco Denis Cingolani, l’assessore ai 
Servizi sociali Rosanna Procaccini e l’as-

L'ambulatorio territoriale
dell'infermiere di comunità

sessore allo Sport Graziano Falzetti che si è anche sottoposto 
ad una prova per mostrare alcuni tra gli esami che saranno 
effettuati nell’ambulatorio, come la misura della glicemia e 
della pressione. L’infermiere di famiglia e comunità (IFeC) 
assicura l’assistenza infermieristica, collaborando con tutti 
i professionisti sanitari e sociali. Pnrr e il Dm 77/2022 pro-
pongono l’implementazione di questa � gura come elemento 
di integrazione tra assistenza sanitaria e sociale, attraverso 
lo sviluppo di équipe multi-professionali che prendano in 
carico la persona a 360 gradi coinvolgendo i diversi attori 

locali (Azienda sanitaria territoriale, 
Comuni e loro Unioni, professionisti, 
pazienti e loro caregiver, associazioni/
organizzazioni del Terzo Settore, ecc.). 
L’obiettivo è creare un servizio di pros-
simità, superando il paradigma di una 
sanità che eroga prestazioni e passando 
a un’ottica dove la comunità assiste e 
supporta il singolo. Ogni infermiere 
di comunità opererà in un territorio 
prede� nito, collaborando con medici di 
famiglia, pediatri, medici di continuità 
assistenziale e tutte le � gure professiona-
li coinvolgibili nella presa in carico della 
persona, e utilizzando tutte le risorse 

presenti nel territorio di riferimento. Si ipotizza un rapporto 
di un infermiere ogni 3.000 abitanti, � sicamente presente nel 
territorio. L’IfeC diventerà una � gura di riferimento per tutta 
la popolazione, ma soprattutto per le fragilità e le cronicità 
per favorirne la permanenza nel contesto di vita familiare e 
domestico: il target preferenziale sarà dunque la popolazione 
anziana con patologie croniche.

do o del locale privato de “Lu Scrivano”, messo a disposizione 
dalla famiglia di Alessandro Delpriori e da quest’ultimo 
interpretato. Bellissimi poi i Re Magi con il loro cammello, 
i soldati romani a cavallo e a piedi, le tante professioni alle-
stite da varie famiglie matelicesi. La manifestazione è stata 
un’opportunità per far scoprire Braccano, tanto che la chiesa 
è rimasta aperta e il paese è stato visitato da quattro sacerdoti 
cittadini: oltre a quello del paese don Alfred Roland Matin-
gou, amministratore parrocchiale di Braccano, anche Mons. 
Lorenzo Paglioni, vicario di zona e parroco di Santa Maria, il 
suo vice don Francesco Olivieri ed il parroco di Regina Pacis 
don Ruben Bisognin. Per tantissima gente venuta da fuori è 
stata un’occasione eccezionale anche per scoprire i murales 
e gli angoli meno conosciuti di questo ridente paesino, che, 
grazie ad una felicissima intuizione è divenuto celebre per 
queste pitture parietali che ormai puntano ad avvicinarsi al nu-

mero di 90. Soddisfatti gli 
amministratori comunali, 
che, a partire dal sindaco 
Massimo Baldini, hanno 
fatto visita all’iniziativa e 
si sono complimentati con 
gli organizzatori a comin-
ciare dal presidente della 
Pro Matelica Claudio Ma-
rani. Dopo tanto successo 
è indiscutibile che questa 
iniziativa, nata quasi per 
gioco merita di crescere 
e di essere sostenuta da 
tutti, quale valore aggiunto 
collettivo delle festività 
natalizie.
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Tra visite ed itinerari della celebre rassegna in un percorso tra passato e presente

Salvi, ecco gli ultimi eventi

Per favorire un notevole risparmio economico

Salvifica – 72° rassegna 
internazionale d'arte / Pre-
mio G. B. Salvi, resterà 
aperta � no al 28 gennaio e 

durante le festività sta proponendo 
un programma ricco di eventi e 
aperture straordinarie per dare la 
possibilità a sentinati, turisti ed in-
teressati di visitare una mostra dalla 
tradizione e dal fascino indiscussi 
e che per questa edizione i curato-
ri, Federica Facchini e Massimo 
Pulini, propongono il confronto 
iconico e visionario tra le opere di 
Ettore Frani e dieci dipinti inediti 
di Giovan Battista Salvi detto il 
Sassoferrato.
Venerdì 5 gennaio ore 17.30 visita 
guidata “Il Mam's racconta la Ras-
segna Salvi”; 
sabato 6 gennaio ore 17.30 visita 
guidata; 
domenica 7 gennaio ore 16 itine-

Diasen tra le magnifi che
sette dell'innovazione

rario guidato “Il Sassoferrato tra 
passato e presente”
Orari di apertura: venerdì 15.30-
18.30 - sabato, domenica e festivi 
10-13 | 15.30-18.30
Prenotazione obbligatoria al 
seguente link - https://www.sas-
soferratoturismo.it/mostra-salvi/.
Tra le aperture speciali si segnala: 
venerdì 5 gennaio ore 17.30 visita 
guidata “Il Mam's racconta la Ras-
segna Salvi” - Visita guidata delle 
collezioni di Palazzo degli Scalzi 
con il critico e storico dell’arte 
Andrea Baffoni per ripercorrere 
la storia della Rassegna Interna-
zionale d'Arte | Premio G.B. Salvi 
che dal 1951 ad oggi ha scritto 
pagine importanti dell'arte con-
temporanea, italiana e non solo. 
Include il Mam’s - Galleria d’arte 
contemporanea e la 72° Rassegna 
Internazionale d'Arte | Premio G.B. 

Salvi Salvi� ca. Gli itinerari 
guidati previsti per il 7 gen-
naio: “Il Sassoferrato tra pas-
sato e presente” sono invece 
un modo unico per scoprire 
Giovan Battista Salvi come 
non lo avete mai visto. Dalle 
opere più conosciute, � no 
a quelle inedite, passan-
do attraverso l’inaspettato 
confronto con Ettore Frani, 
artista della scena contem-
poranea italiana. Gli itinerari 
uniscono la Civica Raccolta 
d’Arte � no a Palazzo degli 
Scalzi dove è allestita la 
mostra Salvifica passando 
per i luoghi del Salvi. Per la 
prima volta dopo il lockdown, in 
occasione dell’itinerario del 29 di-
cembre, ha riaperto la Sagrestia del 
convento di clausura della chiesa di 
Santa Chiara dove sono conservate 

2 splendide opere del Salvi; mentre 
il 7 gennaio, dopo diversi anni, si 
torna ad ammirare uno degli inediti 
cicli sistini marchigiani, opera di 
Tarquinio e Francesco Salvi, padre 

e zio del celeberrimo Il Sassoferra-
to. Occasioni davvero interessanti 
per trascorrere dei pomeriggi tra 
arte cultura e tradizione di una 
Sassoferrato ricca di storia.

La Diasen di Sassoferrato tra le 
7 imprese italiane sugli allori per 
la capacità di innovare. È 
il Premio dei Premi, isti-
tuito dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri 
su mandato del Presi-
dente della Repubblica, 
il prestigioso riconosci-
mento ritirato in questi 
giorni dall’imprenditore 
Diego Mingarelli nel 
corso della premiazione 
che si è tenuta a Roma 
nella sede del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche 
(CNR) alla presenza del 
Ministro dell’Università 
e della Ricerca, Anna 
Maria Bernini, del Mi-
nistro della Pubblica 
Amministrazione, Paolo 
Zangrillo, e dalla presi-
dentessa del CNR, Maria 

Chiara Carrozza. Un nuovo grande 
successo per l’impresa marchigiana 

specializzata in soluzioni ecologi-
che per l’edilizia e l’architettura 
dopo Imprese per l’Innovazione, il 
premio promosso da Con� ndustria 
in collaborazione con Audi, Il Sole 
24 Ore e Fondimpresa, ritirato da 
Mingarelli e dai suoi collaboratori 
giusto lo scorso settembre.

“Il Premio dei Premi è 
istituito dalle massime 
cariche istituzionali della 
Repubblica e questo lo ca-
ratterizza come un premio 
diverso dagli altri, inimita-
bile per prestigio e pro� lo 
simbolico – commenta 
Mingarelli - Essere qui si-
gni� ca collocarsi al vertice 
della piramide dell’inno-
vazione e per Diasen è un 
riconoscimento eccezio-
nale perché si coglie, al 
massimo livello, il nostro 
sforzo quotidiano di in-
novazione, di differenzia-
zione e di rinnovamento 
architettonico facendone 
un esempio meritevole e 
una buona prassi degna di 
rilievo. Aver vinto questo 

premio ci assegna anche una gran-
de responsabilità: essere sempre 
all’altezza della s� da dell’inno-
vazione e vivere il miglioramento 
come un tratto genetico e distintivo 
su cui investire. Il Premio dei Premi 
è una grande festa per tutti noi per-

ché siamo di fronte a un successo 
corale della comunità Diasen che 
ci dà orgoglio, consapevolezza, 
umiltà e determinazione”.
Tre delle premiate sono imprese 
di grandi dimensioni, le altre 
quattro sono pmi come Diasen, 

unica espressione del set-
tore architettura ed edilizia. 
L’assegnazione vuole ce-
lebrare i campioni italiani 
nel campo dell’innovazione 
nei campi dell’industria, 
dell’università e della ri-
cerca, della pubblica am-
ministrazione, del terziario 
e dell’artigianato da parte 
di realtà di grande levatura 
e prestigio come l’Asso-
ciazione Bancaria Italiana 
(ABI), l’Associazione per il 
Disegno Industriale (ADI), 
CNA, Confcommercio, 
Confindustria, il Diparti-
mento della Funzione Pub-
blica, il Ministero dell’I-
struzione e l’Associazione 
Italiana delle Università e 
degli Incubatori Accademi-
ci (PNICube). 

Le ricette 
della Cattelani

Si è svolta a Sassoferrato, nella Sala Confe-
renze di Palazzo Oliva, la presentazione del 
libro di Natalia Cattelani, organizzato dalla 
Pro Loco e con il patrocinio dell’amministra-
zione comunale, che ha registrato la presenza 
di un numeroso pubblico eterogeneo ed 
interessato.
Natalia, conosciuta per la sua partecipazione 
a undici edizioni della “Prova del cuoco” 
e ora, da quattro anni presenza � ssa nella 
nuova trasmissione di Antonella Clerici, “È 
sempre mezzogiorno”, dove propone settima-
nalmente i suoi dolci di casa, ha illustrato con 
piacere il suo testo di ricette che comprende: 
torte e crostate adatte a ogni occasione, per-
fette per fare colazione al mattino, per essere 
servite come dessert a una cena tra amici o 
per festeggiare una ricorrenza importante. 
Natalia Cattelani tiene a precisare che i suoi 
dolci di casa, sono alla portata di tutti, e che 
si presentano come creazioni originalissi-
me e di grande effetto una volta in tavola.  
Ciambelle e ciambelloni, i dolci con le mele 
e quelli lievitati semplici, quelli al cucchiaio 
e le crostate, i dolci visti sul web e quelli 
della festa: oltre ottanta ricette semplici da 
realizzare per la gioia del nostro palato.

Attivato distributore di acqua a Piazzale Castellucci
Per potersi rifornire si può procedere 
inserendo direttamente i contanti nella 
gettoniera presente sul distributore, tramite 
telefonino scaricando l’applicazione “Ri-
premia” o con le tessere ricaricabili che si 
possono ritirare presso l’Uf� cio Protocollo 
del Comune di Sassoferrato versando una 
caparra di euro 5. Per i possessori della 
tessera del distributore precedentemente 
installato presso Piazzale Castellucci che 
vogliono usufruire del nuovo dispositivo, è 
possibile recarsi in Comune per sostituirla 
senza quindi versare la caparra e mante-
nendo il credito. Per ricaricare la tessera 
i cittadini si possono recare presso il di-
stributore stesso inserendo semplicemente 
le monete, e passando successivamente 
la tessera nel lettore QR CODE, possono 
andare all’Uf� cio Protocollo del Comune, 
oppure utilizzando la macchina mangia-
plastica, nuovo macchinario installato 
nei pressi del distributore dell’acqua. Le 
stesse funzioni di utilizzo possono essere 
svolte tramite smartphone scaricando l’app 
Ripremia. Il dispositivo mangiaplastica, 
installato di recente, fa parte di un pro-
getto sperimentale volto ad incentivare 
ulteriormente la raccolta differenziata, 

contribuendo a contenere la produzione di 
ri� uti in plastica. Si tratta in de� nitiva di 
eco-compattatori in grado di selezionare le 
bottiglie Pet, ridurne il volume e favorire il 
loro riciclo. La macchina mangiaplastica si 
può utilizzare con la tessera, con l’app Ripre-
mia che ad ogni conferimento di bottiglia di 
PET valida (per essere validata deve essere 
munita di etichetta poiché il sistema funziona 
con la lettura del codice a barre presente sulla 
singola bottiglia) si ricarica di 1 punto e di 
conseguenza 1 cent. (accumulando 8 cent si 
ha diritto ad 1 litro di acqua), oppure con la 
tessera sanitaria senza però poter usufruire 
del sistema incentivante. 
La formula, sistema premiante attivo, per-
mette così di caricare la tessera o l’app 
tramite il conferimento delle bottiglie nel 
mangiaplastica e con la presenza del QR 
CODE e consente quindi di utilizzare il bo-
nus accreditato per prendere l’acqua.
L’assessore all’Ambiente Lucio Polverari 
precisa: “I distributori di acqua, installati nel 
territorio sono il risultato dell’impegno del 
Comune di Sassoferrato, per promuovere il 

consumo consapevole di acqua di rete. Una 
buona abitudine che consente la riduzione 
dell’uso di bottiglie PET e un notevole 
risparmio economico. L’acqua – spiega 
Polverari – proviene direttamente dalla rete 
acquedottistica locale ed è quindi la stessa 
che esce dal rubinetto di casa. L’acqua 
del distributore risulterà micro� ltrata, di 
gradevole temperatura (l’acqua è resa se 
necessario più fresca grazie al sistema di 
refrigerazione applicato in loco) e addi-
zionata con eventuali bollicine per farla 
diventare frizzante. 
L’obiettivo principale infatti – conclude 
l’assessore – è, oltre alla continua at-
tenzione in materia riciclo dei ri� uti per 
sostenibilità ambientale, promuovere la 
qualità dell’acqua erogata dall’acquedotto, 
su cui vengono effettuate analisi cicliche, 
tenendo monitorati i punti di prelievo e le 
reti attraverso un preciso piano di controlli. 
Bere acqua del rubinetto in sostituzione 
della minerale è quindi una scelta sicura, 
ma è importante sottolineare anche i bene-
� ci economici e ambientali che comporta.
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700 mila euro dal bando "Sport e periferie 2023": la soddisfazione del sindaco
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Lo stadio "Parri" di Cerreto d'Esi

Pranzo e pacco natalizio:
l'Avis sempre molto attivo

Sono giorni fortunati per gli 
impianti sportivi del com-
prensorio fabrianese. Non 
c’è a segnalare solo l’avvio 

dei lavori al PalaGuerrieri, tempio 
del basket di Fabriano, e lo studio 
di fattibilità per il PalaCesari della 
ginnastica ritmica. Un contributo 
importante arriva anche dal bando 
“Sport e periferie 2023” che ha pre-
miato il vicino Comune di Cerreto 
d’Esi. Il Dipartimento per lo sport, 
infatti, ha ammesso a � nanziamento 
il progetto presentato dall’ammi-
nistrazione comunale guidata da 
David Grillini. Ben 700mila euro, 
quindi, sono andati alla riquali� -
cazione dello stadio comunale. “In 

di MARCO ANTONINI occasione della prima riunione di 
Giunta – dice il sindaco – appro-
vammo, senza alcuna modifica, 
il progetto riguardante lo stadio 
comunale disposto dalla precedente 
amministrazione con cui il Comune 
di Cerreto d’Esi partecipò al bando 
nazionale “Sport e periferie”. Pur-
troppo – prosegue il primo cittadino 
– non fummo fortunati in quanto 
il progetto non venne inserito tra 
quelli ammessi a � nanziamento”. 
Il sindaco, consapevole della neces-
sità di riquali� cazione dello stadio 
comunale, non si è fermato e insie-
me all’assessore allo Sport, Stefano 
Stroppa, e ai tecnici ha lavorato per 
presentare un nuovo progetto in li-
nea con i nuovi criteri del bando per 
provare ad intercettare nuovamente 

il contributo. Nei giorni scorsi, in 
concomitanza con le feste, è arrivata 
la conferma: per la riquali� cazione 
dello stadio comunale di Cerreto 
d’Esi arriveranno 700mila euro. “I 
cittadini ed il territorio avranno un 
impianto idoneo alla promozione 
della pratica sportiva. Gli aumenti 
dei costi – conclude Grillini – ci 
obbligheranno purtroppo ad ul-
teriori sforzi per poter avere un 
impianto all’avanguardia. Il nostro 
obiettivo è farlo diventare un centro 
di riferimento per l’attività sportiva 
soprattutto delle fasce giovanili e 
adolescenziali”. La buona notizia 
è arrivata a pochi giorni dall’inau-
gurazione uf� ciale della ditta Air 
Force che si è trasferita con tutto il 
personale a Cerreto d’Esi.

Cerreto aderisce al progetto
"l'acqua non va per l'insù"

Non si dica che il gruppo 
Avis di Cerreto non sia stato 
attivo durante le feste di Na-
tale appena trascorse!
Anche in questo 2023, come 
negli ultimi anni a questa 
parte, il direttivo del gruppo, 
nella persona del suo pre-
sidente Giuliano Furbetta, 
ha voluto ringraziare tutti i 
donatori attivi offrendo loro 
un piccolo pacco di Natale. 
Come da tradizione, abbiamo 
voluto comporlo con tutti 
prodotti locali; ci è sembrato 
giusto sia nei confronti dei 
nostri compaesani produttori, 
sia per valorizzare e portare 
nelle nostre case le varie ec-
cellenze del nostro territorio. 
Domenica 17 dicembre, 
invece, ci siamo ritrovati al 
Centro parrocchiale per il 
consueto pranzo di Natale. 
Questa volta, però il menù 
era a base di pesce!
Antipasto, primo e dolce è 
stato interamente cucinato 
dalle nostre cuoche che non 
abbiamo lasciato a riposo 
nemmeno per questa occa-
sione; a loro, oltre ai meriti 
della riuscita, vanno i nostri 
più sentiti ringraziamenti.
Inoltre, un grazie speciale 
anche a tutti coloro che han-
no partecipato allestendo la 
sala, apparecchiando e spa-
recchiando, portando a tavola 
o raccogliendo prenotazioni.

Tutto questo però, 
è stato possibile 
anche grazie a 
tutti voi che siete 
venuti a pranzo! 
Ci avete permesso 
di trascorrere una 
bella domenica in 
allegria e scam-
biarci gli auguri di 
buone feste. Questi 
eventi, infatti, sono 
anche l’occasione per scam-
biare due chiacchiere con tut-
te quelle persone che, molto 
spesso, trasportati dal caos e 
dalla fretta della quotidianità, 
tendiamo a trascurare. 
Qualche giorno dopo, du-
rante l’ultima settimana di 
scuola dell’anno, una piccola 
rappresentanza del direttivo 
si è recato nel nostro istituto 
comprensivo per consegnare 
un quaderno ai nostri stu-
denti: un piccolo gesto con 
la speranza che i bambini di 
oggi possano essere i dona-
tori di domani!
Di donazioni, infatti, ne 
abbiamo bisogno oggi come 
ne avremo bisogno in futuro!
Domenica 24 dicembre in-
vece, giorno della Vigilia, 
abbiamo voluto fare un re-
galo più grande a 4 nostri 
giovani donatori che si sono 
contraddistinti per meriti 
scolastici lo scorso anno. Si 
tratta di Elia Carsetti, Luisa 

Lippera, Chiara Perugini e 
Cloe Vitali.
Abbiamo consegnato loro 
una borsa di studio di 300 
euro che potranno impiegare 
in futuro a loro piacimento 
per ciò che riterranno più 
opportuno e utile. 
A loro vanno le nostre con-
gratulazioni e il grande au-
gurio che possano continuare 
il loro percorso scolastico 
e di donatori con lo stesso 
entusiasmo e successo che 
li hanno contraddistinti � no 
ad oggi.
Sono loro la nostra speranza 
per il futuro e ci auguriamo 
che sempre più ragazzi, se-
guendo la loro scia e il loro 
esempio, possano avvicinarsi 
al mondo dell’Avis e del 
volontariato!
Ricordiamoci sempre che il 
sangue non si crea in labo-
ratorio! Andate a donare e 
convincete i vostri ragazzi 
a farlo!

Tornare a bere da fonti locali 
per ridare vita alle comunità. 
È la � loso� a di "L'acqua non 
va per l'insù-Comuni amici 
dell'acqua", progetto che 
coinvolge 21 Comuni della 
Provincia di Ancona.
Il Comune di Cerreto d’Esi 
ha aderito a questo progetto 
ideato e promosso da Ata 
Ri� uti, con il sostegno di 
Viva Servizi, che punta alla 
riduzione degli imballaggi 
monouso in plastica, all'uti-
lizzo consapevole dell'acqua 
e alla valorizzazione delle 
fonti locali attraverso il coin-
volgimento partecipativo 
dei cittadini, delle imprese e 
degli enti. 
“Con l’adesione al progetto, 
il Comune di Cerreto d’Esi 
intende perseguire il percor-
so volto al contrasto della 
proliferazione dei ri� uti pla-
stici, coniugato alla valoriz-
zazione del nostro territorio e 
alla conoscenza della mappa 
che mette in rete fontanelle 
dell'acqua pubblica, la nostra 
'casetta dell'acqua' sita pres-
so i giardini, e gli esercizi 
commerciali che, speriamo, 
nei prossimi mesi aderiran-
no al progetto, in cui turisti 
e cittadini potranno bere 
acqua pubblica e riempire 
la propria borraccia. Sarà, 
dunque, anche un’occasione 
di riscoperta del territorio 

percorrendo le vie dell'acqua, 
a beneficio dell'ambiente” 
dichiara la vice – sindaco con 
delega all’Ambiente Michela 
Bellomaria (nella foto). 
La vice sindaco esprime 
soddisfazione per l’adesione 
del Comune di Cerreto d’Esi, 
che ha inviato le informazio-
ni necessarie per avviare la 
campagna sul proprio terri-
torio: dunque, il primo atto 
formale del cammino che 
porterà alla concretizzazio-
ne delle azioni previste dal 
progetto.
“Il Comune è pronto ad 
avviare la campagna tra i 
cittadini e gli esercenti di 
Cerreto d’Esi e, a stretto 
giro, lavorerà per coinvol-
gerli ed informarli in maniera 
esaustiva su tutti gli aspetti 
del progetto, af� nchè tutti 
possano aderire in maniera 

consapevole”.
Martedì 19 dicembre, presso 
la sede della Provincia di 
Ancona, si è svolto l’evento 
di consegna ai 19 Comuni 
aderenti del "testimonial” 
del progetto - una borraccia 
griffata “L'acqua non va per 
l'insù”, bianca e azzurra, 
dal design semplice e puro 
come l'acqua. Il contenitore 
perfetto per smettere di usare 
bottigliette di plastica. La 
borraccia sarà messa a dispo-
sizione dei cittadini che ne 
faranno richiesta, presso gli 
esercizi commerciali aderenti 
all'iniziativa. Per averla non 
serve denaro: basterà sempli-
cemente lasciare un proprio 
ricordo su una delle tante 
fontanelle della propria cit-
tà; una brevissima storia da 
condividere che sarà raccolta 
nel diario d'acqua del proprio 
Comune.
La borraccia potrà essere 
riempita presso le fontanelle 
pubbliche o nella rete dei 
locali aderenti.
Un QR code stampato sulla 
borraccia conduce alla pagi-
na del progetto e consente di 
trovare il punto d'acqua più 
vicino (https://lacquanon-
vaperlinsu.atarifiuti.an.it/). 
In questo modo si potrà 
scoprire la città percorrendo 
le vie dell'acqua, a bene� cio 
dell'ambiente.

Anna Uncini: mostra in teatro
Anna Uncini è nata (1935) a Fabriano dove 
vive e lavora e dove ha frequentato gli am-
bienti delle avanguardie artistiche italiane 
� n dall'adolescenza: Anna è la sorella di 
Giuseppe Uncini, celebre scultore di ferro 
e cemento e amica di Edgardo Mannucci, 
altro grande talento della scultura italiana 
del Novecento. Si rivela come artista solo 
alla � ne degli anni '80, mostrando subito 
maturità e grande personalità, mediata 
dall'uso dei materiali carta, cellulosa, ce-
ramica, tessitura e intreccio di � li di lana 
o cotone. Con le sue opere Anna Uncini ha 
partecipato a numerose mostre collettive e 
personali in tutto il territorio italiano, col-
laborando con i principali curatori e critici 
d'arte del paese. La carta, da plasmare e 
narrare in tutte le sue forme, è l'elemento 

che più di tutti ha caratterizzato la ricerca 
dell'artista e che, con coerenza, l'ha accom-
pagnata per tutto il lungo cammino creativo.
Questa mostra, “Una storia fatta di carta” 
(inaugurata il 3 gennaio al Teatro Casanova 
e collezione donata al Comune di Cerreto 
d’Esi ndr) è l'inizio di un progetto di per-
manenza col quale il comune di Cerreto 
accoglie l'artista Anna Uncini. 
Le opere che vedete esposte in questa sede, 
insieme ad altre che la completano, saranno 
a breve riallestite nella location de� nitiva 
diventando testimonianza di un percorso 
fatto di intimità, dedizione e grandissima 

passione. 
Il valore della mostra, non si limita alle sin-
gole opere, pure ricche di signi� cato, ma si 
estende alla collezione globale che raccoglie 
manufatti, elaborati, conservati ed evoluti 
in mutevole divenire per oltre 50 anni. Essa 
racconta l'evoluzione espressiva di Anna 
Uncini, fatta di materia, gesti, tempo e codici 
che risalgono sia alla cultura dei mastri cartai 
che delle antiche matriarche marchigiane. Il 
tempo che sapientemente e con pazienza l'ar-
tista ha reso strumento di segni e marcature, 
ha arricchito la carta di rughe e di macchie, 
rendendola carica di storia e pregnante di 

vissuti e signi� cati sociali.
La mostra costituisce quindi, in un certo 
senso, la base di un'importante operazione 
culturale, poiché l'amministrazione comu-
nale, dando risalto ad un'artista � glia della 
nostra terra, quali� ca e rende omaggio a 
un territorio intero.
Ringraziamo dunque Anna Uncini per il 
suo genio, l'amore, la femminilità e l'e-
leganza con la quale ha "tessuto" grandi 
opere, e esprimiamo gratitudine a questa 
lungimirante amministrazione comunale 
che sa capire il valore di arricchire la 
propria terra non con arte ovvia, o stra-
niera o consolidata, ma sollecitando il 
riconoscimento dei talenti e delle voci 
delle nostre terre.

Anna Massinissa
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Papa Francesco: 
“Chi ferisce una sola 
donna profana Dio”

  di  M. MICHELA NICOLAIS

VIVERE IL VANGELO
di Don Aldo Buonaiuto

Domenica 7 gennaio 
dal Vangelo secondo Marco (Mc 1,7-11)

“Chi ferisce una sola 
donna profana Dio, 
nato da donna”. 
Nell’omelia della 

Messa presieduta nella basilica di 
San Pietro per la Giornata mon-
diale della pace, Papa Francesco si 
è soffermato sulla centralità della 
� gura della donna nella Chiesa e 
nella società. “Di Maria la Chiesa 
ha bisogno – ha spiegato – per ri-
scoprire il proprio volto femminile: 
per assomigliare maggiormente a 
lei che, donna, Vergine e Madre, ne 
rappresenta il modello e la � gura 
perfetta; per fare spazio alle donne 
ed essere generativa attraverso una 
pastorale fatta di cura e di solleci-
tudine, di pazienza e di coraggio 
materno”. “Ma anche il mondo ha 
bisogno di guardare alle madri e 
alle donne per trovare la pace, per 
uscire dalle spirali della violenza e 
dell’odio, e tornare ad avere sguardi 
umani e cuori che vedono”, il moni-
to di Francesco: “E ogni società ha 
bisogno di accogliere il dono della 
donna, di ogni donna: di rispettarla, 
custodirla, valorizzarla, sapendo che 
chi ferisce una sola donna profana 
Dio, nato da donna”.

“All’inizio del nuovo anno guardia-
mo a Maria e, con il cuore grato,
pensiamo e guardiamo anche alle 
madri, per imparare quell’amore che 
si coltiva soprattutto nel silenzio, 
che sa fare spazio all’altro, rispet-
tando la sua dignità, lasciando la 
libertà di esprimersi, rigettando ogni 
forma di possesso, sopraffazione 
e violenza”, l’invito del Papa, nel 
primo Angelus del 2024 da piazza 
San Pietro. “C’è tanto bisogno di 
questo oggi!”, ha esclamato Fran-
cesco citando il messaggio per 
l’odierna Giornata Mondiale della 
Pace: “La libertà e la convivenza 
paci� ca sono minacciate quando gli 
esseri umani cedono alla tentazione 
dell’egoismo, dell’interesse perso-
nale, della brama di pro� tto e della 
sete di potere”. “L’amore, invece, 
è fatto di rispetto e gentilezza”, ha 
osservato il Papa: “in questo modo 
abbatte le barriere e aiuta a vivere 
relazioni fraterne, a edi� care società 
più giuste e umane, più paci� che”.
“Madre di Dio: è un dogma di fede, 
ma è pure un dogma di speranza: 
Dio nell’uomo e l’uomo in Dio, per 
sempre”, il riferimento dell’omelia 
alla festività odierna, che coincide 
con la Giornata mondiale della 
pace. “Al principio del tempo della 

salvezza c’è la Madre di Dio, la 
nostra Madre santa”, ha ricordato 
Francesco: “È bello allora che l’an-
no si apra invocandola; è bello che 
il popolo fedele, come un tempo a 
Efeso – erano coraggiosi quei cri-
stiani – proclami con gioia la Santa 
Madre di Dio. Le parole Madre di 
Dio esprimono infatti la gioiosa cer-
tezza che il Signore, tenero Bimbo 
in braccio alla mamma, si è unito 
per sempre alla nostra umanità, al 
punto che essa non è più solo nostra, 
ma sua. Madre di Dio: poche parole 
per confessare l’alleanza eterna del 
Signore con noi”.
“La maternità di Maria è la via per 
incontrare la tenerezza paterna di 
Dio, la via più vicina, più diretta, 
più facile, con questo che è lo stile 
di Dio: vicinanza, compassione, 
tenerezza”, ha spiegato il Papa: 
“La Madre, infatti, ci conduce 
all’inizio e al cuore della fede, che 
non è una teoria o un impegno, ma 
un dono immenso, che ci fa � gli 
amati, dimore dell’amore del Padre. 
Perciò accogliere nella propria vita 
la Madre non è una scelta di devo-
zione, ma un’esigenza di fede: se 
vogliamo essere cristiani, dobbiamo 
essere mariani, cioè � gli di Maria”. 
“I nostri tempi, vuoti di pace, hanno 

bisogno di una Madre che ricom-
patti la famiglia umana”, la tesi di 
Francesco: “Noi tutti abbiamo delle 
mancanze, delle solitudini, dei vuoti 
che chiedono di essere colmati. 
Ognuno di noi conosce i propri”, ha 
osservato: “Quando siamo tentati di 
chiuderci in noi stessi, andiamo da 
lei; quando non riusciamo a distri-
carci tra i nodi della vita, cerchiamo 
rifugio in lei”. “Guardiamo a Maria 
per diventare costruttori di unità, e 
facciamolo con la sua creatività di 
Madre, che si prende cura dei � gli: 
li raduna e li consola, ne ascolta 
le pene e ne asciuga le lacrime”, 
l’invito: “Af� diamo il nuovo anno 
alla Madre di Dio. Consacriamole 
le nostre vite. Lei, con tenerezza, 
saprà dischiuderne la pienezza. 
Perché ci condurrà a Gesù e Gesù 
è la pienezza del tempo, di ogni 
tempo, del nostro tempo, del tempo 
di ognuno di noi”. 
Poi la citazione di Lutero: “non è 
stata la pienezza dei tempi a far sì 
che il Figlio di Dio fosse inviato, ma 
al contrario, l’invio del Figlio ha fat-
to scaturire la pienezza dei tempi”. 
“Sia quest’anno pieno della con-
solazione del Signore”, l’augurio 
� nale: “sia quest’anno colmo della 
tenerezza materna di Maria, la Santa 

Madre di Dio. E vi invito adesso a 
proclamare tutti insieme ad alta voce 
per tre volte: Santa Madre di Dio!”. 
“Le nostre mamme, con la loro 
cura nascosta, con la loro premura, 
sono spesso magni� che cattedrali 
del silenzio”, l’omaggio del Papa 
durante l’Angelus: “Ci mettono al 
mondo e poi continuano a seguirci, 
tante volte inosservate, perché noi 
possiamo crescere. Ricordiamoci 
questo: l’amore non soffoca mai, 
l’amore fa spazio all’altro e lo fa 
crescere”. 
“È un bel tratto il silenzio della 
Madre”, ha commentato France-
sco: “Non si tratta di una semplice 
assenza di parole, ma di un silenzio 
colmo di stupore e di adorazione per 
le meraviglie che Dio sta operando. 
‘Maria – annota San Luca – custo-
diva tutte queste cose, meditandole 
nel suo cuore’. In tal modo ella fa 
spazio in sé a Colui che è nato; nel 
silenzio e nell’adorazione, mette 
Gesù al centro e lo testimonia come 
Salvatore. Così è Madre non solo 
perché ha portato Gesù in grembo e 
lo ha partorito, ma perché lo mette in 
luce, senza occuparne il posto. Starà 
in silenzio anche sotto la croce, 
nell’ora più buia, e continuerà a fare 
spazio a lui e a generarlo per noi”.

Una parola per tutti
Il Salvatore espia i peccati del mondo portando la vita eterna attraverso lo Spirito Santo, 
amore che unisce il Padre e il Figlio legando a sé tutta l’umanità. Il Cristo liberamente ha 
scelto di incarnarsi condividendo in tutto, tranne il peccato, la condizione umana. È questo 
il motivo per cui si sottopone, come ogni altro uomo, al rito del battesimo di Giovanni nel 
fiume Giordano, che non è ancora il sacramento istituito da Gesù, ma un gesto umano, 
un desiderio di andare verso il Creatore.
A chi chiedeva se fosse il Messia, Giovanni Battista rispondeva risolutamente: “Io vi purifico 
con l’acqua. Tutt’al più riuscirò a commuovere i cuori al pentimento. Il mio battesimo non 
dà la vita; stimola solo la conversione. Invece c’è già uno fra di voi che vi battezza perché 
vi immerge in Dio. Attraverso di lui ricevete la vita eterna”. 

Dal cielo, luogo che indica la dimora dell’Onnipotente, arriva una colomba, tradizionalmente 
simbolo dello Spirito Santo, e la voce del Signore che si apre al mondo suggellando la 
missione del suo Figlio unigenito.

Come la possiamo vivere
- Nel giorno del Battesimo del Signore ringraziamo Dio per lo stupendo dono di questo 
sacramento che rende l’essere umano nuova creatura immergendola nella vita divina. Le 
cose vecchie, infatti, sono passate: ne sono nate di nuove.
- È sempre il Padre a fare il primo passo, cercando un uomo che a volte spreca la sua 
esistenza ignorando la strada della gioia, della pace e dell’amore.
- Attraverso lo Spirito Santo la forza travolgente del Signore entra in noi trasformando 
continuamente e spazzando via tutte le nostre ipocrisie, falsità e mediocrità.
- La vita eterna è una relazione filiale con l’Altissimo. Sta a noi coltivare il rapporto con 
l’Eterno utilizzando tutti gli strumenti che la Chiesa ci mette dinanzi.
- Non dobbiamo combattere nessuno, ma solo diventare il popolo di Dio unendoci tra di noi. 
Questa è la nuova evangelizzazione e la vittoria che vince il mondo grazie alla nostra fede.

Il Papa, nell'omelia per la Giornata mondiale della pace e nel primo Angelus del 2024, 
ha affermato che la Chiesa e la società hanno bisogno di riscoprire il loro "volto femminile", 

per "uscire dalle spirali della violenza e dell'odio". "Se vogliamo essere cristiani, dobbiamo essere mariani"
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Il Questore in parrocchia
Visita agli accolti della Comunità: in programma un evento calcistico 

Il Questore della Provincia di 
Ancona Cesare Capocasa ha 
fatto visita agli accolti del-
la Comunità Papa Giovanni 

XXIII e all’associazione Pace In 
Terra. A dargli il benvenuto è stato 
don Aldo Buonaiuto che ha mostra-
to al Questore le attività formative 
e laboratoriali che condividono gli 
ospiti di queste realtà associative. 
Capocasa si è poi fermato a dialoga-
re con i giovani profughi dei centri 
di accoglienza che frequentano ogni 
giorno un corso di lingua italiana 
nella parrocchia di San Nicolò a 
Fabriano. 
Gli operatori presenti hanno rega-
lato al Questore e al Commissario 
di Fabriano Angelo Sebastianelli 
alcuni oggetti natalizi realizzati 
nel laboratorio artigianale “Le cose 
Belle” dalle giovani ragazze vittime 
di violenza e da altri accolti con 
varie fragilità. Il Questore ha richia-
mato i giovani all’importanza dello 
studio e dell’impegno nel rispetto 

MESSE FERIALI
9.30:  - Concattedrale S. Maria 
18.00:  - Concattedrale S. Maria
18.30:  - S. Francesco

 - Regina Pacis
MESSE FESTIVE DEL SABATO

15.30:  - ospedale
18.00:  - Concattedrale S. Maria
18.30:  - Regina Pacis

MESSE FESTIVE
7.30: - Beata Mattia
8.00: - Concattedrale S. Maria
8.30: - Regina Pacis 
9.00: - S.Francesco
10.00: - Regina Pacis 
10.30: - Concattedrale S. Maria  

 - Braccano
11.00:  - S. Teresa (presso Beata Mattia)  
11.15: - S. Francesco
11.30: - Regina Pacis 
12.00: - Concattedrale S. Maria
17.30: - Concattedrale S. Maria
18.30:  - Regina Pacis

FERIALI
 ore   7.00: - S. Caterina (Auditorium)
 ore   7.20: - S. Silvestro

  - Mon. S. Margherita
 ore  8.00: - Collegio Gentile  

  - S. Luca
 ore 8.30:    - Cripta di S. Romualdo
 ore 9.00: - Mad. del Buon Gesù

  - S. Caterina (Auditorium)
 ore 16.00: - Cappella Ospedaliera (giovedì)
 ore 18.00: - M.della Misericordia

   - Sacra Famiglia
  - Oratorio don Bosco

 ore 18.15: - Cattedrale
 ore 18.30: - S. Giuseppe Lavoratore

  - San Nicolò 
  - Melano

FESTIVE DEL SABATO
 ore 15.45:  - S.Nicolò (Messa dei ragazzi)
 ore 16.15:  - S.Maria in Campo
 ore 17.00:  - Collegiglioni
 ore 18.00: - M.della Misericordia

  - Sacra Famiglia
  - Collegio Gentile

 ore 18.15: - Cattedrale
 ore 18.30: - S. Giuseppe Lavoratore

  - San Nicolò
  - Melano

FESTIVE
 ore 7.00: - S. Caterina (Auditorium)
 ore 8.00:     - M. della Misericordia
 ore 8.30:  - Sacra Famiglia

  - S. Margherita
  - S. Luca

 ore 9.00: - S. Giuseppe Lavoratore
  - S.Maria in Campo
  - San Nicolò
  - S. Caterina (Auditorium)
  - Collegio Gentile
  - Cripta San Romualdo

 ore 9.30: - Cattedrale 
  - Collepaganello
  - Cupo
                       - Varano (orario estivo ore 9)

 ore 10.00: - M. della Misericordia
  - Nebbiano
  - Rucce-Viacce

 ore 10.15: - Attiggio
  - Moscano
  - Murazzano

 ore 11.00:  - S. Nicolò
  - S. Giuseppe Lavoratore
  - S. Silvestro
  - Marischio

 ore 11.15: - Cattedrale
  - Sacra Famiglia

 ore 11.30: - M. della Misericordia  
 - Collamato

  - S. Maria in Campo
  - Argignano
  - Melano
  - S.Donato

 ore 16.30: - Cattedrale 
 ore 18.00: - M.della Misericordia
 ore 18.30:  - S. Giuseppe Lavoratore
 ore 19.00:  - San Nicolò

delle regole come primo passo 
in un percorso di accoglienza e 
integrazione sociale. La possibilità 
di trovare lavoro - ha evidenziato 
Capocasa - è l’auspicio di tutti 
nella consapevolezza delle tante 
dif� coltà socio-economiche che sta 
attraversando il nostro Paese. 
Gli accolti si sono presentati par-
lando in italiano e si sono fermati 
a colloquiare con i vertici della 
Polizia di Stato della provincia di 
Ancona. E’ nata, durante l’incontro, 
l’idea di realizzare delle partite 
di calcio tra gli accolti presenti e 
il personale della Polizia di Stato 
con il coinvolgimento di un arbitro 
d’eccezione. L’evento si terrà dopo 
le feste natalizie nel campo sportivo 
della parrocchia di San Nicolò. 
“Ringrazio la Polizia di Stato – ha 
concluso don Aldo Buonaiuto – per 
l’attenzione e la vicinanza del Si-
gnor Questore e di tutti gli uomini 
e le donne delle Forze dell’Ordine 
sempre presenti con grande umanità 

e professionalità nello svolgimento 
del loro importante servizio. In 
questa realtà tutte le forze di Poli-
zia sono di esempio per la grande 
disponibilità e prossimità verso 

tutti i cittadini che non si sentono 
abbandonati nelle difficoltà. Un 
plauso rivolgo al Questore per la sua 
particolare vicinanza ai più fragili 
e deboli della società”.

E’ tornata ad essere celebrata in Cattedrale, la Messa di 
Natale, dopo più di un anno di chiusura, grazie all’interesse 
e all’impegno economico della Diocesi e della volontà del Ve-
scovo Francesco Massara per provvedere all’intervento sulla 
controfacciata danneggiata dal sisma del novembre 2022. Il 
Vescovo ha ricordato l’importanza di mettere in pratica le 
buone azioni in questo tempo favorevole, ma con l’occhio vigile 
sulla realtà: ha parlato non a caso di terremoto morale che 
sta scuotendo ancora chi vive fuori casa dopo il terremoto del 
2016 ed ha bisogno di un luogo sicuro. “Oggi troveremo tanti 
regali – ha sottolineato Mons. Massara - ma regaliamoci un 
tempo di qualità e di ascolto”.

E’ tornata ad essere celebrata in Cattedrale, la Messa di 

Cattedrale a Natale,
festa con il Vescovo

IL DIACONO
Un ministero per lungo tempo 
dimenticato viene ora riproposto e 
sperimentato: al diacono (servito-
re) nella chiesa primitiva era af� -
data soprattutto la cura dei poveri 
e dei bisognosi. Oggi si potrebbe 
forse chiamare un segretario delle 
opere caritative. Nella liturgia il 
suo posto era a � anco del sacer-

Servizio ai fratelli
a cura di Don Vincenzo Bracci O.S.B.,
direttore dell’Ufficio Liturgico Diocesano

dote. Nel Medioevo il diaconato 
perse il suo senso proprio e divenne 
solo un gradino per il presbiterato. 
Dopo l’ultimo concilio è stato 
ripristinato in forma autonoma 
(senza l’obbligo del celibato). 
L’antico servizio rinnovato è già 
stato introdotto in molti paesi. Al 
diacono è af� data la predicazione, 
l’annuncio e la spiegazione del 
vangelo, ma anche la custodia e la 
distribuzione del pane eucaristico. 

Fanno parte dei suoi compiti litur-
gici il servizio della Parola, alcune 
funzioni, i matrimoni, i battesimi 
e i funerali. Ad eccezione della 
celebrazione della messa, dell’am-
ministrazione della penitenza e 
dell’unzione degli infermi, gli sono 
af� dati tutti quegli uf� ci che di 
solito spettano ai sacerdoti. 
Nelle discussioni e nelle pre-
occupazioni (circa il futuro del 
ministero sacerdotale (celibato, 
sacerdozio alle donne) il diacono 
rappresenta quasi una soluzione 
intermedia; egli, secondo il mo-
dello della chiesa antica, è un 
uomo sposato e spesso esercita 
una libera professione – d’altra 
parte ha ricevuto il primo ordine 

L’associazione Castello di Pre-
cicchie con il patrocinio del 
Comune di Fabriano vi aspetta 
per la 39° edizione del presepe 
vivente allestito nella suggestiva 
location del castello medievale 
di Precicchie anche nella data 
del 6 gennaio a partire dalle 17. 
Per l’occasione le strette vie del 
castello, le piazze e le antiche 
stanze riprendono vita, popolan-
dosi di numerosi � guranti pronti 
a rappresentare la vita al tempo 
della nascita di Gesù; il visitatore 
viene proiettato in un vero e pro-

prio viaggio nel tempo attraverso il 
quale può riscoprire le usanze e gli 
antichi mestieri: dai bivacchi posti 
sulla rupe rocciosa del castello 
passando per il vicolo dedicato alla 
lavorazione della lana raggiunge la 
piazza con il chiassoso mercato ric-
co di odori e colori. Completano il 
percorso numerosi artigiani intenti 
nei propri mestieri e la sontuosa 
corte di Erode, superata la quale 
si raggiunge la scena più rappre-
sentativa: la Natività. L’ingresso 
all'evento sarà gratuito, saranno 
presenti stand gastronomici.

sacerdotale e perciò è un chierico. 
(I tre ordini sono diaconato, presbi-
terato ed episcopato ed indicano i 
tre gradi del sacerdozio). Per ora 
nella chiesa cattolica non si vuole 
tentare il ripristino delle diacones-
se, un servizio femminile analogo 
al diaconato, esistente nella chiesa 
primitiva. 
Anche se le esperienze del mini-
stero del diacono sono recenti e 
incomplete, per lo meno questo 
è certo: la chiesa nel corso della 
propria storia ha mutato i ministe-
ri, ne ha accantonato alcuni, li ha 
ripresi, ne ha creati di nuovi. Tali 
cambiamenti non dovrebbero esse-
re motivo di scandalo, ma servono 
a indicare che la chiesa vive.

prio viaggio nel tempo attraverso il 
quale può riscoprire le usanze e gli 
antichi mestieri: dai bivacchi posti 
sulla rupe rocciosa del castello 
passando per il vicolo dedicato alla 
lavorazione della lana raggiunge la 
piazza con il chiassoso mercato ric-
co di odori e colori. Completano il 
percorso numerosi artigiani intenti 
nei propri mestieri e la sontuosa 
corte di Erode, superata la quale 
si raggiunge la scena più rappre-
sentativa: la Natività. L’ingresso 
all'evento sarà gratuito, saranno 

L’associazione Castello di Pre- prio viaggio nel tempo attraverso il prio viaggio nel tempo attraverso il 

Il presepe di Precicchie pronto per il 6 gennaioIl presepe di Precicchie

della nascita di Gesù; il visitatore 
viene proiettato in un vero e pro-
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Venerdì 22 dicembre, a 73 anni, 
è mancata all'affetto dei suoi cari

LIDIA CIPRIANI
ved. CAMILLI

Lo comunicano i fi gli Rita con Rudy 
e Pietro con Lara, i nipoti Sheila con 
Nicholas, Sacha e Swami, la sorel-
la Annamaria, gli adorati pronipoti 
Ludovica e Lorenzo, i cognati ed i 
parenti tutti.

Belardinelli

ANNUNCIO

Domenica 24 dicembre, a 83 anni, 
è mancata all'affetto dei suoi cari

MARISA VALENTINI
ved. NAZZARO

Lo comunicano Barbara con Maha-
madou e Sergio, la nuora Pinuccia, 
i nipoti Mariella, Simona e Eyassin, 
i fratelli, le sorelle, i cognati ed i 
parenti tutti.

Belardinelli

ANNUNCIO

Mercoledì 27 dicembre, a 91 anni, 
è mancata all'affetto dei suoi cari

MARIA BUGARI
ved. BRUNETTI

Lo comunicano la fi glia Ester, il ge-
nero Luigi, i nipoti Fabiana e Giaco-
mo con Fabiana, il pronipote Martìn 
con Alma, gli altri nipoti ed i parenti 
tutti.                          Belardinelli

ANNUNCIO

Mercoledì 27 dicembre, a 84 anni, 
è mancato all'affetto dei suoi cari

MARIO POETA
Lo comunicano la moglie Ferminia, 
le fi glie Laura ed Angela, i nipoti 
Jessica, Nicolò e Maggie, i parenti  
e gli amici tutti.

Bondoni

ANNUNCIO

Giovedì 28 dicembre, a 63 anni, 
è mancato all'affetto dei suoi cari

PRIMO SACCONI
Lo comunicano le fi glie Wendy 
Gertrudys Roa con Andrea e Kim-
berly con Giuseppe, i nipoti Nicolò 
e Daisy, la mamma Maria, il fratello 
Enzo, la cognata Silvia ed i parenti 
tutti.

Bondoni

ANNUNCIO

Martedì 2 gennaio, a 79 anni, 
è mancato all'affetto dei suoi cari

NICOLA PAULICELLI
Lo comunicano la moglie Elmina 
Scarafoni, i fi gli Francesca con Ce-
sare, Luigi con Francesca, i nipoti 
Guglielmo ed Evita con la mamma 
Silvia, il piccolo pronipote Pietro, il 
fratello Attilio con Micaela, i nipoti 
Paolo e Giacomo, i parenti tutti.

Marchigiano

ANNUNCIO

Sabato 30 dicembre, a 96 anni, 
è mancata all'affetto dei suoi cari

DINA GAZZELLA
VED. SASSAROLI

Lo comunicano il fi glio Mario, la 
nuora Carla, le nipoti Mara, Chiara 
ed Elisa, i pronipoti Matteo, Diego, 
Isabel, Gabriele, Simone ed i pa-
renti tutti.

Bondoni

ANNUNCIO

ANNIVERSARIO

Martedì 9 gennaio, a 7 anni
dalla scomparsa dell'amato

ALFREDO QUINTIERO
la moglie, i fi gli, le nuore, il genero, 
le nipoti ed i parenti lo ricordano 
con affetto con una S. Messa nel-
la chiesa di S. Venanzio alle ore 
18.15. Si ringrazia chi si unirà alle 
preghiere.

ANNIVERSARIO

CHIESA della MISERICORDIA
Lunedì 1 gennaio

è ricorso il 5° anniversario
della scomparsa dell'amata

IVANA CORRADI
ved. ANDREUCCI

Le fi glie, il fratello, le nipoti, i generi 
ed i parenti la ricordano con affet-
to. S.Messa mercoledì 10 gennaio 
alle ore 18. Durante la celebrazione 
sarà ricordato anche il marito

SERGIO
Si ringrazia chi si unirà alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

CHIESA di S.VENANZIO
Giovedì 11 gennaio 

ricorre il 7° anniversario
della scomparsa del caro

DARIO BOLDRINI
La moglie Maria Lucciarini, il fi glio 
Raffaele nel ricordarlo con affetto 
faranno celebrare una S. Messa gio-
vedì 11 gennaio alle ore 18.15. Si 
ringrazia chi si unirà alle preghiere.

TRIGESIMO

CHIESA di S.VENANZIO
Lunedì 8 gennaio 
ricorre il trigesimo

della scomparsa dell'amata
GIUSEPPINA VECCHIONE

ved. MARINO
I fi gli, le nuore, i generi e i nipoti 
la ricordano con affetto. S. Messa 
lunedì 8  gennaio alle ore 18.15. Si 
ringrazia chi si unirà alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Martedì 9 gennaio 
ricorre il 1° anniversario

della scomparsa dell'amato
CARLO CERQUETI

Hai terminato il tuo cammino terre-
no per approdare nella beatitudine 
del Signore, il tuo amore ci accom-
pagnerà per sempre.
La famiglia farà celebrare una S. 
Messa di suffragio martedì 9 gen-
naio, alle ore 9 al Santuario della 
Madonna del Buon Gesù.

Sabato 30 dicembre, a 89 anni, 
è mancato all'affetto dei suoi cari

CESARE DONNINELLI
Lo comunicano il fi glio Daniele, i 
parenti tutti.

Marchigiano

ANNUNCIO

Venerdì 22 dicembre, a 85 anni, 
è mancato all'affetto dei suoi cari

CESARE SARTINI
Lo comunicano i fi gli Andrea e Ste-
fano, le nuore Simona e Cristina, i 
nipoti Mikhailo, Leonardo, Letizia, 
Nicole, i parenti tutti.

Marchigiano

ANNUNCIO

Le Famiglie Chiodi e Traballoni
commosse per la grande partecipa-

zione di affetto tributata al caro
GIANCARLO

ringraziano quanti, in vari modi, 
si sono uniti al lutto, in particolare 
l'Associazione Giuridica Fabrianese 
Carlo Galli e l'Ordine degli Avvocati 
di Ancona.

Marchigiano

Le Famiglie Chiodi e Traballoni

RINGRAZIAMENTO

Le Famiglie Carsetti e Zuccaro
ringraziano sentitamente tutti colo-
ro che con la presenza, le offerte, 
le preghiere, i fi ori, gli scritti, hanno 
partecipato al loro immenso dolore 
per la scomparsa dell'adorata

IOLANDA
Bondoni

Le Famiglie Carsetti e Zuccaro

RINGRAZIAMENTO

È morto sabato scorso lo 
storico pizzaiolo Cesare 
Donninelli, titolare della 
pizzeria situata nel centro 
di Fabriano poco prima 
di arrivare in Piazza del 
Comune. Aveva 89 anni. 
Intere generazioni di 
fabrianesi ricordano lui, la 
moglie Anna, e il profumo 
della sua pizza. Insieme 
a lei ha gestito la storica 
pizzeria "Da Cesare". Un 
pezzo di storia cittadina 
che rimarrà nei cuori dei 
fabrianesi per sempre. 
Nonostante tanti anni 
dalla chiusura è ancora 
vivo il ricordo e le sensa-
zioni di un'epoca che non 
c'è più. A comunicare il 
decesso il fi glio Daniele e 
i familiari tutti. Le esequie 
si sono svolte presso la 
Cattedrale di Fabriano. 
I parenti in segno di 
vicinanza non chiedono 
fi ori, ma opere di bene. 
Cesare è deceduto tre 
anni dopo la moglie Anna 
Maria Pierpaoli, per tutti 
Anna. Pensi alla pizza al 
taglio a Fabriano e due 
sono i nomi che vengo-
no immediatamente in 
mente a tutti, la pizzeria 
"Da Cesare" gestita dai 
coniugi Cesare e Anna 

Maria. Il loro locale era in 
pieno centro, nella parte 
alta del Corso, poco dopo 
la sede della Fondazione 
Carifac, una posizione 
strategica per tutti coloro 
che uscivano dagli uffi ci o 
che volevano passeggiare 
in centro a Fabriano. Non 
era strano, però, che si 
prendesse l'auto apposta 
per poter gustare la loro 
pizza e passare mezz’o-
ra in serenità. I clienti 
ricordano ancora oggi oltre 
la sua buonissima pizza, 
anche il sorriso, la cortesia 
e la gentilezza. E proprio il 
mondo del commercio oggi 
si ritroverà in Cattedrale 
per stringersi intorno ai fa-
miliari di Cesare tributando 
anche a lui il giusto onore 
per essere sempre riuscito 
a rappresentare nel mi-
gliore dei modi il nostro 
comparto. Dopo la cele-
brazione della Santa Messa 
la sepoltura nel cimitero 
cittadino di Santa Maria. 
«Ciao Cesare era impos-
sibile non fermarsi da te. 
Attiravi la gente con quel 
profumo di pizza dall'inizio 
del Corso. Ricordi indimen-
ticabili» uno dei tantissimi 
messaggi social.

Marco Antonini

Ci ha lasciato lo storico
pizzaiolo Cesare

Martedì 26 dicembre, a 87 anni, 
è mancato all'affetto dei suoi cari

RENATO DI SARRO
Lo comunicano la moglie Giuliana, 
le fi glie Tania con Giorgio e Stefania 
con Gianni, il nipote Gianmarco con 
Michela, la pronipote Lea, la sorel-
la, gli amici ed i parenti tutti.

Belardinelli

ANNUNCIO

Gli annunci vanno 
portati in redazione, 

Piazza  Giovanni 
Paolo II, entro 

il martedì mattina

TRIGESIMO

Martedì 9 gennaio 
ricorre il trigesimo

della scomparsa dell'amato
GIANCARLO MARTINELLI

La moglie Graziella, i fi gli Federica 
e Gabriele, il genero Arcangelo, la 
nuora Miria, i nipoti Matteo e Simo-
ne, i parenti tutti lo ricordano con 
affetto. S. Messa martedì 9 gennaio 
alle ore 18 nella chiesa della Sacra 
Famiglia. Si ringrazia chi si unirà 
alle preghiere.

Lunedì 1 gennaio, a 83 anni, 
è mancata all'affetto dei suoi cari

SILVANA ANTONELLI
ved. CAMARDO

Lo comunicano i fi gli Giampietro e 
Rossana, la nuora Rosita, il genero 
Bruno, gli amatissimi nipoti Giorgia 
con Diego ed Alessandro, i fratelli, 
le cognate, gli altri nipoti ed i pa-
renti tutti.

Bondoni

ANNUNCIO

Domenica 31 dicembre, a 64 anni, 
è mancato all'affetto dei suoi cari

GIOVANNI BATTISTA
ZEPPILLI

Lo comunicano il padre Piergior-
gio, la moglie Luigina, il fi glio Ion, 
la sorella Maria Palma, il cognato, i 
suoceri ed i parenti tutti.

Bondoni

ANNUNCIO

Lunedì 1 gennaio, a 92 anni, 
è mancata all'affetto dei suoi cari

LETTERIA FRISONE
ved. DI STEFANO

Lo comunicano i fi gli Mauro e Anna 
Maria, la nuora Anna, il genero 
Maurizio, Mario e Daniela, i nipoti 
Davide, Lucia, Fabio, Giulia, Eleo-
nora, i cognati, le cognate, i proni-
poti, i parenti tutti.

Marchigiano

ANNUNCIO

Martedì 2 gennaio, a 95 anni, 
è mancata all'affetto dei suoi cari

GIOVANNA SAGRAMOLA
PIRANI

Lo comunicano i fi gli Fernando, Ma-
ria Grazia e Rita, la nuora Franca, il 
genero Antonio, la sorella Angela, 
i nipoti Marta, Alessandro, Diego, 
Francesca, i pronipoti Virginia, Ja-
cob, Giovanni, i parenti tutti.

Marchigiano

ANNUNCIO
ANNIVERSARIO

CHIESA di S.VENANZIO
Giovedì 11 gennaio 

ricorre il 7° anniversario
della scomparsa dell'amata

ADELELMA MARIANI
VED. BARBAROSSA

I familiari ed i parenti tutti la ricor-
dano con affetto. S. Messa merco-
ledì 10 gennaio alle ore 18.15. Si 
ringrazia chi si unirà alle preghiere.



23L'Azione 6 GENNAIO 2024

CULTURA

di DANIELE SALVI

Un libro che rappresenta 
un contributo originale 
alla storia della regione 
della prima età moderna

Collamato, la raccolta dello scòtano

Le Marche
nella traslazione
Il libro di Fernando Frezzotti “La via degli Angeli. La 

traslazione delle pietre della Santa Casa” (Il Lavoro 
editoriale 2023) non costituisce soltanto il precipitato 
più maturo di uno studio quasi decennale dell’autore, 

ma - per ampiezza e articolazione di contenuti - rappresenta 
un contributo originale alla storia delle Marche della prima 
età moderna, con cui non si può non fare i conti.
La credenza popolare della “Venuta” della Santa Casa di 
Maria di Nazareth a Loreto nella notte tra il 9 e il 10 dicem-
bre 1294 viene messa con i piedi per terra (e per mare…) 
e diventa quello che fu, una grande operazione religiosa, 
culturale e politica, concretizzatasi nell’arco di oltre un 
ventennio e capace di rispondere ad una serie di esigenze 
di valenza strategica sotto molteplici pro� li.
Va da sé che, se questo è stato, anche l’identità delle Marche, 
di quella che al tempo era la Marca Anconitana, parte dei 
territori della Chiesa di Roma e luogo in cui fu ospitata la 
principale reliquia della cristianità (dopo la Vera Croce), ne 
esce sensibilmente modi� cata e la sua storia bisognosa di 
alcune rivisitazioni non secondarie.
Frezzotti riesce con un approccio multidisciplinare, che chia-
ma in causa la storia, la geogra� a, l’iconogra� a, la semiotica, 
la toponomastica e l’odonomastica, a ricostruire in maniera 
conseguenziale e credibile il lungo viaggio delle sacre pietre, 
inserendolo in uno scenario complesso che vede coinvolti 
attori di primo piano su uno scacchiere molto ampio.
È così che quel viaggio diventa alla � ne il tentativo di ricucire 
una situazione geo-politica dell’Europa mediterranea molto 
frastagliata e ciò consente di dare anche alla nostra regione 
qualche elemento in più di autostima e di rilievo strategico. 
Il salvataggio della Santa Casa s’impone sotto la pressione 
mamelucca in Terra Santa; diventa argomento per il tenta-
tivo di riuni� cazione delle Chiese cristiane di Oriente ed 
Occidente e in Italia di de� nitivo superamento del con� itto 
tra Papato e Impero; assurge a fattore di un seppur breve 
investimento sulla Chiesa spirituale e non si esime dal farsi 
strumento di alleanze regali per il controllo del Mediterraneo 
orientale e per il riscatto di ambiti possedimenti.
Con un’ulteriore novità, quella di un Papa, Celestino V, che 
non si dimise “per viltade”; anzi, in maniera molto determi-
nata portò a compimento il suo disegno, quello appunto di 
mettere al sicuro la preziosa reliquia, venendo per questo 
anche perseguitato.
In questo quadro riscopriamo anche il ruolo dei Templari, i 
monaci cavalieri addetti tra l’altro al recupero delle reliquie 
e alla tutela dei pozzi, e quello di una dinastia, gli Angelo 
Comneno, protagonisti dell’ultima fase della traslazione, 

nel 1291 da Pyli ad Arta, in Epiro, e nel 
1294 da qui � no ad Ancona, al seguito 
della principessa Ithamar-Margherita, 
promessa sposa a Filippo di Taranto, 
� glio di Carlo II D’Angiò.
Quindi, la sorda lotta che portò da ulti-
mo al posizionamento della Santa Casa 
a Sancta Maria in fundo laureti, con i 
successivi adattamenti sul Monte Prodo 
e - in� ne - sulla via pubblica. Fine di un 
viaggio che ebbe una committenza, un 
governo, una esecuzione, i suoi retrosce-
na e che diede vita � n da subito ad uno 
dei culti religiosi più fortunati in termini 
di devozione, più rappresentati iconogra-
� camente, più diffusi universalmente e 
ad un Santuario tra i più belli e visitati 
della cristianità.
Inoltre, un culto capace di produrre un’identi� cazione così 
forte tra il territorio e la Santa Casa da farne forse l’elemento 
identitario più netto e uni� cante del “Paese che siede tra 
Romagna e quel di Carlo”. Al punto che la stessa istituzione 
regionale, per farsi più vicina ai marchigiani, ha scelto il 
10 dicembre per celebrare la Giornata dell’autocoscienza 
collettiva.
Con un’appendice, che tale non è: l’interpretazione “me-
tonimica” dell’affresco che si trova all’interno della Santa 
Casa, unico nel suo genere e che fu realizzato poco dopo 
il compimento della de� nitiva ubicazione, ovvero nella 
prima decade del XIV secolo. Le immagini ritrarrebbero 
i protagonisti della traslazione, a partire da Bartolomeo 
Angeli insieme al � glio Benedetto, il sacro militare ordine 
costantiniano di San Giorgio e San Venanzio martire, il pa-
trono di Camerino, città ancora oggi piegata dal terremoto.
Richiamandosi alle modalità allegoriche in uso all’epoca 
e alla damnatio memoriae seguita alla � ne dei Templari, 
Frezzotti individua nel San Venanzio martire la metonimia 
di Guillame de Beujeu, il Gran Maestro dell’Ordine templare 
protagonista delle prime due traslazioni: nel 1273 da Naza-
reth a Cipro, via San Giovanni D’Acri, e nel 1283 da Cipro 
a Pyli in Tessaglia. Lui, che era stato anche il protagonista 
del recupero delle reliquie di San Venanzio martire, asportate 
da Camerino dopo il sacco svevo del 1259 e restituite dieci 
anni dopo alla città, e che era morto nell’estrema difesa 
di San Giovanni D’Acri nel 1291, il 18 maggio, proprio il 
giorno in cui si venera San Venanzio martire.
Il “codice della traslazione”, come lo de� nisce l’autore, che 
ricorda la partenza da Arta e non da Tersatto o Fiume e il 
ruolo svolto dai vari protagonisti del trasporto per terra e 

per mare, diventerà una costante nella trasmissione del culto 
e nelle sacre rappresentazioni, � no al progressivo subentro 
della leggenda del volo della Santa Casa sorretta dagli angeli, 
che si diffonderà tra Cinque e Seicento.
Quel codice, tuttavia, continuerà ad essere tramandato, come 
dimostra l’associazione costante tra Madonna di Loreto e 
San Venanzio martire o la presenza in certa iconogra� a 
lauretana delle immagini di Arta e Ancona o delle � gure 
di San Nicola da Tolentino e Salvo da Recanati o, ancora, 
come suggeriscono alcuni toponimi e odonimi giunti � no a 
noi e altri che sono stati soppiantati dal tempo.
La “riscoperta” di San Venanzio nello spazio esclusivo della 
Santa Casa, dentro quella reliquia così importante che se-
gna la vocazione delle Marche a volgere il suo sguardo ad 
est, riguadagna indubbiamente alla considerazione di molti 
l’importanza che la città di Camerino ha avuto per secoli 
dall’Appennino al mare Adriatico, e quanto sia importante 
per la nostra identità regionale e nazionale aiutarne la rina-
scita, ma spiega anche il perché della straordinaria presenza 
di San Venanzio in tutto il Centro Italia, tanto da risultare 
il santo vessillifero più diffuso. Santo della riscossa guelfa, 
certo, ma anche � gura simbolica che rimanda a signi� cati 
molteplici.
Più di tutto, però, il libro di Frezzotti costringe gli addetti ai 
lavori ad una impegnativa reinterpretazione in chiave critica 
di quanto la storia successiva a quell’evento eccezionale 
ha prodotto nell’arte e nei simboli, nei luoghi e nel senso 
comune. Un evento che le Marche conseguirono di risulta, 
come spesso accade, nella carambola di un gioco più grande, 
tra Roma, Napoli e l’Aquila. Ma questo è un altro discorso 
che ci porterebbe troppo lontano…

Da note storiche si apprende l’esistenza su Collamato 
di due mulini, appartenenti rispettivamente alla famiglia 
degli Antonini e a quella dei Nicolini. Il primo, con  ma-
cina azionata da forza animale, si trovava dalle parti di 
S. Anna, l’altro presso il fosso di Paterno, dove sfruttava 
la spinta dell’acqua, che copiosa scendeva dalle vene del 
Monte Vernale.  Posti in punti strategici, soddisfacevano 
le esigenze dell’intero comprensorio agricolo.  Quello dei 
Nicolini serviva Paterno, Attiggio, Argignano, Villa Avenale 
e una parte di Collamato; quello degli Antonini S. Michele, 
Ingrocca e la zona di Collamato dalla parte di Cerreto. I 
mulini furono sempre motivo di discordia tra le due facoltose 
famiglie. Motivo della rivalità, non tanto la macinazione del 
frumento, abbondante e suf� ciente per entrambi, quanto la 
frantumazione in autunno-inverno dello scòtano. Arbusto 
appartenente alla famiglia delle Anacardiacee, comune-
mente conosciuto come “albero della nebbia”, predilige 
terreni rocciosi e cresce spontaneo sul Monte di Collamato. 
Molto resistente al freddo, si  presenta in primavera ricca 
di fogliame, che assume in autunno tonalità brillanti, che 
vanno dal giallo al rosso vivo. 

Lo scòtano era raccolto dai padroni delle macchie, messo ad 
essiccare nelle aie, poi battuto o portato al mulino per la sua 
polverizzazione. Il prodotto � nale era portato nelle vicine 
concerie di Matelica ed Esanatoglia, che l’utilizzavano nella 
concia delle pelli. Industria � orente in tutto il camerunese e 
territori limitro� , essa raggiunse il massimo sviluppo sul � nire 
del ‘500, continuando però a prosperare dalle nostre parti � no 
al XX sec. Furono per primi i frati del convento di Bardolino 
nel veronese a servirsi nella conciatura delle pelli dello scòtano, 
che  trovava poi speci� ca applicazione nella preparazione di 
quelle adibite alla ricopertura di libri, poltrone e divani.  Della 
pianta, oltre ai rami, si utilizzavano anche le foglie, che rac-
colte sul monte dalle donne di casa, bambine comprese, erano  
essiccate nelle sof� tte del castello e poi � nemente triturate. 
Della stessa si utilizzavano anche le radici, che producevano 
un colore rosso porpora; incidendo di primavera il fusto, si 
ricavava inoltre un lattice giallognolo, che seccato dava una 
resina utilizzata nella colorazione dei tessuti.   
Utilizzato da sempre per articoli in vimini, lo scòtano, trova 
oggi applicazione in ebanisteria e nella produzione di inchio-
stri. Nell’economia di un tempo costituiva una risorsa e la sua 

raccolta era regolamentata da norme precise, che interessa-
vano tutte la fasi della sua lavorazione, con pene severe per i 
trasgressori. Articoli appositi inseriti negli statuti comunali, 
sancivano l’obbligo, ai padroni delle bestia da pascolo, di 
risarcire quelli della macchie, per i  i danni al fogliame o alle 
gemme della pianta. Entità rapportata alla stazza dell’ani-
male.  La chimica ha soppiantato l’uso e l’importanza dello 
scòtano. Nulla può però annullarne la visione, soprattutto il 
primavera e autunno, fatta di luce e di colori. 

Sergio Bellezza
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La corsa dei Ceri di Gubbio ed il legame con la nostra Attiggio
di FEDERICO UNCINI

Le cerimonie attidiate

La corsa dei Ceri

La Corsa dei Ceri di Gubbio 
è uno dei più coinvolgenti 
e stupefacenti appunta-
menti folklorici d’Italia. 

La festa si svolge il 15 maggio e 
si lega alla � gura di Sant’Ubaldo, 
il vescovo morto tra il 15 e il 16 
maggio del 1160, venerato dagli 
eugubini per aver difeso e salvato la 
città nel 1151, quando Gubbio sa-
rebbe stata assediata da undici città, 
riunite in una lega anti eugubina. Si 
narra che in quell’occasione, dopo 
aver fatto per tre volte consecutive il 
giro delle mura cittadine, recitando 
salmi ed orazioni insieme al popolo 
in processione, il vescovo Ubaldo 
Baldassini sia salito sulla cima del 
sacro monte di Gubbio (dove in 
seguito sorgerà il santuario a lui 
intitolato) e da lassù, con la sola 
forza della preghiera, sia riuscito 
a disperdere l’esercito nemico. La 
tradizionale Corsa dei Ceri avrebbe 
in realtà origini molto più antiche 
e sembra derivare da arcaiche tra-
dizioni religiose, praticate in epoca 
precristiana dagli Umbri, popolo 
italico delle montagne dell’Appen-
nino centrale, che si era insediato 
e stabilito nei territori a sinistra 
del Tevere. Secondo l’archeolo-
go Simone Sisani, vi sarebbero 
corrispondenze tra il percorso 
della Corsa odierna e quello 
delle cerimonie di puri� cazione 
descritte nelle Tavole Eugubine. 
Innanzitutto colpisce che il per-
corso attuale non è legato agli 
edi� ci religiosi emergenti in età 
medievale. Inoltre essa termina 
sulla cima del monte Ingino, la 
cui sommità fu considerata sacra 
� n dal periodo protostorico. La 
vetta di questo monte rappresen-
tò l’acropoli cittadina a partire 
dal V secolo a.C., e continuò a 
svolgere una funzione simbolica 
civica e religiosa per la comunità 
dell’antica Ikuvium anche in epoca 
romana. Le sette tavole bronzee 
conservate nel Palazzo dei Consoli a 
Gubbio, note in tutto il mondo come 
Tavole Eugubine, descrivono le ce-
rimonie propiziatorie e puri� catorie 
della confraternita Atiedia. Questo  
collegio sacerdotale in tempi antichi 
trasmise una forma socio-religiosa e 
le regole di vita ad altre città umbre 
fondate con l’emigrazione dei gio-
vani attraverso il Ver Sacrum.  
I rituali praticati da questi sacer-
doti umbri prevedevano sacri� ci 
animali che si svolgevano presso le 
porte cittadine per concludersi sulla 
sommità dell’acropoli. La partenza 
avviene nei pressi dell’arco di San 
Marziale (dove un tempo sorgeva la 
porta Veia) e le due soste successive 
sono previste rispettivamente pres-
so le altre due porte Tessenaca e 
Trebulana. Ieri come oggi il sacro 
numero tre si presenta nei rituali 
descritti dalle Tavole e nelle ceri-
monie folkloriche e religiose della 
Corsa dei Ceri: tre erano gli animali  
che venivano sacri� cati per ciascuna 
divinità della triade eugubina; tre 
erano i soggetti che bene� ciavano 
delle offerte sacri� cali; tre erano i 
tempi per svolgere il sacri� cio, tre 
volte le preghiere andavano ripetute 
e tre volte la danza rituale doveva 
essere ripetuta a conclusione del ri-
tuale, prima che la � la degli uomini 
armati potesse sciogliersi. Il testo 
delle tavole descrive due sacri� ci 
animali che dovevano tenersi all’e-
sterno delle mura, rispettivamente 
sulla vetta del monte Ingino e su 

quella del monte Ansciano, entram-
bi luoghi di riferimento politici e 
sacrali per l’antico centro umbro 
di Gubbio. Interessante è anche il 
momento dell’anno in cui si svolge-
vano queste cerimonie puri� catrici 
indicato nelle Tavole cioè “quando 
si tosano le pecore“. Sappiamo da 
Varrone che la data della cerimonia 
sacri� cale avveniva all’incirca nella 
metà di maggio, cioè in corrispon-
denza con l’attuale corsa dei Ceri 
che avviene tradizionalmente il 
15 maggio. Con il nome kletra, ad 
esempio, si indica la portantina di 
legno su cui venivano trasportati 
gli animali al sacrificio durante 
la cerimonia propiziatoria. Ciò si 
ritrova l’uso rituale della barella in 
legno anche nella corsa dei Ceri: 
viene da pensare che la kletra por-
tata a braccio dagli antichi sacerdoti 
della confraternita Attidiate, lungo 
il sentiero che conduceva al monte 
sacro (okri Fisio-M. Ingino), si sia 
trasformata nella barella in legno su 
cui oggi vengono alzati e trasportati 
i tre Ceri dalla piazza dei Consoli 
� no al santuario del Monte Ingino. 
La popolazione italica presente in 
tempi remoti da circa dal duemila 

avanti Cristo al X secolo a.C. furo-
no gli umbri, popolo indoeuropeo 
giunto nella penisola italiana con 
varie ipotesi. Era un popolo prin-
cipalmente pastorizio, frequentava 
assiduamente e per necessità di 
sopravvivenza anche le montagne 
dell’Appennino umbro-marchigia-
no. Come devozione adoravano 
diverse divinità tra cui il dio Giove 
Appennino (o Penninus) ubicato sul 
monte Catria, nel territorio dell’an-
tica città di Ikuvio. Sicuramente 
era frequentato dai pastori italici 
e dai sacerdoti umbri appartenenti 
specialmente alla gens Atiedia o 
Attidiate insediata in Attiggio poi a 
Gubbio. Il termine “penninus” deri-
va proprio dal dio celtico Pen che, 
nella cultura e religione celtica, era 
la divinità delle vette. Un riferimen-
to importante di allora della gente 
umbra era una corrispondenza della 
cima del Catria con i santuari delle 
vicine toute umbre. Infatti Ikuvio 
era in asse con il monte Ingino e il 
Catria. Ugualmente la città di Atti-
dio era in asse con il monte Fieren-
tino, il santuario di Civita e il monte 
Catria. Studiando la pianta della 
città umbra di Gubbio ricostruita da 
P. Micalizzi nel suo trattato “Storia 
dell’architettura e dell’urbanistica 
di Gubbio” la disposizione delle tre 
porte di Ikuvio erano simili nella 
città della Attidio (Attiggio) umbra, 
posizionata ad ovest della odierna 
contrada di Acquatina. Tali porte 
non più esistenti ad Attiggio, sono 
state ricavate ipoteticamente nel 
pianoro sopra Acquatina mediante 
le carte IGM del luogo. Una porta 
usciva verso Acquatina; la seconda 

verso nord a quota 600 m circa e la 
terza era posta verso ovest a quota 
500 m circa. Nel mese di marzo nel-
le antiche tote (tribù) stanziate nel 
cuore dell’Appennino, in territorio 
sabino e umbro, iniziavano l’immi-
grazione dei loro giovani. Appena le 
nevi cominciavano a sciogliersi, le 
comunità decidevano di allargare i 
propri con� ni, di spedire i giovani 
migliori a fondare altre aggregazio-
ni in nuovi territori. In una di queste 
“Primavere Sacre” (Ver Sacrum), 
dalla città umbra di Attidio (oggi 
Attiggio di Fabriano), migravano i 
giovani che avevano conseguito la 
maggiore età, ed attraversando ver-
so ovest uno dei valichi appenninici 
di Fossato, andarono a fondare la 
nuova città di Ikuvio (Gubbio). Que-
sto profondo legame “di sangue” tra 
le due comunità è dimostrato, grazie 
alle Tavole Eugubine, dalla presenza 
ad Ikuvio della “gens Atiedia”, da 
cui discendevano i “fratres Atiedii”, 
la più importante casta sacerdotale, 
a cui erano appunto af� dati i riti 
sacri descritti nelle Tavole. I giova-
ni umbri consacrati a Marte erano 
accompagnati da un animale totemi-
co: il primo fu il Picus, il Picchio 

Verde, che guidò i Sabini verso il 
territorio transappenninico che 
oggi è il Piceno. Quel picchio era 
denominato non a caso “Picus 
Martius” che ritroviamo come 
una delle principali divinità citate 
nelle Tavole Eugubine. In tutto 
l’Appennino, Marte era venerato 
come il dio custode delle greggi, 
della semina dei popoli, protet-
tore dei campi e degli eserciti e 
difatti è la divinità più presente 
e raf� gurata nei bronzetti votivi, 
che si ritrovano nei Santuari delle 
vette di montagna. La contropar-
te femminile era la dea Cupra, 
che nella lingua paleo-umbra 

signi� ca “buona” (Bona). Il culto 

Acquatina con dietro la città umbra di Attidio

arcaico delle vette sacre era diffuso 
lungo tutto l’Appennino centrale. 
Nel caso del territorio Umbro At-
tidiate le alture frequentate erano il 
monte Fano, monte Fierentino, S. 
Verecondo di Paterno, monte Civita, 
monte Cuccurillo, Croce d’Appen-
nino. Un aspetto più interessante 
presente nelle Tavole Eugubine è 
certamente la descrizione che viene 
fatta dei loro “Tempi Celesti”, rap-
presentato dallo spazio visivo che 
si presentava agli osservatori delle 
pietre augurali (Flamine e Augure) 
nell'avvistare (espiazione) gli uccelli 
da punti ben de� niti, ovvero dall'Ara 

Divina situata a valle della città e dal 
Tabernacolo posto all’origine, vici-
no le pietre Augurali. Una riprodu-
zione realistica e materiale di come 
dovesse essere stato questo “Tempio 
Celeste” la ritroviamo nel Santuario 
(okri) umbro di monte Primo, posto 
pochi chilometri a sud del monte 
San Vicino, sul versante Ovest della 
valle Esina. Questi santuari posti 
nelle vette delle montagne avevano 
anche motivo di sentirsi più vicini 
al cielo e alle divinità celesti come 
il sole, la luna, i pianeti, le stelle che 
osservavano nelle notti favorevoli.   
                                    (continua)
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come il dio custode delle greggi, 
della semina dei popoli, protet-
tore dei campi e degli eserciti e 
difatti è la divinità più presente 
e raf� gurata nei bronzetti votivi, 
che si ritrovano nei Santuari delle 
vette di montagna. La contropar-
te femminile era la dea Cupra, 
che nella lingua paleo-umbra 

signi� ca “buona” (Bona). Il culto 

Le antiche cronache giunte � no a noi, ci dicono che avvennero dei fatti prodigiosi a tre immagini di Maria San-
tissima della nostra zona.
La Madonna che piange. Nel 1584, “per confermare la materna compassione verso i fabrianesi grandi peccato-
ri”, un’immagine della Madonna, di fattura bizantina venerata nel convento delle domenicane di S. Caterina alla 
Portella lacrimò “abbondantemente” avanti alle suore meravigliate. Le lacrime furono subito raccolte e custodite 
in una piccola teca di cristallo. La notizia si diffuse come il vento forte: tristo presagio! Il Consiglio di Credenza 
quindi, in apposita adunanza, decretò tre giorni di processioni espiatorie con la presenza delle confraternite af� nché 
tutti potessero pregare e fare penitenza per la salvezza della comunità. 
La “Madonna delle lacrime” così chiamata, era stata ritrovata piangente, molti anni prima, abbandonata in un 
cespuglio, dalla nobildonna Montanina Ottoni. Fu quindi donata alle domenicane quando ella prese il velo.
Nei primi anni del ‘900 le suore chiusero il convento e si trasferirono a Bologna. Portarono con loro anche la 
sacra immagine. Gli abitanti della Portella saccheggiarono i locali. In anni recenti, ci volle tutta l’abilità del 
compianto parroco don Alfredo Zuccatosta per far rientrare a Fabriano il dipinto. Nel tempo presente è venerata 
in una cappella della chiesa di San Venanzio.
La Madonna che suda. In un documento c’è scritto: “In Spineto, 28 maggio 1752. Testimonianza giurata del 
parroco di Rosenga D. Bernardo Malpici.
Al tempo del fu canonico Settimio Giannini parroco di Rosenga (1726), volendo dare il colore alla statua della 
Madonna Santissima, dopo la recita del Rosario e delle Litanie i fedeli vedessino un gran sudore sulla faccia 
della statua della Madonna che nella barba (il mento, ndr), formava una gran goccia e avendola toccata con le 
mani, gliela lasciò bagnata e di lì a poco restò come prima. il pittore provò a dargli il colore. La sera glielo dava 
e la mattina era come prima e questo lo tentò in più volte.  “Presi da timore reverenziale,” raccontò un giorno 
un’anziana paesana, “i fedeli rinunciarono all’impresa. La Madre Santa non voleva farsi il ritocco. Meglio lasciare 
il mondo come sta, non si sa mai dissero, licenziando il pittore col solo rimborso spese vive. Mica colpa loro se 
non aveva potuto � nire il lavoro. Alcuni esperti affermano che la statua di “Santa Maria della Maestà” custodita 
nella nostra Pinacoteca sia quella di Rosenga. 
La Madonna che muove gli occhi. Nel 1797 forte emozione tra i fabrianesi, per il prodigioso movimento degli 
occhi della “Madonna delle Grazie” avvenuto il 13 di luglio. L’immagine era appesa ad un muro nei pressi del 
ponte del Salnitro, quartiere del Borgo di San Nicolò. Svelti i borghigiani costruirono subito una chiesetta. In quel 
luogo e per anni l’Immagine è stata lì venerata da generazioni di fedeli. Ora è custodita nella chiesa parrocchiale.
In quel periodo, anche in altre città della Marca tra le quali Ancona, Civitanova, Sant’Angelo in Vado, Urbania, 
Sant’Agata Feltria, Mercatello si veri� carono movimenti degli occhi nelle immagini della Madonna: Molti fedeli 
quindi interpretarono questi segni prodigiosi come castigo divino imminente, presagio di sciagure per la Chiesa 
minacciata dalla Rivoluzione Francese nemica della religione. Le notizie riportate dai forestieri, infatti, raccon-
tavano di saccheggi, atti sacrileghi, profanazione di monasteri e chiese, ruberie di arredi sacri ed oggetti preziosi 
da parte delle truppe francesi. Così avvenne anche a Fabriano.

                                                                                                                                                    B.Beltrame

Immagini prodigiose nella nostra zona
Storie ed episodi che risalgono a secoli fa: quella volta nel 1584...



Capodanno da pienone
DIALOGO 25L'Azione 6 GENNAIO 2024

di ASSOCIAZIONE 
GOLD EVENTI

Una serata ricca di divertimento con tanta musica e l'immancabile brindisi

Territori come grandi Disneyland

Fabriano non teme la pioggia 
e registra duemila pre-
senze a mezzanotte per il 
Countdown to 2024 che ha 

dato uf� cialmente il via al nuovo 
anno in Piazza del Comune. Entu-
siasti gli organizzatori dell’associa-
zione Gold Eventi che, nonostante 
la pioggia battente, hanno offerto 
alla città una serata ricca di diverti-
mento e voglia di stare insieme, con 
l’obiettivo di sentirsi una comunità. 
Bravissimi i giovani dj fabrianesi 
Manuel Marà e W8&Phase che 
hanno dimostrato carattere nell’af-
frontare una serata non facile dal 
punto di vista meteorologico ma 
che hanno comunque dato il meglio 
della loro selezione musicale. Per il 
countdown la consolle è stata magi-
stralmente gestita da Dj Pato che ha 
condotto i fabrianesi al nuovo anno 
con un coinvolgente ed instancabile 
ritmo in una Piazza del Comune 
in festa, accompagnato dalla voce 
del fantastico vocalist Alessandro 
Vignoli. Dopo la mezzanotte in 
consolle è arrivato il carismatico 
Rudeejay, che ha infuocato la 
piazza con il suo show unico ed 

innovativo, completando la magia 
di una serata veramente indimenti-
cabile. Presenti sul palco per i saluti 
istituzionali il sindaco di Fabriano 
Daniela Ghergo e l’assessore alla 
Bellezza Maura Nataloni che hanno 
espresso soddisfazione per l’ottimo 
lavoro svolto in questi anni da Gold 
Eventi e Radio Gold, media partner 
dell’evento, in sinergia con l’ammi-
nistrazione comunale. 
Ottimo il servizio food&drink nel 
truck Pirelli a cura di Idealgomme 
Eventi e Luca Raggi, in collabo-
razione con il birri� cio I Beer di 
Giovanna Merloni. A mezzanotte 
hanno somministrato gratuitamente 
spumante e dolci natalizi, offerti 
da Rocca dei Forti e dal Maxicoal 
Casagrande, ai tanti cittadini che 
hanno così potuto brindare al 
nuovo anno. Gold Eventi e Radio 
Gold hanno donato a Rudeejay 
una � ligrana, realizzata dai mastri 
cartai fabrianesi con il suo logo 
personale, un omaggio fortemente 
apprezzato dall’artista che con-
serverà come prezioso ricordo 
del capodanno 2024 nella famosa 
Città della Carta. Eccezionale il 
service by Soul of Sound che ha 
progettato uno strepitoso allesti-
mento palco grazie alla capacità 

tecnica e disponibilità umana di 
Simone Franchini, Rosa Carloni 
ed il loro staff. Fattiva ed intensa 
la collaborazione con la discoteca 
Bohemia di Fabriano, che ha of-
ferto nel Bohemia Point durante 
la serata il servizio navetta gratuito 
andata e ritorno e che ha registrato 
un grande successo nella sua serata 
di Capodanno. Tante emozioni per 
questa serata indimenticabile che 
ha dimostrato come l’impegno, 
la passione ed il tanto amore che 
abbiamo per la nostra città sia stato 
ampiamente ricambiato con questa 
af� uenza numerosa e commovente 
da parte dei fabrianesi, che hanno 
affrontato anche la pioggia pur 
di partecipare in piazza. Per noi 
questa risposta è uno stimolo nel 
proseguire su questo cammino che 
sta garantendo negli anni un’ani-
mazione divertente, coinvolgente 
ma anche garbata e rispettosa della 
nostra magni� ca piazza. 
Desideriamo ringraziare tutti gli 
operai, i tecnici, gli impiegati, i 
dirigenti e l’amministrazione co-
munale per la squisita disponibilità 
nell’organizzare il capodanno. Un 
sentito grazie a Sua Eccellenza 
Mons. Francesco Massara, a don 
Antonio Esposito ed alla Diocesi 

di Fabriano-Matelica per il costante 
e generoso supporto alle iniziative 
proposte da Gold Eventi. Grazie 
alla Fondazione Carifac, all’Avis 
Fabriano, alla Croce Azzurra, alla 
Protezione Civile, all’Ente Palio 
San Giovanni Battista, al Cai sezio-
ne di Fabriano, alla gioielleria Pesci 
per le targhe, a tutte le aziende, enti, 

attività commerciali ed artigianali 
che hanno reso possibile con il loro 
prezioso contributo la realizzazione 
del Capodanno 2024. A dimostra-
zioni che insieme si possono fare 
grandi cose per Fabriano, con spi-
rito di condivisione e di squadra. 
Buon anno a tutti, che sia di pace, 
serenità e ricco di soddisfazioni.

L’alluvione che il 15 settembre 
del 2022 nel territorio montano 
dei � umi Sentino, Misa e Nevo-
la, ha prodotto danni gravissimi, 
ed appena un po’ più a valle, 
oltre ai danni, 14 morti. Dopo 15 
mesi in questi territori ben poco è 
stato fatto per il ristoro dei danni 
alle famiglie, alle imprese e per 
il ripristino delle infrastrutture; 
gli alvei dei fiumi in alcune 
zone sono ancora carichi del 
materiale trascinato dall’acqua. 
Diverse strade provinciali e 
comunali, o tratti di esse, non 
sono tutt’oggi percorribili. Nel 
territorio dei Comuni di Sas-
soferrato, Serra Sant’Abbondio 
e Pergola, la furia dell’acqua 
e del fango ha prodotto gravi 
conseguenze alla rete stradale. 
Ma già sul � nire dell’inverno 
2023, la sola opera infrastruttu-
rale su cui si è immediatamente 
intervenuti, con anche un forte 
impegno economico, è stato il 
tratto di oltre un chilometro, il 
n. 23, della ex ferrovia Fabria-
no-Pergola, all’altezza della 
stazione di Monterosso; dove 
le conseguenze della catastrofe 
climatica, hanno spazzato via il 
binario. Ma in pochi mesi è stato 
rifatto tutto da capo: ricostruita 
la massicciata, rimesse le rotaie, 
sistemati i passaggi a livello, e 
messo in sicurezza il letto del 
torrente Sanguerone, che aveva 
provocato la devastazione. Un 
intervento a carico di RFI (Rete 
Ferroviaria Italiana), l’azienda 
pubblica in forma di società per 
azioni, il cui contratto di servizio 
prevede anche che entro la � ne 
di questo anno venga completata 
l’automazione dei passaggi a 
livello, 18 in tutto. 
Per riattivare e riparare la linea, 
dal 2021 alla primavera scorsa, 
il costo se l’è accollato la Fonda-
zione Fs, nata nel 2013 dai soci 
fondatori Ferrovie dello Stato, 
Trenitalia e Rete Ferroviaria 

Italiana, e presieduta da Mons. Li-
berio Andreatta (già AD dell’Opera 
Romana Pellegrinaggi).  Con un 
investimento che ad oggi si aggira 
già intorno ai 16 milioni di euro.
Francesco Baldelli, assessore alle 
infrastrutture della Regione Marche, 
e sindaco di Pergola tra il 2009 e il 
2019, paese capolinea della tratta 
ferroviaria, ha fatto del ripristino 
della linea la sua missione istituzio-
nale. Eletto nel 2020 in Regione con 
Fratelli d’Italia, che dopo decenni 
ha scalzato il centrosinistra, appena 
un anno dopo, nel settembre del 
2021, dopo 8 anni ha fatto ripartire il 
primo treno sulla Fabriano-Pergola. 
Domenica 26 settembre 2021 a 
Fabriano, “alla stazione c’erano 
tutti, dal commissario al sagrestano, 
con gli occhi rossi e il cappello in 
mano”, per salutare la prima corsa 
del treno storico della ferrovia 
Subappennica Italia. Uno schie-
ramento politico bipartisan, dalla 
destra che era arrivata da un anno al 
governo della regione, al sindaco di 
Fabriano dei Cinque Stelle, e a tutti 
i vari e numerosi amministratori 
comunali del PD, radicati lungo 
i 31 km. I 18 passaggi a livello 
senza più sbarre ed incustoditi, per 
far passare il treno senza provocare 
incidenti, erano tutti presidiati dalla 
polizia locale e dai volontari della 
Protezione Civile. 
Questa nuova unità di intenti istitu-
zionale avrà ricordato all’assessore 
regionale alle Infrastrutture, quando 
era ancora adolescente, l’epico ge-
sto che si consumò nel suo paese, 
Pergola, il 17 febbraio 1989, quando 
il senatore Giorgio Tornati del Pci e 
il deputato Giuseppe Rubinacci del 
Msi, parlamentari del territorio, con 
cazzuola, calce e forati, murarono 
la stanza della scuola elementare 
del paese dove erano temporane-
amente esposti i Bronzi Dorati di 

Pergola. Un’iniziativa per impedire 
alla Sovrintendenza Archeologica 
delle Marche di riportarli al museo 
nazionale di Ancona, essendo stati 
concessi a Pergola solo per un’e-
sposizione temporanea. 
Una eterogenea rappresentanza 
istituzionale, accumunata, senza 
alcun ombra di critica, dalla nuova 
illusione degli ultimi 15 anni: quella 
dell’industria del turismo. Tutti con-
vinti che possa prendere il posto di 
uno dei distretti manifatturieri più 
ricchi d’Italia; in cui la crisi del 
2008 ha lasciato capannoni vuoti e 
migliaia di cassaintegrati, disoccu-
pati, inoccupati. 
Nel 2021 il treno ha effettuato tre 
viaggi tra settembre e ottobre, e si 
era riproposto di farne altri venti nel 
2022, se non fosse che l’alluvione 
del 15 settembre ha fatto saltare le 
corse autunnali e invernali. 
Il ripristino ad uso turistico di una 
ferrovia dismessa, è una scelta pro-
babilmente forte dal punto di vista 
delle carriere politiche personali, 
ma molto debole da un punto di 
vista razionale, per primo quello 
economico, perché si ha sempre 
a che fare con l’utilizzo di denaro 
pubblico. Infatti la Regione Marche, 
a seguito di procedura di evidenza 
pubblica, ha af� dato alla Fonda-
zione Fs per il triennio 2022-24 il 
“Servizio di trasporto ferroviario, a 
� ni turistici, con materiale rotabile 
storico come definito dalla nor-
mativa statale vigente nella tratta 
ferroviaria Subappennina Italica 
Fabriano – Pergola”, per un importo 
complessivo di 1.508.573 euro. 
Tale importo, a seguito dell’allu-
vione del 2022, che ha sospeso per 
diversi mesi il servizio, ha condotto 
ad una rimodulazione negoziata del 
contratto originario, per attestarsi 
attualmente a 955.120 euro � no a 
tutto il 2024. Qualche giorno fa, è 

uscito trionfante nel mainstream lo-
cale, il bilancio dei primi due anni di 
questa scelta. Fatto non da un sog-
getto istituzionale, ma dall’agenzia 
Criluma Viaggi di Ancona, a cui la 
Regione Marche ha af� dato tramite 
piattaforma elettronica Mepa, la 
“Promozione turistica sulla ferrovia 
Ancona-Fabriano-Pergola nell’am-
bito del progetto Subappennina 
Italica”, per un importo di 17.300 
euro nel 2021 e di 142.740 euro 
per il 2022; per il 2023 sull’Albo 
Pretorio online non risultano al 
momento atti, anche se l’agenzia 
ha già messo in vendita i biglietti 
del primo viaggio del nuovo anno. 
Un rischio d’impresa minimo quindi 
per questa impresa privata del turi-
smo, considerato anche che i turisti 
che salgono in carrozza pagano un 
biglietto, acquistabile sul sito dell’a-
genzia, il cui prezzo a passeggero, 
ad esempio, per il prossimo viaggio 
del 28 gennaio 2024, con partenza 
da Ancona è di 35 euro (27 euro da 
Fabriano); e se si vuole consumare il 
pranzo a bordo il costo del biglietto 
sale di 20 euro. 
Nei primi due anni si sono organiz-
zate 19 corse per un totale di 5700 
utenti. Se ne vorrebbero organizzare 
almeno 20 nel prossimo anno. Quin-
di il bilancio di questa operazione 
voluta dalla Regione Marche di 
destra-destra, senza alcun sof� o di 
critica o polemica dell’opposizione 
politica, ma anzi con il tacito soste-
gno di quest’ultima, è un po’ meno 
sbrigativo e semplicistico di quello 
proposto pubblicamente dall’agen-
zia di viaggio di Ancona. 
E racconta un grande impiego di 
risorse pubbliche, sottratte a servizi 
essenziali e alla tutela del territorio, 
per una delle tante operazioni che 
stanno trasformando i territori delle 
aree interne in grandi Disneyland a 
all’aria aperto. 

Il treno turistico continuerà 
indubbiamente a portare passeg-
geri domenicali in quel territo-
rio, con ricadute insigni� canti 
sull’economia locale, e facendo 
litigare, come già accade, i sin-
daci tra loro, che si contendono 
i viaggiatori per farli scendere 
nel proprio paese anziché in 
quello vicino.  Ma i visitatori 
attraversano, più o meno con-
sapevoli o interessati a questo, 
paesi sempre più spopolati, ogni 
giorno più dif� cili da vivere per 
lo smantellamento di tutti i ser-
vizi alla persona: sanitari, scola-
stici, sociali, trasporto pubblico 
locale, etc; con sempre meno 
lavoro, sia di bassa, che di alta 
scolarizzazione. Un territorio 
con una percentuale di rischio 
idrogeologico oltre l’90% se-
condo i dati Ispra. 
Comunque, già dal prossimo 
anno, i passeggeri della linea 
turistica Fabriano-Pergola, tra la 
stazione di Sassoferrato e quella 
di Monterosso, guardando fuori 
dai � nestrini delle carrozza, po-
tranno “ammirare” il costruendo 
impianto fotovoltaico di oltre 10 
ettari, alle pendici del Monte 
Strega; un’area protetta dal pro-
tocollo “Sic ZPS Natura 2000”, 
e dentro la fascia di rispetto che 
la legge � ssa per i Beni Storici 
Tutelati. Un impianto realizzato 
su terreni agricoli acquisiti da 
privati, dalla ditta ”Solar Chal-
lange 7” di San Benedetto del 
Tronto, il cui codice Ateco è 
“installazione di impianti elet-
trici in edi� ci o in altre opere 
di costruzione”. Un’operazione 
imprenditoriale partita dal 2021 
e, stando alle loro dichiarazioni, 
ad insaputa dell’amministrazio-
ne comunale di Sassoferrato. 
La cui Conferenza dei Servizi 
però, lo scorso 14 dicembre, 
ha autorizzato all’unanimità la 
realizzazione dell’impianto. 

Leonardo Animali
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Quando Milano era da bere
di GIAMPIERO DONNINI

Gli anni del boom economico dal mitico Bar Jamaica al Naviglio e all'osteria del Pinza

Assenza totale di dialogo
ma continueremo a proporre

Dovevo partire per Caserta, 
per servire la Patria tra i 
carristi.
Era il settembre del 1961. 

Invece arrivò la cartilina di congedo 
illimitato.
Il mese dopo ero sul treno per Mila-
no, assieme a due valige. Gli amici
di Urbino, che lavoravano lassù da 
qualche tempo, mi avevano dato le 
dritte giuste. Esci dalla Stazione 
Centrale, vai sotto le pensiline degli 
autobus, prendi la “N” e scendi al 
capolinea. Non puoi sbagliare. Il 
viaggio fu lunghissimo, per strade 
sempre più lontane dal centro e sem-
pre meno illuminate. Il capolinea era 
Piazza Napoli, alla parte opposta 
della città. Proprio difronte alla fer-
mata c'era la trattoria dove ogni sera 
gli urbinati si ritrovavano a cena. 
Quattrocento lire convenzionate a 
pasto, bevande escluse. Abbracci 
e pacche sulle spalle, sembrava di 
essere tornati a scuola. Quella notte 
ho dormito vestito. Dopo un po' di 
baldoria e di ricordi, ci cacciarono 
dal locale perchè era ora di chiudere. 
Molto più tardi mi accorsi che avevo 
lasciato là dentro le valige.
Erano gli anni del boom economico. 
Tutto sembrava possibile e raggiun-
gibile, tutto sembrava facile e a 
portata di mano. Milano accoglieva 
tutti. Le strade attorno a Brera erano 
piene di vita, di colori, di inesauri-
bili stimoli. Nel mitico e affumicato 
Bar Jamaica si incontravano pittori, 
poeti, scrittori, meccanici, pubbli-
citari, alcolisti. Gente creativa che 

L’anno che sta arrivando tra un anno passerà, io mi sto preparando 
è questa la novità... (Lucio Dalla)

Dalla Piazza del Comune, illuminata a festa, facciamo i nostri più sinceri 
auguri di Buon Anno Nuovo!

di Roberto Tilio Foto di Milvio Busco Mei

raccontava squarci di vita e storie 
di personaggi strabilianti.
Una sera mi avvicina un tipo dentro 
un impermeabile chiaro alla “tenen-
te Sheridan”. Gli avevano detto che 
venivo dalle Marche. “Anch'io sono
marchigiano” si presenta. Era Ettore 
Sordini, pittore nucleare. Era nato
a Milano, ma il padre era di Cagli. 
Mi informa che a Fabriano era ve-
nuto per ballare e si era trovato una 
ragazza, ma quella pensava solo a 
sposarsi e lui, in quanto pittore, non 
aveva una lira. A Milano almeno 
c'era da fare, anche se le sue tele 
le capivano in pochi. Quando si 
gironzolava per il quartiere doveva-
mo fermarlo perchè ogni volta che 
vedeva un vigile vo raggiungerlo per 
insultarlo. Una sera ci prende sotto 

braccio, me e un altro, e ci porta a 
ballare. In via Ferrante Aporti resta-
va aperto sino all'alba “el Polverun”, 
il Polverone. Doveva la sua fama al 
fatto che quando era pieno e balla-
vano tutti non ci si vedeva più dalla 
polvere. L'unica era andarci vestiti 
di chiaro. E lui poteva frequentarlo 
solo con gli amici perchè la moglie 
si ri� utava: aveva paura.
Sordini conosceva bene Luciano 
Bianciardi, che era diventato famoso
dopo la pubblicazione del suo stra-
ordinario “La vita agra”. A quel 
tempo beveva di tutto e faceva il 
traduttore. Parlava sempre di Henry 
Miller, “il mio amico americano 
Enrico Molinari”, del quale aveva 
tradotto due best-sellers planetari 
del calibro di “Tropico del Cancro” 

e “Tropico del Capricorno”. Tra-
duceva qualsiasi testo, anche cento 
pagine al giorno, per via che doveva 
sfamare “du' famiglie e qualche � -
gliolo, Maremma bisognosa”. A sua 
volta Bianciardi era grande amico 
di Ormanno Foraboschi. Quando si 
incontravano si abbracciavano e si 
chiamavano “fratello”. Foraboschi 
era un grande copywriter pubblici-
tario, forse il più grande di tutti. Era
venuto via dalla Toscana perchè si 
era mangiato l'intero patrimonio di
famiglia. Aveva � nito i soldi e a cin-
quant'anni aveva dovuto mettersi a
lavorare. L'unica cosa che sapeva 
usare era il cervello: di sterminata
cultura, aveva letto di tutto, ma 
proprio tutto, anche gli scrittori di 
seconda fascia. Lo si vedeva spesso 
in compagnia di un tipo dimesso 
e grassoccio, al quale scroccava il 
caffè e le sigarette e che chiamava, 
attingendo ai suoi sterminati crediti 
letterari, il “Piccolo Lard”.
Una sera Enrico Garavaglia da Mor-
tara, gra� co a Selezione, mi porta in
via Monviso. Entriamo al Derby 
Club. Era tanto che me ne parlava e 
mi aspettavo un teatro tutto musica 
e luci. Era invece un seminterrato 
piccolo e angusto diviso in due: da 
una parte la pedana per lo spettaco-
lo, dall'altra tavolini e sedie per gli 
spettatori. Addossato a una parete 
c'era un pianoforte, a disposizione di 
chi era in vena. Poi arrivava un tipo

occhialuto, che si metteva a strim-
pellare e a cantare canzoni stralu-
nate. Era Enzo Jannacci, un mito. 
Arrivavano alla spicciolata anche 
Cochi e Renato, Valter Valdi, Pippo 
Franco, Paolo Villaggio.
 Non si vedeva ma c'era anche Lino 
Toffolo, avvolto nella sua timidezza. 
Uno spasso, che mi invitava a fre-
quentare quel moderno carro di tespi
ogni volta che potevo. Un altro 
luogo di grande attrattiva era il 
Naviglio. Gli scorreva a fianco 
una strada antica e silente dove si 
aprivano osterie ancora autentiche.
Quella del Pinza era una delle più 
frequentate. Era un locale vasto 
e disadorno che ti accoglieva col 
profumo del vino e delle immense 
frittate che il titolare distribuiva 
sul tardi tra i tavoli. Ti dava un to-
vagliolo di carta e uno spicchio di 
frittata alto due dita. Offerta libera. 
Il Pinza era chiamato così perchè 
era stato meccanico alla Falk di 
Sesto San Giovanni. Ogni tanto, 
sul tardi, si aggirava tra i tavoli un 
tizio che si tirava su la camicia, 
mostrava l'ombelico e diceva a 
tutti di guardare cosa gli avevano 
fatto i nazisti. Dopo qualche anno 
è cambiato tutto. Il Naviglio è stato 
illuminato a giorno, sulla strada che 
lo accompagna c'è una invasione di 
tavoli. Si mangiano sushi e squisi-
tezze fantasiose che per pagarle devi 
accendere un mutuo.

Il Bar Jamaica: il leggendario ritrovo 
dei grandi artisti di Milano

Oggi al Consiglio comunale è andata in scena una discussione accesa sul 
bilancio e sulla nota di aggiornamento al Documento Unico di Programma-
zione. Le critiche piovute dall'opposizione hanno visibilmente indispettito 
l'assessore Marcolini, noto per la sua compostezza, che si è lasciato andare 
a una inusuale reazione, accusandomi di somigliare a Carlo Calenda e di 
mancare di chiarezza nelle posizioni. Nonostante la serrata ma corretta 
atmosfera del dibattito, le cose hanno preso una piega inaspettata durante 
la votazione del bilancio. Le minoranze, consapevoli dei limiti e dei vincoli 
di bilancio, avevano scelto di presentare ordini del giorno su temi cruciali, 
collegandoli alla deliberazione sul bilancio. Tuttavia, un cieco formalismo 
ha impedito l'ammissione di tali proposte, privando la minoranza della 
possibilità di esprimere le proprie opinioni su come impiegare al meglio le 
limitate risorse disponibili. L'assenza totale di dibattito e la consapevolezza 
dell'impossibilità di contribuire hanno portato le minoranze ad abbandonare 
l'aula. Questo episodio solleva interrogativi sulla reale volontà di apertura 
al confronto e di ascolto delle voci dissenzienti. In un contesto dove la tra-
sparenza e la partecipazione sono fondamentali, il formalismo e la rigidità 
delle regole rischiano di minare la � ducia nella rappresentanza democratica. 
Resta da vedere come questa situazione in� uirà sul futuro delle decisioni 
politiche e sull'effettiva rappresentatività del Consiglio comunale.
La maggioranza accusa la minoranza di chiusura al dialogo: la stessa accusa 
la minoranza le rispedisce alla maggioranza. Devo dire che ho avvertito 
una certa fatica dell'attuale maggioranza e lo scaricare continuamente sulle 
opposizioni ha il � ato corto. Con il secondo bilancio approvato, ci avvi-
ciniamo al giro di boa dell'amministrazione Ghergo e anche per noi che 
stiamo all'opposizione è tempo di bilanci. In seduta abbiamo rivendicato 
le nostre battaglie, la nostra ferma opposizione all'operazione Jesi servizi. 
Continuiamo a sollecitare su scuole, ambiente, territorio e servizi sociali. 
Sul lavoro siamo tornati a chiedere la convocazione il tavolo territoriale di 
confronto e di programmazione con le parti sociali. Continueremo a criti-
care, opporci a proporre, ad ascoltare e a contestare se serve. Chi oggi è in 
maggioranza ma è stato in passato in minoranza ci accusa che è facile fare 
l'opposizione: dopo quasi due anni devo dire proprio il contrario: se per la 
maggioranza è complesso amministrare, per lo meno hanno ogni giorno 
cose da fare e dovrebbero ogni giorno mettere insieme idee e programmare. 
Dall'opposizione invece è tutto da creare, senza risorse e senza i mezzi della 
maggioranza. Siamo soddisfatti di aver incontrato persone, aver ascoltato 
la gente, aver ideato proposte che se anche bocciati dalla maggioranza, 
sono progetti e lavori che non saranno persi. Altri tre anni di incontri, idee, 
battaglie, scon� tte, mai stanchi di essere sempre dalla parte del torto. Che 
il torto di oggi altro non è che la ragione di domani.

Lorenzo Armezzani

Vorrei comunicare un interven-
to molto importante che abbia-
mo voluto con determinazione 
in favore del Centro di Aggre-
gazione Giovanile di Fabriano. 
Nello speci� co, abbiamo di-
sposto l'acquisizione di nuovi 
strumenti musicali da utilizzare 
presso il Cag. Questa struttura, 
come noto, ha una sala musica 
e, pertanto, risulta essere un 
obiettivo rilevante dotare il cen-
tro giovanile di nuovi e adeguati 
strumenti musicali. La musica 
rappresenta senza dubbio un'ar-
te, un linguaggio comunicativo 
aggregativo specialmente per 
i ragazzi e, dunque, abbiamo 
voluto dare la possibilità ai 
giovani di unirsi tra loro con la 
bellezza della musica.
Un sincero ringraziamento a 
Fabio Bianchi, a Fabriano pro 
Musica e a Matteo Bucciarelli 
della cooperativa Mosaico che 
ha intrapreso in favore dei 
ragazzi un percorso educativo 
ed aggregativo proprio presso 
il Cag. Come amministrazione 
abbiamo l'obiettivo di dare sem-
pre maggiore luce e centralità 
per il mondo giovanile a questo 
Centro così importante.
In� ne, un ringraziamento agli 
Uf� ci, in particolare alla di-
rigente Girardi e alla dott.ssa 
Ferracchiato.

Andrea Giombi, assessore 
all’Attrattività del Comune 

di Fabriano

Musica 
al... Cag

Non si può più rimandare la decisione di sistemare de� nitivamente la fun-
zionalità ed il decoro degli spazi pubblici per rendere la città sempre più 
accogliente, sia per i turisti che per tutti i cittadini fabrianesi.
Sto parlando in merito alla situazione dei bagni pubblici di via Zobicco, 
nei pressi del parco Regina Margherita, e quelli di piazza Garibaldi nel 
pieno centro città. Ho spesso ribadito che una città bella e prestigiosa come 
quella di Fabriano non può presentarsi in modo dignitoso ai visitatori se 
non è in grado di fornire i servizi essenziali, e che la cura, il decoro e la 
pulizia sono il biglietto da visita di una città e trasmettono il suo livello 
di civiltà, a partire dai bagni pubblici che sono un elementare requisito di 
base per qualunque città che voglia de� nirsi a vocazione turistica. Ci sono 
opere e servizi essenziali, come il decoro del centro e i servizi pubblici, 
che non possono essere più rinviati, semplici interventi di cui potrebbero 
immediatamente bene� ciare tutti, cittadini e turisti. Auspico che questa 
amministrazione sia � nalmente in grado di cogliere la necessità di passare 
dalle parole ai fatti, in fretta e senza perdere altro tempo, raccogliendo le 
tante sollecitazioni dei fabrianesi e dei turisti per portare a essere Fabriano 
al passo con le altre città turistiche.

Pino Pariano, consigliere comunale

Decoro per i bagni pubblici



27L'Azione 6 GENNAIO 2024



28 L'Azione 6 GENNAIO 2024

di FERRUCCIO COCCO

Prima volta in Coppa
per la Halley Thunder
Matelica quali� cata per le Final Eight nonostante
la scon� tta interna con Treviso: traguardo storico

SPORT

La Halley Thunder Matelica, 
nella penultima giornata di an-
data del campionato di serie A2 

femminile di basket, è incappata nella 
prima scon� tta casalinga della stagione 
per mano della Martina Treviso (55-62).
Nonostante il ko, Matelica ha ottenuto 
lo stesso - per la prima volta nella sua 
storia - la quali� cazione per le � nali 
di Coppa Italia con una giornata di 
anticipo: è, questa, una grandissima 
soddisfazione per la società, la squa-
dra, lo staff tecnico e tutto l’ambiente 
biancoblù; un ulteriore passo in avanti 
nella graduale crescita portata avanti 
da tutto il team, al terzo anno appena 
in serie A2.
La cena natalizia organizzata nel dopo 
partita del 23 dicembre presso i locali 
dello sponsor Halley Informatica, dopo 
l’iniziale delusione per la scon� tta ap-
pena subita per mano di Treviso, si è 
ben presto ravvivata non appena - calco-
latrice alla mano - è arrivata la certezza 
della matematica quali� cazione per 
la “Final Eight”. Matelica, infatti, al 
terzo posto in classi� ca con 18 punti, 
è al sicuro da qualsiasi combinazione 
di classi� ca avulsa nell’ultima giornata 
di andata. L’evento è in programma per 
la seconda settimana di marzo, con sede 
da stabilire da parte della Lega Basket 
Femminile in base alle candidature che 
verranno presentate.
Del match con Treviso non c’è molto 
da dire. La Halley Thunder ha fatto 
fatica per quasi tutti i quaranta minuti 

       
  

HALLEY THUNDER MATELICA                 55
MARTINA TREVISO                         62

HALLEY THUNDER MATELICA - Krau-
junaite 9, Cabrini 6, Stronati ne, Celani, 
Georgieva, Gramaccioni 13, Gonzalez 
ne, Zamparini ne, Poggio 5, Montelpare, 
Offor 11, Sanchez 11. All. Sorgentone

MARTINA TREVISO - Zagni 3, Vespigna-
ni 14, Amabiglia 4, Perini 10, Moretti 5, 
D’Angelo 11, Gini, Pobozy 7, Da Pozzo 
8, Egwoh. All. Matassini

PARZIALI - 16-10, 10-17, 9-16, 20-19

CLASSIFICA - Roseto 22; Udine 20; 
Matelica 18; Bolzano, Treviso e Villa-
franca 16; Ponzano Veneto e Trieste 
14; Ancona e Umbertide 8; Rovigo e 
Vicenza 6; Vigarano 4; Abano Terme 0.

Benedetta Gramaccioni e Gloria 
Offor esultano: la Halley Thunder 
Matelica è quali� cata per la prima 

volta nella sua storia alla Final Eight 
di Coppa Italia di serie A2 femminile

(foto di Marco Teatini)

contro l’ostica e ben organizzata difesa 
veneta, resa ancor più arcigna dal fatto 
che i direttori di gara hanno attuato un 
metro molto permissivo e le matelicesi 
non sempre sono riuscite ad adattarsi.
Per Matelica, si è rivista sul parquet 
per quattro minuti Iliyana Georgieva 
(dopo un mese di assenza) e ha rifatto 
capolino in panchina Debora Gonzalez 
(senza poter ancora giocare), ma coach 
Sorgentone ha dovuto fare i conti con le 
non perfette condizioni � siche di Anna 

Poggio, per cui coperta ancora molto 
corta e rotazione sempre ridotta.
Dopo un avvio di gara equilibrato, la 
Halley Thunder con cinque punti in 
� la di Benedetta Gramaccioni termina 
il primo quarto avanti 16-10 e sem-
bra un buon viatico per il prosieguo 
dell’incontro. 
Ma Treviso cresce di tono in difesa e 
non consente la fuga alle padrone di 
casa, per cui si va al riposo lungo con 
le squadre a contatto e un punteggio 

La conduttrice Geppi Cucciari 
con So� a Raffaeli al momento 

della consegna del premio 
Gazzetta Sports Awards 

                    VOLLEY                                                 Serie D femminile

La Pallavolo Fabriano felice e vincente

molto basso (26-27 al 20’). Nel terzo 
quarto la difesa veneta diventa a tratti 
insuperabile per le matelicesi, che se-
gnano appena nove punti di squadra in 
dieci minuti e si aggrappano alle azioni 
interne di Gloria Offor per non cedere 
di fronte a una Treviso che, guidata in 
attacco da Chelsea D’Angelo, tocca il 
massimo vantaggio sul 35-43 al 30’.
Proprio quando Matelica sembra sul 
punto di alzare bandiera bianca, ecco 
che sale in cattedra la veterana Carolina 
Sanchez: break personale di 7-0 in due 
minuti e mezzo e la Halley Thunder 
torna a contatto (42-43). Ma Treviso 
non sbanda e, trascinata da So� a Ve-
spignani, � rma il meritato successo 
per 55-62.
«Mi aspettavo una partita dura e una 
prestazione difensiva di questo tipo da 
parte di Treviso - è stato il commento 
di coach Sorgentone. - Le mie ragazze 

sono state brave, dal canto loro, a tenere 
le avversarie a un punteggio basso, 62 
punti, ma in attacco non abbiamo tro-
vato gli spunti giusti per andare oltre 
i 55 segnati, che sono un po’ pochini. 
Mi auguravo un esito diverso di questa 
s� da, ma non ho nulla da rimproverare 
alla mia squadra, perché si è battuta 
come sempre nonostante i numerosi 
problemi � sici. In questo senso, la sosta 
natalizia è stata utile per recuperare. 
Sono contento e orgoglioso di allenare 
la Halley Thunder Matelica: se dopo 
questa scon� tta c’è delusione, è perché 
le ragazze sono state brave in questa 
prima parte di campionato ad alzare le 
aspettative di tutti».
La Halley Thunder Matelica tornerà in 
campo sabato 6 gennaio in trasferta 
ad Ancona (Palascherma, ore 18.30) 
per affrontare la Basket Girls, ultima 
giornata del girone di andata.

                    BASKET                                                                           Serie A2 femminile

Domenico Sorgentone, allenatore della Halley Thunder Matelica, 
mentre dà istruzioni alle sue giocatrici (foto di Marco Teatini)

La Pallavolo Fabriano termina l’anno 
con una vittoria importantissima per la 
corsa ai play-off in un derby dalle tante 
emozioni con la Pieralisi Volley: 3-0. 
Il primo set inizia alla grande con le 
fabrianesi che si portano subito in 
vantaggio e prendono il distacco dalle 
jesine � no a vincerlo (25-16). 
Il secondo set è a senso unico e le 
cartaie senza dif� coltà si portano sul 
2-0 con grandi prestazioni in attacco e 
in ricezione (25-13). 
Il terzo set ha un inizio più lento, ma 
le ragazze non demordono e portano 
a casa il parziale (25-16) e la partita 
(3-0). 
La formazione fabrianese: Albertini 
Giulia, Brenciani Martina, Busco Ca-
milla, Cattarulla Valentina, Cacciamani 
Giulia, Cisternino Federica, Clementi 
Rania, Conrieri Valentina, Lucernoni 
Giulia, Gambella Martina, Mancini 
Palamoni Federica (K), Romagnoli 
Giulia, Rossini Federica, Spuri Forotti 
Eleonora, Tonini Martina; allenatore 
Cardelia Gerardo; vice allenatore 
D'Innocenzo Enrico; fisioterapista 
Cappelletti Vincenzo. 
Prossima partita in casa l'8 gennaio 
contro il Castelplanio. Le ragazze della Pallavolo Fabriano festeggiano il successo a � ne gara
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La Ristopro perde il derby dopo un supplementare,
domenica 7 gennaio match in casa con S.Vendemiano

di LUCA CIAPPELLONI

La palla a due del derby al PalaTriccoli (foro di Marco Teatini)

Jesi e gli arbitri
affondano Fabriano

                     BASKET                                                                                                       Serie B Nazionale

La Ristopro Fabriano perde al 
supplementare a Jesi un derby 
all’ultimo respiro. Finisce con 

i liberi del migliore in campo, l’ex di 
turno Merletto, a sigillare il successo 
della squadra di Ghizzinardi una serata 
di grande passione e coinvolgimento per 
il derby delle Marche. La squadra di 
Federico Grandi si prende gli applausi 
degli oltre 700 tifosi fabrianesi per una 
prova lodevole. In un derby emozionan-
te e dai grandi contenuti tecnici, spicca 
in negativo la pessima prestazione arbi-
trale, che ha il censurabile merito di far 
infuriare entrambe le squadre: l’ultima 
delle due è Fabriano, che colleziona 
l’espulsione di Stanic, in campo 28' 
nonostante la precaria condizione, oltre 
ai tecnici a Grandi, Bedin e Centanni. 
Se i primi due quarti risultano interlo-
cutori, con Jesi trascinata da un super 
Filippini e Fabriano che si af� da al duo 
Bedin-Negri, la vera partita inizia dopo 
l'intervallo quando accade di tutto, fra 
giocate e decisioni arbitrali contestate. 
Merletto in� la tre triple in un paio di 
minuti scatenando il PalaTriccoli (49-
37 al 24’), mentre Fabriano è inferocita 
per i tre falli ravvicinati a Bedin, che 

       
  

GENERAL CONTRACTOR JESI          95
RISTOPRO FABRIANO                      88

GENERAL CONTRACTOR JESI - Vara-
schin 2, Carnevale, Bruno 10, Filippini 
20, Merletto 22, Nisi, Vita Sadi, Valentini 
6, Rossi 11, Marulli 11, Tiberti 8, Casa-
grande 5. All. Ghizzinardi

RISTOPRO FABRIANO - Centanni 13, 
Stanic 14, Gnecchi 3, Rapini, Bedin 10, 
Bandini, Carsetti, Negri 26, Granic 16, 
Giombini 6. All. Grandi

PARZIALI - 19-20, 19-17, 20-16, 20-
25, 17-10

CLASSIFICA - Ruvo di Puglia 28; Roseto 
e San Vendemiano 24; San Severo 22; 
Chieti 19*; Andrea Costa Imola, Jesi 
e Faenza 18; Fabriano e Ravenna 16; 
Mestre e Lumezzane 14; Virtus Imola 12; 
Vicenza e Padova 10; Taranto, Bisceglie 
e Ozzano 8 (*una partita in meno).

gli costano la quinta penalità dopo 26'. 
Jesi nel frattempo vola via, scoccando 
un'altra tripla, stavolta con Rossi, che 
ritocca a +15 il massimo vantaggio 
degli uomini di Ghizzinardi (54-39). I 
cartai sembrano all’angolo, ma riescono 
a restare in partita con Negri e Granic, 
mentre ora è Jesi a gridare verso gli ar-
bitri per diversi � schi incomprensibili: 
saranno 55 i falli sanzionati alla � ne, di 

cui 17 in un terzo quarto da dimenticare 
per la coppia in grigio. Stanic sulla 
sirena fa -5, ma la General Contractor 
riprende il controllo nel quarto perio-
do quando le incursioni di Valentini e 
Marulli rimettono la doppia cifra di 
margine (67-57 al 33’). I padroni di casa 
mancano il colpo del ko, nonostante i 
canestri di Bruno e Tiberti, e allora gli 
ospiti con il veterano Stanic e la tripla di 

Centanni sono sul 70-68 al 36’. Jesi, che 
perde Tiberti per cinque falli, si blocca 
in attacco, af� dandosi alle iniziative 
di Merletto, mentre Fabriano trova le 
triple di Negri e Gnecchi per impattare. 
A vuoto l’ultimo attacco jesino, i cartai 
hanno addirittura la palla della vittoria 
ma la tripla dall’angolo di Negri va sul 
ferro e sancisce il supplementare (78-
78). Fabriano sembra avere l’inerzia 
in mano, le triple di Centanni e Stanic 
fanno 84-86 all’ultimo giro di lancette 
dell’overtime ma qui si ribalta di nuovo 
tutto: Rossi, da rimbalzo d’attacco, met-
te la tripla del sorpasso e Negri sbaglia 
dallo stesso angolo di prima. I liberi di 
Merletto e Stanic lasciano Jesi a +1 a 
14'' dal gong quando Fabriano si infu-
ria per il fallo � schiato a Centanni su 
Marulli: i successivi tecnici allo stesso 
Centanni e a Stanic, poi espulso, ven-
gono concretizzati dai liberi di Merletto 
e Marulli e Jesi può gioire. «Abbiamo 
s� orato due punti che sarebbero stati 
importantissimi – mastica amaro coach 
Grandi. – Abbiamo approcciato molto 
bene, poi nel terzo quarto abbiamo su-
bito un break importante, ma i ragazzi 
sono stati bravissimi a ritornare in par-
tita. Abbiamo avuto le nostre occasioni 
per vincerla, perché abbiamo avuto 

il tiro decisivo con il nostro miglior 
giocatore odierno, ossia Matteo Negri. 
Il rammarico c’è, per qualche rimbalzo 
concesso e per qualche situazione in 
cui non abbiamo combinato un buon 
lavoro in difesa e in attacco. È stata una 
partita molto bella e combattuta fra due 
ottime squadre, rovinata da una coppia 
arbitrale imbarazzante. Non ho mai 
assistito a un quarto come il terzo, con 
falli e compensazioni in sequenza. Poi 
a 14 secondi dalla � ne, sul -1, è stato 
� schiato un fallo allucinante Centanni, 
quando sarebbe stata palla nostra. 
L’arbitraggio è stato incommentabile 
e da inizio stagione la qualità della 
direzione non è adeguata a questa cate-
goria. Ho detto ai miei ragazzi che sono 
orgoglioso di loro, abbiamo giocato 
da squadra vera e questo spirito deve 
essere un punto di partenza nel 2024. 
Dispiace molto per i nostri tifosi, oggi ci 
hanno fatto giocare in casa e avremmo 
voluto dedicargli un regalo». Dopo la 
sosta di � ne anno, la Ristopro ripartirà 
domenica 7 gennaio al PalaChemiba 
di Cerreto d'Esi contro la Rucker San 
Vendemiano alle ore 18 per l’ultima 
giornata del girone di andata.
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Il fabrianese, in Germania, atterra
l'inglese Knight alla seconda ripresa

Seconda vittoria (su due incontri) 
da professionista per il pugile 
fabrianese Federico Stroppa. 

Venerdì 15 dicembre scorso, infatti, 
alla Vertic Music Hall di Berlino (in 
Germania) il “super medio” di casa 
nostra ha battuto alla seconda ripresa 
il pugile William Knight, inglese di 
Manchester debuttante tra i “pro”. 
«Sono molto contento di questo risul-
tato - sono le dichiarazioni di Stroppa, 

di FERRUCCIO COCCO

Mariani vola a canestro (foto di Martina Lippera)

BASKET                               Serie B Interregionale

CALCIO                                                          Seconda Categoria

La squadra esulta con i tifosi al termine di un match vinto
(foto di Maurizio Animobono)

La Halley Vigor Matelica infi la
il sesto successo consecutivo

CALCIO                                           Promozione

Fabriano Cerreto, mister Tiranti:
«Noi non ci tireremo indietro»

al ritorno a Fabriano - perché era un 
match importante all’interno di un 
grande evento e quindi sono riuscito 
a mettermi in mostra anche di fronte 
a personaggi che “contano”. Inoltre, il 
successo mi ripaga dei grandi sforzi in 
allenamento fatti negli ultimi tempi». 
E’ stato determinato il buon inizio di 
incontro da parte di Stroppa. 
«Nel primo round ho assestato un bel 
colpo al costato al mio valido avversa-
rio, lo ha accusato e da quel momento 
il match per me è stato in discesa. 

Nella seconda ripresa sono riuscito a 
mandarlo a terra e a vincere per ko». 
L’esperienza di Stroppa in Germania, 
iniziata la scorsa estate, si sta rive-
lando molto grati� cante per il pugile 
fabrianese. 
«Dovrei combattere il prossimo incon-
tro a febbraio ad Amburgo - ci anticipa 
qualche informazione Federico. - Il 
mio sogno per il 2024 è vincere il titolo 
di Campione della Germania nella mia 
categoria di peso (“super medi”, limite 
di 76,5 kg)».

         PUGILATO                                                                                                            Il personaggio

I pugni di Stroppa
sono da... KO

Federico Stroppa sul ring 
a Berlino  mentre manda

al tappeto l'inglese Knight 

«Sette o otto squadre punteran-
no a vincere il campionato, ma 
noi non ci tireremo indietro». 
Stefano Tiranti, allenatore del 
Fabriano Cerreto andato alla 
pausa per le festività natalizie 
con una striscia aperta di tredici 
risultati utili, guarda al girone 
di ritorno che per i suoi scatterà 
il 6 gennaio con il big-match 
in trasferta contro il S.Orso. I 
biancorossoneri hanno chiuso il 
2023 al secondo posto a brac-
cetto con la stessa formazione 
pesarese, a -3 dalla capolista 
Portuali Ancona. «Quando si 
è reduci da una retrocessione, 
come quella dello scorso anno, 
di solito non è facile fare bene, 
perché  ci si trascina dietro la 
negatività di quel risultato - ha 
analizzato Tiranti. - Nel nostro 
caso la proprietà e la dirigen-
za ce l'hanno messa tutta per 
ricostruire subito qualcosa di 
importante e siamo riusciti, in 
questa prima metà di stagione, 
a creare un gruppo positivo. 
Grandi meriti sono dello staff 
che ho al mio fianco, com-
posto da Francesco Ruggeri, 
Giuseppe Vastano, Luca Tam-
burini e Gabriele Eleonori, 
persone che rappresentano un 
valore aggiunto». Sul girone 

di ritorno, Tiranti vede «sette 
o otto squadre che sono molto 
vicine in classi� ca e ambiscono 
a traguardi importanti, come è 
testimoniato dalle mosse nel 
mercato invernale. Noi non 
ci tireremo indietro, abbiamo 
lottato per arrivare � n qui e 
vogliamo rimanerci, poi all'ul-
tima giornata faremo i conti e 
vedremo dove saremo». Anche 
il Fabriano Cerreto ha cambia-
to diverse pedine, con i pezzi 
grossi Bezziccheri e Gramaccia 
come rinforzi, oltre al giovane 

Rango. In partenza ci sono 
Genghini, Ciacci e Grazioso, 
per cui non è del tutto escluso 
un ulteriore innesto in mediana. 
«Nella mia carriera ho sempre 
lavorato con i giocatori che ho 
a disposizione e devo dire che 
la società mi ha dato elementi 
importanti. Se ci sarà occa-
sione di reperire sul mercato 
un giocatore che faccia fare 
il salto di qualità, verrà preso 
in considerazione, altrimenti 
rimarremo così».

Luca Ciappelloni

Non sbaglia la Halley Vigor 
Matelica sul campo del Pesca-
ra Basket, dove arriva la sesta 
vittoria consecutiva (65-74) e la 
conferma della leadership soli-
taria in classi� ca. Ma che fatica 
per Provvidenza e compagni al 
PalaElettra, in una partita tutt’al-
tro che spettacolare, nella quale 
i padroni di casa danno battaglia 
per tre quarti e mezzo, mollando 
la presa soltanto nel rush � nale.
Eppure la Vigor (ancora con 
Ciampaglia ai box) sembrava 
poter andare via già dai primi 
minuti, nei quali i biancorossi 
prendono subito il comando 
delle operazioni. Un super 
Ranitovic (11 punti nel solo 
primo quarto) tiene i biancoblu 
sempre in scia, la Halley tocca 
ripetutamente il +8 nei primi 
10’, ma non riesce mai davvero 
a scrollarsi di dosso i combattivi 
ragazzi di coach Cinquegrana, 
che anzi, dopo essere scesi a 
-10 (27-37) accendono i reat-
tori e con tre triple in rapida 
successione disfano il vantaggio 
costruito dai matelicesi (41-41 al 
18’). Solo una bomba di Riccio 
tiene la Vigor avanti, seppur di 
misura, a metà gara (41-44).
L’equilibrio ritrovato resta so-
stanziale nel terzo quarto, nel 

quale Pescara mette per la 
prima volta il naso avanti (52-
50 al 26’) e la Halley sbatte 
sulla � sicità della formazione 
di casa collezionando errori 
e palle perse. Le due squadre 
proseguono a braccetto tenendo 
ritmi e intensità ai massimi, ma 
peccando spesso di lucidità. Ca-
pitanelli spaventa i biancorossi 
� rmando dall’arco dei 6,75 il +3 
Pescara a 4’ dalla sirena (65-62), 
ma è l’ultimo acuto dei padro-
ni di casa: Mazzotti e Riccio 
ricacciano indietro i biancoblu 
lanciando un parziale di 0-12 
sigillato dai liberi di Mariani.
Pericolo scampato e Natale da 
capolista per la Halley, che ha 
potuto tirare il � ato, staccare la 
testa per qualche giorno e poi 
tornare in campo per preparare 
un inizio d’anno che sarà da 
brividi: ad attendere, infatti, il 
big match del 7 gennaio, a Ca-
stelraimondo, contro il Braman-
te Pesaro seconda della classe, 
ma reduce da due scon� tte in 
� la, compresa quella sorpren-
dente in casa contro il fanalino 
di coda Ancona. Una partita che 
peserà tantissimo sul prosieguo 
del cammino vigorino. Questo il 
commento di coach Trullo a � ne 
partita: «Probabilmente a livello 
di prestazione abbiamo giocato 
la peggior partita dell’anno, 
specie se la paragoniamo a 
quella brillante che avevamo 
fatto due settimane fa sempre 

in trasferta a Teramo. Eravamo 
scarichi mentalmente, ci siamo 
innervositi sui tanti errori che 
abbiamo fatto anche su tiri 
comodi sotto canestro, tiri che 
se segnati potevano permetterci 
di allungare. Fortunatamente 
negli ultimi 5’ siamo riusciti a 
raddrizzarla, ma, vedendo anche 
cosa accade nelle altre partite, 
è chiaro che non ci si può per-
mettere questi cali perché poi 
rischi di perdere. Di positivo 
ci portiamo a casa la vittoria, 
ma certamente questa pausa 
natalizia è arrivata al momento 
giusto: abbiamo bisogno di rica-
ricarci di testa e di recuperare a 
livello � sico, perché senza Verri 
e con Ciampaglia ancora fermo 
le rotazioni sono cortissime, 
specie nei lunghi. A gennaio ci 
aspettano diversi scontri diretti, 
è importante ora recuperare e 
farci trovare pronti per quelle 
s� de che saranno determinanti 
per il nostro cammino».
Il tabellino matelicese: Provvi-
denza 6, Mentonelli 3, Carone, 
Mazzotti 6, Ciampaglia ne, 
Porcarelli ne, Riccio 24, Ma-
riani 21, Sulina 5, Musci 9; all. 
Trullo. Parziali: 21-26, 20-18, 
16-15, 8-15.
Classi� ca – Matelica 24; Bra-
mante Pesaro 20; Senigallia e 
Loreto Pesaro 18; Amatori Pe-
scara e Teramo 14; Civitanova, 
Porto Recanati e Pisaurum Pesa-
ro 12; Roseto 20.20 8; Ancona 6.

Questa settimana dedichiamo una pagina intera (la 
numero 31, qui accanto) alla formazione calci-
stica dell’Argignano, militante nel campionato di 
Seconda Categoria. La squadra allenata da Jacopo 
Mannelli ha terminato l’anno solare 2023 al verti-
ce della classi� ca del proprio girone con 27 punti 
(frutto di 8 vittorie e 3 pareggi, sono state invece 2 
le scon� tte) a parimerito con il Corinaldo. Terminate 
le festività (nella foto, la cena sociale di Natale), 
l’Argignano tornerà in campo il 6 gennaio in casa 
per affrontare la Serrana. L’auspicio è che anche 
nel 2024 proseguano i successi della formazione 
biancoceleste: in bocca al lupo!

f.c.

L'Argignano ha chiuso il 2023 al vertice



ALESSANDRO
RAGGI

1998 - CENTROCAMPISTA

GABRIELE 
GALUPPA

1981 - DIFENSORE
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ANDREA
LATINI

1979 - PORTIERE

JACOPO
MECELLA 

1993 - PORTIERE

LORENZO
CHIAVETTI 

1999 - PORTIERE

SAMUELE
MATTEINI

2003 - PORTIERE

DAVID
BELLUCCI

1979 - DIFENSORE

LEONARDO
BIZZARRI

2000 - DIFENSORE

GIANLUCA
COFANI 

1988 - DIFENSORE

STEFANO
GALUPPA

1989 - DIFENSORE

NICOLAS
GAMBINI

1997 - DIFENSORE

GIOVANNI
GOBBI

1984 - DIFENSORE

LUCA
PORCARELLI
1995 - DIFENSORE

JURI
MECELLA

1988 - CENTROCAMPISTA

ALESSIO 
MORETTI

1997 - CENTROCAMPISTA

FEDERICO
ORFEI

2000 - CENTROCAMPISTA

JACOPO
PACCAMONTI

2001 - CENTROCAMPISTA

PIERFILIPPO 
PISTOLA

1999 - CENTROCAMPISTA

MARCO
SAGRAMOLA
1984 - DIFENSORE

MICHAEL 
SILVESTRI

2000 - DIFENSORE

GABRIELE 
GIANNINI

1987 - CENTROCAMPISTA

LEONARDO 
GUBINELLI

2001 - CENTROCAMPISTA

ALBERTO 
LA MANTIA

1985 - CENTROCAMPISTA

JACOPO
MANNELLI

ALLENATORE

ARGIGNANO

NICO 
RASINO

1999 - ATTACCANTE

GIANLUCA
VANITÀ

1995 - CENTROCAMPISTA

ALESSIO
FIORGENTILI
1998 - ATTACCANTE

EMANUELE 
GALLETTI

2003 - ATTACCANTE

CARMINE
MUROLO

2001 - ATTACCANTE

GIANLUCA
BIAGIOLI

1980 - ATTACCANTE

LEONARDO 
SARTINI

1999 - ATTACCANTE

MATTEO 
CARMENATI

1995 - CENTROCAMPISTA

MATTIA 
FABRIZI

1998 - DIFENSORE

DIRIGENZA
PRESIDENTE – FABIO MECELLA

VICE PRESIDENTE – MASSIMO COFANI 

SEGRETARIO – MAURO RAGGI

TESORIERE – MARCELLO RAGGI

DIRIGENTI 
– STEFANO GIULIONI, STEFANO PECCI, 
ANTONIO SALVATORI

RESP. CAMPO – ROBERTO PEDICA

CHEF – ROBERTO TITTARELLI

STAFF TECNICO
DIRETTORE SPORTIVO 
– DIEGO MANCINI

TEAM MANAGER 
– ANTONIO PAGLIONI

PREPARATORE PORTIERI 
– SIMONE CLEMENTI

MASSAGGIATORE 
– CARLO ZAMPETTI

COLL. TECNICO 
– MICHELE CESARETTI
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REGALA O REGALA O REGALA O REGALA O REGALA O REGALA O 
REGALATI UN REGALATI UN REGALATI UN 

ABBONAMENTOABBONAMENTOABBONAMENTO

PER IL PER IL PER IL 202420242024
A A A L'L'L'AZIONEAZIONEAZIONE

UNA FRAZIONE 

DI TEMPO...

PER FARE CENTRO!

113 ANNI NEL TERRITORIO, 

UNA STORIA D'AZIONEPER FARE CENTRO!UNA FRAZIONE 

DI TEMPO...

PER FARE CENTRO!

PER FARE CENTRO!UNA FRAZIONE 

PER FARE CENTRO!

> amicizia 60 euro
> sostenitore 80 euro

> abbonamento 
ordinario 45 euro


